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del lunedì 


Il voto comunista 
non cambia colore 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXXVII NUOVA SERIE - N. 43 (309) 


LUNEDI* 7 NOVEMBRE 1960 


Le urne resteranno aperte fino alle ore 14 


Anche oggi voto e fa votare per il PCI 
Vigila contro intimidazioni e brogli 

Sono oltre un milione i certificati elettorali non consegnati - Solo pochissimi emiirrati hanno potuto votare - Brogli clericali in 
tutta Italia - Massiccio intervento del clero e delle autorità governative - Nove anziani elettori morti mentre si avviavano alle urne 


La prima giornata eletto¬ 
rale si ò conclusa ieri sera 
alle 22 quando i 55.822 seggi 
sono stati chiusi e lasciati sot¬ 
to il presidio della forza pub¬ 
blica. Verranno riaperti que¬ 
sta mattina alle 7 c fino alle 
14 rimarranno a disposizione 
degli elettori che non hanno 
ancora esercitato il diritto di 
voto. Solo per il Trentino-Alto 
Adige le operazioni elettorali 
si sono concluse ieri sera. 

Durante queste ultime ore 
proseguirà intensa l’attività 
dei preti, delle monache, de¬ 
gli attivisti dei Comitati ci¬ 
vici per trascinare alle urne 
vecchi e malati che ieri non 
se la sono sentita di recarsi 
a votare. Come si è verificato 
nelle altre elezioni, inoltre, è 
proprio in queste ultime ore 
che si verificano i brogli più 
clamorosi organizzati dai cle¬ 
ricali (attraverso gli sposta¬ 
menti da un seggio all’altro 
di poliziotti c di religiosi). 

1 militanti comunisti, i rap¬ 
presentanti di lista, gli scru¬ 
tatori non debbono perciò al¬ 
lentare la loro vigilanza, men¬ 
tre deve essere intensificato il 
lavoro di tutte le organizza¬ 
zioni del partito per portare 
nuovi elettori alle urne e fa¬ 
cilitare rafllusso ai seggi dei 
simpatizzanti che non avesse¬ 
ro ancora votato. 

Gli scrutini termineran¬ 
no non oltre lo ore 14 di do¬ 
mani per i Comuni dove si 
vota per una sola amministra¬ 
zione (comunale o provincia¬ 
le) c non oltre le 18 per i 
comuni dove le elezioni dei 
due organismi sono abbinate. 
Come è noto si vota per le 
amministrazioni provinciali so¬ 
lo in 77 province, per un to¬ 
tale di 28 milioni 991.986 
elettori. Non si svolgono cle-i 
zioni provinciali a Vercelli e 
Gorizia (perchè si sono efTet- 
tuatc dopo il ’56), a Rovigo 
(rinviate per l’alluvione), in 
Sicilia, Val d’Aosta e Trenti¬ 
no-Alto Adige dove le ammi¬ 
nistrazioni provinciali non 
vengono elette con elezioni di 
primo grado. 

Per i 6898 Consigli comu¬ 
nali da rinnovare gli elettori 
sono invece 29 milioni 669.942. 

1 risultati, secondo le indi¬ 
cazioni date dal Viminale, sa¬ 
ranno noti in serata solo per 
il Trentino - Alto Adige e ri¬ 
guarderanno 495.895 elettori. 
Tra martedì notte e mercoledì 
do\Tanno invece pervenire i 
risultati complessivi nazionali 
sia per le province che per i 
comuni. Le percentuali dei 
votanti saranno naturalmente 
conosciute fin da quc.sto po¬ 
meriggio. 

Dai primi dati diramati nel¬ 
la serata di ieri la partecipa¬ 
zione alle urne appariva ab¬ 
bastanza elevata. 11 « cervello 
elettronico » del Centro mec¬ 
canografico nazionale a dispo¬ 
sizione del ministero degli In¬ 
terni ha « previsto » ieri sera 
sulla base di alcuni campioni 
scelti in tutta Italia e riguar¬ 
danti il ritmo di affluenza ai 
seggi durante la mattinata c 
il pomeriggio (paragonandola 
a quella delle elezioni prece¬ 
denti e ad altri fattori), una 
percentuale finale complessiva 
superiore airSS*^ degli iscrit¬ 
ti alle liste. 

Alla fine del primo giorno 
di votazione, il ministero del- 
r Interno ha diffuso le se¬ 
guenti percentuali dei votan¬ 
ti nei capoluoghi di provincia 
c pelle prorincie (i dati del¬ 
le intere provincie sono in¬ 
dicati tra parentesi): Sondrio 
76"-- (71); Ancona 76 (76.5); 
Torino 74 (75); Ascoli Pice¬ 
no 70 ( 74); Chicli 67 ( 65.5); 
Varese 81 (81.7); Treviso 76 
*72); Campoba.sso 63.6 ( 64.4); 
Modena 80.5 ( 79.5); Catanzaro 
(>4.5 (64.5); Pesaro 78.5 (75);! 
Potenza 63 ( 66.5); Siena 77.5 
(80.5); Novara 79,5 (76.5); 
Pc.ecara 65.5 ( 64.5); Udine 74 
(67); Livorno 77 ( 76.5); Ro¬ 
vigo 76 (80); Lucca 75 (73); 
Benevento 63..5 ( 65.7); Sassari 
61.4 (67.4): Savona 76.5 (76): 



Lunga cate na di brogli clericali 

I.tt primu giorì'Utn clcttn- eoiifroiifi i {hitori di liivoro nate diii 
rah- è stata contrassfpaat-i, stranieri e gli a Ilici conso- A Venezia, nelle chiese, 
in tatto il paese, ila una trias- lari italiani hanno adottato anelte in (/nelle attigue ai 
siedo, tambureggiante gres- il /nii turpe dei ricatti: r/li seggi, /hirroei e monsignori 
sione clericale sui cittadini, emigrati sono stati minaceia- /iii/mo continuato per tutto 
In quasi tutte le chiese, gli ti di lii'cnziamento in caso il giorno ad incitare gli 
officianti hanno trasformato di assenza per mofiri efer- elettori a rotare per la DC 
i sermoni domenicnii in in- tonili. \ei eonfe.ssionali di alcuni 

flineati comizi in farore del- / risultati di queste pre.;- templi .sono stati e.sjio.sti co¬ 
le liste democristiane. Auto- s-joni sono stati ieri sotto gli munieati nei (/itali si sottitli- 
mezzi pubblici c di enti pa- m-f./g (/, tutti. In Sardeiina. neara che è /leccato grave 
pati con I danari del cimtri- regione che ha dato circa It.'i rotare in contrasto con /e 
bnenti sono stati usati per p„i,, g/ braccia all’emi- direttive emanate dal'a 

(or la spoio (ro ie sejiooi (;t(i;;,)oe. solo /loehe centi- eonterenza c/nsco/uilc ita- 
elettorali ('le abitazioni (lei lavoratori sono tor- liana. 

minorati. Migliata ili poro i- ris/iettivi jioesi per Xel seggio n. 169 dell'ospe- 

tiei. di loeopoei di infeodere Ihielie migliata d> itale eirile di l’erona il pre- 

e di volere. i(i /mveretti loit- jn.rsone hanno varcato i eoo- sidente ('• stato costretto o 
(OHI ormili dalla vita e dai /i„j Svizzera, che ogni sospendere le operazioni di 

problemi del paese .sono ns‘sor(>e 23 mila enti- voto jier una situazione chi' 

.s(oM stra/i/uiti diit loro pia- (,ron(i stagionali. l*oche ceti- a/i/mriva insostenibile. Infat- 
cigll e trascinati alle urne. (,,io>o di lavoratori sono tor- ti un numero considerevole 

nii sforzi dei clericali so- nati in Puglia, in uno regio- di degenti era stato dichia- 
no stati raddo/ì/iiati in dire- ne. cioè, che ha fornito alla rato non in grado di votare 
zione o/ì/ìosta m-i confronti emigrazione estera e interna e i/iiindi veniva accompagna- 
di altre eentinaia di migliaia dneren(oriiiqiion(o"ii(o to dalle suore. Ma la dtchia- 


‘iffodini 


trotto 


imiti) /oi’orotire. 


razioni' non era del medico 


. .. .. roto giovanile Ha indotto i( degli elettori è stata in-e- 

governi demo,-rist,imi ,„i„isf..ro deli,. Difeso „ li- rit ii^^^^ 

ootronno escre tore i . .... . i;_ joritiioro oi- 


t\ sliiisira (irnnehi e ToKlIatlI inenire tniniiii; a itestru ToiiliuMi till'iiscUa dai senili» 


Koslov parla a Mosca nel 43’ anniversario delFOtlobre 


<11 comuniSmo sta divenendo realtà in URSS 
La pace è garanzia del suo trionfo nel mondo^ 


II. MI oooein. nzu oiie o.re- g/ o/icrazioni 

live ministi'.-iiili, hanno va- elettorali ' 

Idioti, ottentomente i candì- .j, ^ 

dot, 0/ e licenze, csclndi'ndo „ jyresigentc è .noto co.ttret- 
dal godimento dei diritti et- , i 

vili tutti coloro che non da- ' «u-i. 


IO a sos/ieiiiieri' te o/ìcrazio 
ni di roto j.er richiamare al 



I successi già raggiunti rendono ormai certa la realizzazione in anticipo del 
piano settennale — Nuove condizioni rendono possibile l'abolizione delle guerre 


(Dalla nostra redaz-one) la dclega/ionc coininercialejitidu-lilale deH’B.fi''ù. In teiinnle prini.i del limite e iiidiiifi v i mìnìirali. 

\ I- L’ 1 L' I iiib.TiKi guidata (la Krne.stoI le.ilt.i m-I 1SI.5'.) ipiesto au- -supererà i più sviliipp.iti pai-- ,,, i i.ii„„».. 

.MO.SC.-\. b -Imi Koslov. og-lment,. .- -tal., (leU’lUl •’ (ap.lali.'tiei un periodo . 

gielario ‘ * orni a o caloro.sa iii.i- tult>> l.i-ei.i prevedete un di tempo storicamente hieve S I 

liliale del |•a^lIlo LtMiiu- ^ I i !• t> a l i 1 • Gtuìuu, il Cotnifnto rirlro e 

* ^ di siriipaiin. |.i!Kdo;:i# sucres^o iht I anni» Basii due rht* m*i sediti anni , . i .i;» ^ 

sla tlell Lnione Stivicliea, ■> • i i i i • t i iti i i rfif>ndffnfo per niie^ro 

l'reseiilaiidt» ii l>itaiK'i«d ni ( t>si nt») hii>nni.)] i)cd dnpoeuorra la piodii/u»- , a 

• m r, I I t t j t (ItIZkwfii 1\<»_ _ _•_ f*/^V fi f f I*ff fX vn 11 al 


segielario dei Comitato 
(enliale del Partilo comu¬ 
nista deirUnioue Sovietica, 

ha promuic.ato questo po- .leir.àli.vU.V del ìbu t.Vo 'M'.li rsÌ5;i-6(. la p.odi^^^ ne’ imlusTr.ale” (Véll’U^ 

meriggio, a a a//o i et o j,..,,,,, jmeiiio e su quello aumeiiT.tl.i non del pie\ islo .iiimeutata io media ogni ao- 

Sport di .‘losca, H imdizio- l.jieroa/ioi.ale. Frol Koslov !7 C ma del 23'., con un no del 10.7‘c contro 1’1.8 C ""'f' -T’ iT 

naie di-scoisu che ogni amio j,, modo v.-mt.mgio netto sulle eif,e degli Stati I iiiti » me ha dichiarato ieri Oedda 

apre iifticialmenle le cele- ,..,r„colar. t.e temi' il su-ldel p .mo d. 120 miliardi <1. Tutto questo, sottolinea y^Xtrmt a vofa- 

bm/iun. dell anuiver.saiio „.ra„H-ut.. degli obiettivij,uhi, .mtore. s traduce in u„ co- '' < ««»- 

, ella Rivoluzione soeiali.ta settennale aiuhel Anche sul piano agricolo, stante aumento del bene.s- as.si.sti're gli .'let- 

(1 Ulloure. ..econ lo anno della sua ' nonostante la c .ittiva estate --ere materiale della popol.i- 

Ijuasi ventimila pcr.sone ie.di//;i/ii iie: la giustt-//., e ,in inverno ,-st rem.'imenle /ione, i eiii redditi reali som. liroiili. so/ira finzioni e vìo- 

prcmivano la gì.inde areii.i ideologa ,i della politic.i d. : precoc-. gli mdin del piano cresciuti di più del 50‘i ue- lazi'Oii di legge da /iurte d ’i 
copeita nei pressi della Mo- < o(-sist<-ii/,i, che cosiitui-c(-!orm.e r.icciiiuti e, ni gli ultimi otto aiiiu. menile n/i rrcidi vengono segnalati 
scuv.T quando .alle 16 esat- l.i linea p:incipalc della co-'<e-t: -etto-i l.i ; e.miente su- ciuipianta miitniii di bivora- ‘la tutta Italia. Mai come «^fii- 
,te, 1 memi.li del Prcsidium siruttua politica estera del'pi-r.-iti A i|Ue-.ti successi tu- tori sono già passali, dal 1 volta, tanti ci'rtificatl t'Iet- 
e del go\erno sovietico. i ;;o\erm. -ovietuo; i'imitaj p..i .ifli.mi .ue. pei ottolire scorso, alla giornata tornii non sono stati rnnsi - 

dingcnti dei paesi .socialisti q,.] p.,;t;'. del c.impo s..--.-,„np|ct.i-c il quadro, quelli riavorativa di sette o sei ore guati finn nota ufficiosa ve 
e I capi delle delega/ioiii de: ^-nilista . del imo. imeutoj idl.i st „ n/,i sovietn.i i,,. Verso la fine del piano set- f" ascendere il numero a 
partiti fratelli hanno fatto (omunist.i »• operaio iiiti-i - j,.i:ni i.inip.*- astronautico.11( iinale Io Stato sovietico sa- / 092 562. puri ni 3,7 per celi¬ 
li loro ingresso sul lungo n,i/i.m.ile tome coudi/iou«- < lumi. o. me I co c ciiltur.ilc ‘ ra in grado di devolvere, per tn dell'elettorato Sei '56 i 
p.ilro della pie.>ideii/.i Kiu- j,t., |., vittorm di qiie-ia po-jl| i9»;o ,• -.-.iio r.uiu,) ,li I, I l'iruzione pubblica e r.ns,si- certificati non consegnai! fn- 
istiov siede tia il pre-.ideir»- i.tn.u neiriuiere"-*- dei po- i.t<.-no snll.i 'Ie-r,i di-ll.ii-teuz.i sociale e nu-dica circ.i ronn circa In rncfii. 636 970 




idell.i Repubblica popol.irc 
jcinese. Lui Sci;io-ci e (ò-- 
inuilka. /Mtorno a loro '.e- 


;ed; di tutto il mondo prim.i ii.i.e co'-mira con a 3800 rubli .air.-iumi per ogni Sella sola (Irnorn. il coinn- 

* Il coiniini'-mo — esordi- bordo esseri viventi abitante (pari a 228 000 lire ne rt'ttn dal commissario non 

-re Koslo\ — st.i iliventan- «Oggi possiamo dichiarare italiane). ha consi'gnato bcn 16317 


MOSC.\ — l'n modello dello Sputnik snila Piazza Rossa 
in preparazione delle eelebrazionl de) 7 novembre (Trlefotm 


Cen-Yi sottolinea a Pechino Ir.Tffoi/ato tutto il c.amp.»! ‘b'i /n.-TisIi, la sposa dei 

-oci.'.lista. .'i sta definitiva-' mafiosi. < Il Popolo » di ieri 
■ M ^ A mente lupe-facendo il si^ts--! e,- ne dava le dar ultime 

UlfIRO Trd Id ^^llld I --n.i rolomde. nuovi p.aest si r(,,moro.-e prove, nttraver- 

_____ aff.Tcì i.Trii' •ili.'» ribalt.-.* —/ due "Jite cod bn- 

storia .T! 1 ."irg.mdo lo sch.e-l ‘iiarde che ,~.-el teanco ve- 

I tentativi imperialisti di dividere i due paesi .sono vani ramento ..ntimpenaiida t j n .n .%• pm. coprire. 

* - miiiou! di Uomini sono -on.-i Pnm-t e.'.empto: la smen- 

p;-j. puj c rivinti ette la vm| tita ilelPon. Mal/atti. il gio- 
(Dai nostro corrispondente) mone Mrinifestazioni di v.a-ii’.ese e il popolo sovietico af- del soci.ili-mo c la .sola ca-' vine signore notabile fan- 

- I rio genere sono in corso in ferm.T che t c.ssendo le mag- pace di .'(".curare lo svi-j /«nmno, dcpnfnfo. mciribro 

PKCniNO. 6 — Il 43 1 vane citta cinesi, mentre lai gioii fr.a le nazioni comix.- 1''ipi.fF .sor. .ale c di allonla-, delta direzione de. che | 


(lono B.^eznicv. 1 osp.eh.y. q,, ,,^3 realtà neil’Unione con vicurc-z/a — prosegui- 

.■\ristov, Kosloy. Walter t 1- .Sovietica. (.)uesto è il prin- Koslov — che l’I'nione so- 

bricht. Maurice Thorez. j.|p.-i|p bilancio di quaranta- vietic.i eseguirà il piano .sct- 

Max Reiman. Dolores Ib^'"- tre anni di sviluppo dello __ 

ruri. Novotny. Jivkov, Mi- .st.-ito s(»vielico, di lavoro 

koi.in. f’olianski. vorosci- eroico del suo popolo, p.i-! Sei suo ultimo manife- 

lov. .-Mie sp.allc di Krusc.oc, qrone del proprio paese ej sto elettorale la D.C, ji »- 

. . - .■ — I.bero e ro-ciente creatore di/anla come una sposa, in 

del proprio avvenire». j toanco. che pronuncia il 

S MAC'o.ntempor.aneamentc si e- fatidrco -i: nin c la sposa 


Koslov, a questo punto, certificati. Pna cifra prcs- 
At'OL’ STO PANC.4Lni sochè identica è stata regi- 
(CnnilndM In 8 p*ic. 8 . col.) Sfrata a Roma, finora gover- 


vano affidamento di votare 

per 1(1 Ih'iiiocrazia cristiana. ..,,ioisahilli ì . ''•’t 

A (/iK'.ste gravissime ille- "Vonsahilita ijm/iprcscntanti 

aidità. molte altre se nc sono ,co„il„.,.i i» 7. „..c 1 r»i ) 

(u;r/iiiii(e nella giornata ih _ 

K-ri. l.a Croc,’ Rossa e nnini'- 

rosissimi altri enti jmhblici ff■ nf 1 ìz»*!■•o 

hanno ricevuto l'ordine di tll *11 C 

mettere a disposizione delle « « ■ , 

sezioni clericali uomini c (Ut- I I 

tomezzi. Boy scout, croceros¬ 
sine, frati, monache c, in n , -• 

qinilche caso, anche vigili ur- iieslo poiueriggio co- 

liani c iigenli di pofici sono iiiiiicera lo spugliu dei vu- 
g.iti inipi('g(ili per trascina- |i. li raffronto dei voti 
re ,d/e urne gl, eb'ttori am- ; ^..,^5 ■ - - 

malati e 1 minorati. , ‘ , 

i>. .. , .11- -ibile iia/.ioiialmeiilc solo 

Per ronf('ssiorie dello stes¬ 
so /ìresidente. prof, l.ii'gi attra\ei»o 1 suffragi rac- 
deddii. il Comitato civico è colli nelle ele/.ioiii pro- 

stato mobilitato per questo viiieiali. Tuttavia aiiclic 
Incoro, nttrnvi'rso la mila , .... 

s('zioni e migliaia di auto- ‘■'-/.ioni rigiiar- 

rnr'^i. / ririri, r/>- Usiiu» -oll.iiito una parte 

me ha dirbiiirnto ieri Oedda del corpo eleltoralt» e 
r.icrifrc .si aeringeva a vota- ,,rr( i.;,mente 2H milioni 

re. hanno II com/ìito di < tn- i- - t- 

forniar(' e assi.st('re gli 'det- '' riltailini ai 77 

tori >. proi inre. 

lìrngit. sopraffazioni r rio- /„ 77 proiiii- 

(izioni di IcfKje da /iurte d 'i . ■/ i,/-! 1 - » 

1 i; “ tl l l.l, che nazionnl- 

'lencalt vengono segnaiah 

la Intla llalin. Mai come d,i- niriile nelle nlltnie con- 

i-olfd. fnriri certificati elei- snltazioni politiche ot- 

rnrali iio„ sono .(((di cori.o - 0.700.R12 Voti, l'h- 

inati Una nota ufficiosa ve , ./n- 

Ui ascendere il numero a ‘.OHLOI.o voi,. 

1 092 562. pnri ni 3,7 per cen- K’ «u que-la l.a-c die 
m dell'eU'ttnrnto Sei '56 i _ j, 

'rrtifirati non consegnati fu- • 

rono circa la metà. 636 970 r^' altri partiti po* 

Sella sola Ornnrn. il romn- Iranno c**ore calcolale 

ne retto dal commissario non /f. i|iffercn/c c le varia- 

'in cons('nnato ben 16 317 • - - i 

/ zioiii sia in voli che in 

•rrtificati. l na cifra prcs- 

:n('hè identica è stata regi- perccnliiale. 


La sposa lìugiarcla 


r 

1 I tentativi imperialisti di dividere i due paesi .sono vani 


^ nivcrsario della Rivoliiztonejstampa ricorda I annivcrsa- nenti il campo Soc.ah.s'..). narc il pencolo della guerr.» a F-irano Sabino capeggia 

(i()), Cimco (6 (73)^ Niioro d Ottobre c stato celcbiaioj j-],-» con una sene di articoli questi due giganti d,-l mon- *1' sterminio' « .-Xnche que-t una lista piena di fascisti. 


66.5 f84.M; Derogamo 75 (76);jstasera a Pechino nel corso e di saggi. do. lavorando insieme, sono Brande vittorial // nostro omrnalr ha de- 

Arezzo <i.5 (785); Verona ! di una serata organizzata alla St.Tm.^ltina il < Germingi- un fattore decisivo nel detcr- ‘Idi- il— dellOtlobrc, e nuncialo, da tempo, quella 

76.5 (765); Latina 71 (70: ! S.ila Waientan. Ja vecchia se- e altri giornali nub- "iin.-irc il cor.so della stona .. '> ri.suIt.'itM logico della no-1 coJ/mjioiu’. l’bn prorofn. bn 

Reggio Kmilia p.5 (81.5JJ de del Congresso del popolo. ,-^i, '..n Lt, nare il corso della stona, ^''ra politica estera che. dai fatto nomi e cognomi, ha 

Caicrta 63 5 ((U.5); Terni ,3; durante l.i quale hanno par- rmeavano ir., i .'uiro in arti- j • , tjopoli sovie- t-mpi ‘h Lenin, non era m.'u atteso invano che l'on Mnl- 

(76); r-igliari 64.5 (65.5); Co-i i.-ito il vice primo ministro -“1“ |)rcsidcntc della ^ cinese e indistruttibile aM.'etlanto attiva cl fatti rispondesse. Silenzio 

senza 6*^ (61.5): Alessandria [ degli esteri Cen Vi. l’amba- Kcpuliblica. signora Sun Cin- eterna». efficace». di tomba sino all'ullimn 

77.5 (11.5); Breccia 77.5 sciatore sovietico Ccrvonen- intitolato * la solid.-ìrie- ribadito stasera * f-d eccoci — dice Koslov giorno. Il piccolo machiu- 

(76.5) : Pisa 77,5 (79.5); Ra- ko e il capo della delegazìo- ta del campo socialista e la concetto affermando — a celebrare un altro an- vello non poteva risponde- 

venna 82.5 (83.5); Foggia 62 5 ne dcH’associazione per la speranza dell’umanità». In f^e «consolidare uUerior- niversano. il 43', e il secon- re non voleva rischiare. 

(66.5) ; Pi.sioia 76.6 (76,5); amicizia cino-sovietica. Sto- questo articolo. la vedova di mente l'unità del campo so- do della realizzazione del proclamandosi antifascista, 

Avellino 66.5 (60.5); Macera- Ic-tov. Citi De, Citi En-Iai. Lin Sun Yat-sen, che fu il pri- emilio SARZI AM 4DC’ pi^no settennale. II piano di spaccare ìa Usta, di rom^ 

- Piao e altri dirigenti cinesi mo sostenitore cinese della _ prevedeva un aumento me- pere l’alleanza col suol 

(C«Bttii«a In p«s. I. col.) hanno presenziato alla riu- coopcrazione fra il popolo ci- (continua in t. par. t. col.) dio annuo della produzione compari fascisti. 


t giochi » crono fatti. Mal¬ 
fatti. furbetto. ha accusalo 
il colpo, c per saltare la 
faccia ha jnirlnto di sjiccn- 
Inzione comunista. La sua 
snienlita e ridicola, inesi¬ 
stente. Snn rts/>onde ,i(>>‘- 
tutamente nulla alle no.hre 
accuse precise. Il notidu'e 
si limita a dire che la li¬ 
sta da lui capeggiata e una 
lista dello Scudo Crocialo 
.Ma dietro lo scudo, con 
Malfatti, ci sono i fascisti'’ 
Si. c che i.npnrta'' Il depu¬ 
tato fanfanuino pensa, con 
uno sberleffo, ih qnbbnrc 
la verità. 

Secondo esempio. « Il Po- 

K olo », sempre di ieri, pub- 
Itcava la riproduzione fo¬ 
tografica della lettera di 
dimissioni di Genco Russo 
dalla lista democristiana di 
Miissomcli. La lettera è da~ 
tata 26 ottobre. Tutti san- 


schieravano a sinistra, con 
1 --^^ ?ii hsf.i radical-soc'ialista. 

I.eìcnco (' lungo, da Si- 
(•■>’(! .Idt’Ii a Paolo M(>- 
__ rit I.';. d(i .Irturo Carlo de¬ 
vi,ilo a,l .Alcssandrii Ga- 
Solo ieri, quando ormai t ( no la commedia imlnrstita- [ Ir.nt»' Garrone, (hi Paolo 

'ri sopra: sanno, cioc, che, 1 Pavo’’ni a Perdinc.mlo Ve- 
. _- I . 


,J pp p quella data, la sczio- 
t;p- ((cnupcruriuno di Mus- 
sorneìi ha re^/iìnto le di- 
vnsitont del ea /)0 mafia, 
.lerhe il Kiis'io e sem/ìre in 
li-ta Per.iino t II Corriere 
dt Ila Sera » ieri ha creduto 
o/ì/ìorluno darne la notizia 
con questo tilohì: c Genco 
R'i.^so (I presenterà come 
candidalo a .Mussomrli ». 
La commedia delle dimis¬ 
sioni è finita. .Ma « Il Po¬ 
lì ilo » la npresenta, con 
una grande faccia di bron¬ 
zo. Non credete, dunque, a 
(/nella sposo: d suo si e 
Jid.so c bugiardo. 

Sempre in tema di mora¬ 
lità. Sei giorni scorsi, ab¬ 
biamo appreso che nume¬ 
rose < firme » de « La 
Stampa ». dallo « staff » 
redazionale ad alcuni il¬ 
lustri collaboratori, si 


(jas, do .Ufredo To(Ì!<c,j ad 
altri, pili o rneriJ noti. .Ma 
il giornale della Fiat ieri 
hm'ICiI dal riserbo, dieera 
la sua. Ili modo ufficiale. 
F. che co'.i consiplioro 
op.'i efi-ttpiri’ Di continiio- 
rt- <1 votare DC. op'piir ti- 
berale. ,)ppiire — ol mas¬ 
simo — socialdemocra¬ 
tico. .Von si potrebbe are- 
re jirora jnu clamorosa 
della libertà riservata a 
quegli scrittori, del conto 
tn cui il giornale tiene il 
loro jjronunciofnento. II 
conto (l’un garofano all'oc¬ 
chiello. dt una mascheratu- 
ra per aver un contatto e 
un prestigio col lettore 
operaio e antifascista. Ma 
alla resa dei conti il mono¬ 
polio impalma la sua sposa 
di sempre; la D.C.! 


§ . 

























m- ‘ - 


CRONACA DI ROMA 


Il cronista ricava tutti t oleml dalla are 1 t alla et . Talafone 4 sa> 3 S 1 . Sorivata a • La veci dalla cittì > 


Lunedi 7 novembre 1960 • Piff. 2 


Oggi i seggi rimarranno aperti dalle ore 8 alle 14 


Non un voto comunista vada perduto 


Denunciati gravissimi brogli clericali •Il premio olimpico pagato sabato per influenzare il 
voto degli impiegati capitolini - Reparti di poliziotti votano in seggi dove non sono iscritti nè 
in servizio - Suore con documenti illegibili - I matti hanno votato - Schede già segnate DC 


Alleile staiiKinc ei vota. 1 seggi si a|ii'iruniio ullc ore H 
c riinarraniio aperti fino ullc 14. Siihit» dopo avrà inizio 
lo spoglio delle seliedc, e nella tarda serata saranno resi 
noti ì risultati per Pelcziono del Consiglio provineiah'. 

Ieri sera alla eliiiisiira dei seggi avvenuta alle ore 22, 
la pereentinili! dei votanti a Hoina e provincia era del 
72,per i-eiito. Nella giornata di ieri 1.500 (dettoli si 
sono presentati aU'iifiìeio elettorale del Comune per ri¬ 
tirare il proprio eertific'ato. Ben 16.500 eertifieati non 
sono ancora stati ritirati. Si ricorda elle riiflieio eJet- 
turale di via dei. Cerchi 6 riniurrà aperto anche que¬ 
st’oggi dalle ore il alle 14. 

lai prima giornata elettorale, come doeinnentiamo. 
(• stata contrassegnata da una serie inipr(‘snionantc di 
illegalità eonsumalc dai galoppini clericali. 

Centinaia di carabinieri ed 


unenti di polizia, a bordo 
camion, sono .stati portati 
votare in 
erano n^ 


di 

a 

non 

ser- 


sozioni dove 
iscritti, uff in 
vizio d'ordine puljlilico. Il fe- 
iioimnio, di proporzioni mas¬ 
sicce e generalizzato, ò stato 
particolarniente awcrtito a 
l’onte Milvio, Settecamini. Pon¬ 
te Mammolo, San Basilio < 
Casilino, precisamente nel sog 
gi 429 e 431 di via S. Cannlz- 
•zaro 1(1: 555 di via Frantolo fi: 
711, 712, 713. di via Casilina. 
1822 di via dello Rondini e nel 
seggio o.sncdaliero di San CJal- 
lic^ino. 

In alcuni casi. 1 presidenti 
banno accettato robiezionc dei 
rappresentanti di lista comu¬ 
nisti. rifiutandosi di accettare 
gli Improvvisati clotlori: in 
altri. 1 pr(?sldcntl banno nm 
messo alle urne carabinieri ed 
agenti, limitandosi solo a co¬ 
statare che si trattava di elet¬ 
tori del comune di Roma 

Se non proprio fra 1 tirogli. 
va registrato fra le illecito 
coercizioni suirelettoraio il se¬ 
guente. scandaloso episodio. 

/ comitati civici 
Ilei seggi elettorali 

Il premio olimpico rivend 
càto dagli impiegati comunali 
fin dalPagosto scorso, ò stato 
consegnato soltanto sabato, 
proprio alla vigilia del voto. 
Non c'ò bisogno di molta fan¬ 
tasia per capire che il sindaco- 
Jascista Cioccetti si è servilo 
di questa •< elargizione - (9 500 
lire) come di un mezzo di pres 
sione psicologica sui lavoratori 
capitolini, ebe rappreseiithno 
una porzione assai vasta (oltre 
ventimila persone, senza conta¬ 
re lo famiglie) deirelettorato 
romano. 

In moltissimi seggi, con la 
compiacente approvazione dei 
presidenti, si .sono insediati .1- 
legalmcntc rappresentanti di 
lista dei Comitati civici Si trat¬ 
ta di un'aperta violazione del 
la legge, dal momento ctie i co¬ 
mitati civici non hanno lisi 
jiropric, c non sono nemmeno 
un partito. Gli scrutatori comu¬ 
nisti hanno immediatamente 
protestato, ottenendo quasi do¬ 
vunque rallontanamento dei 
galoppini clericali, che. fra l'al¬ 
tro. svolgevano uirarrogante e 
sfacciata opera di intimidazio¬ 
ne sitila parte più deltole dello 
elettorato (donne e uomini an¬ 
ziani. infermi, e cosi via), chie¬ 
dendo le generalitli. dando a 
tutti del tu e preiiileiido ap¬ 
punti con gesti ostentati, da 
]K>liZIOttl. 

Questo atteggiamento capo¬ 
ralesco è stato del resto assun¬ 
to anche dai rappresentati di 
lista della DC. in Itase. eviden¬ 
temente ad indicazioni ricevu¬ 
te dai dirigenti del partito. 

Numerose schede con il se¬ 
gno gifi tracciato sul simbolo 
della I>C .sono state roiisi'gnate 
a varie ijcrsone. fra cui il s-- 
gnor Mario Altarotti. nel seg¬ 
gio 688 in via laicera. alla si¬ 
gnora Anna Senzacqua. m via 
del Pigneto. e al sig Ri.«so. nel 
seggio 204 di vi.i Nomentana 
K' probatiile che fatti analoghi 
si.ano sfuggiti airattcnzionc 
dei vot.anti Oggi e domani, nel 
corso degli scnituii. sar.^ pos¬ 
sibile accertare meglio la en- 
t.tà del -•fenomeno-, che s' 
rinnova .'d ogni tornata eletto¬ 
rale. 

Sfacciata violazione 
della legge elettorale 

I.a proibizione d: svolgere 
propri g..riil:i entro un raggio 
di duecento metri d.M seggio 
è stata sfacciatamente viola¬ 
ta davanti alle sezioni eletto¬ 
rali dell.'i scuola -Guido A- 
le.'Si - (via Fr.tcassin; - via 
•J-'jr-.minia). Qui. giovani con 
bracciali dei eomit.'ii: civ.ci di- 
str.buic.ano agi: elettori nia- 
iiifestin; e c.iieiH.'ri -portiv. 
con le par*.te del campionr.io 
di calcio, e la scritta - Omag¬ 
gio de. candid.'iti della DC T.i- 
bacchi, n. 72. assessore, pre.-i- 
dente de coltivatori diretti di 
Roma e dd Lazio, e Colaluc- 
ci. giornalista. a\vacato, capo 
dtU'ufficio stampa dcil'.'X. S 
R.ima. numero 2ò -. 

La pol.zi.i. invitata a repri¬ 
mere ù fl.'igrante reato, s. è 
limitata a ferm.are i galopp.n: 
clericali, ma subito dopo li h.a 
rilasciati, lasciando che ri¬ 
prendessero rillcc.'de attività 
fin dentro : segg-. Un succes¬ 
sivo intervento di un can.Hi- 
d'ito comunista è risuitato. 
purtroppo, t.ard.vo. poiché l 
g.ovan; democrist.ani cr.ano 
già scomparsi 

Nel quartiere Latino-Metro- 
n o. sempre a Roma, squadre 
f isciste hanno attaccato man - 
festi, fra le 5 e le 6 del mat¬ 
tino. accanto ai seggi di via 
Ccrveteri La polizia, avver¬ 
tita. non è inter\*eniita Nella 
zona viale Marconi - via P.n- 
cherle. automobili con vistosi 
s.mboli missini hanno lancia¬ 
to manifestini davanti .'d.'e se¬ 
zioni elettomi.. Volantini di 
na - vietata -. da galopp.ni del 
propaganda personale sono 
stati d;.stribuiti. sempre in zo- 
candidato monarchico Del Bu¬ 
falo. alla Cecchignola c alla 
Actiua Acetos.t di San Paolo 

Nella chiesa di Santa Ma¬ 
ria della Divina Provviden¬ 
za, nel (juanicre di Donna 


Olimpia, fra le 22 c le 23 di 
sabato sera, .si è .svolta unti di¬ 
stribuzione di generi alimentari 
e (li sussidi (da mille a tremila 
lire). Ieri miittina, verso le !). il 
parroro ha riunito tutte le don¬ 
no che ha potuto raggiungere 
e ha tenuto un vero e proprio 
comizio, infischiandosene alta¬ 
mente delle proibizioni di 
legge. L'invito a votare per la 
DC è stato seguito da una 
nuova -elargizione - di pasta e 
di danaro. 

Dodici voli 
per evitare lo sfratto 

Altri episodi di corru/ione 
hanno per protagonisti anche 
i missini. Alla signora M D M.. 
che sabato si era rivolta por 
un sussidio ni Ministero degli 
Interni, b stato chiesto - era 
in possesso (il una raccoman¬ 
dazione delia DC o dei Comi¬ 
tati civici Poiché la donna 
ne era sprovvista, il rii.ssidiu 
non I(! ò stato conccs.ro. La 
M.D.M. si è quindi rivolta alla 
contessa Frezzoti. del MSI: Ieri 
mattina, un tale. (|ualificatos! 
come -rappresentante- della 
contcss.T. si ò presentato alla 
M.D.M promeltondo 15 mila 
lire - attraverso l'interessamen¬ 
to di un prefetto fascista - * la 
sospensione dolio sfratto elio 
sta per colpire la famiglia 
M.D.M. In cambio il fascista 
ila chiesto il volo di tutti i fa- 
iniliuri. che sono dodici per¬ 
sone. 

Uno degli episodi più clamo¬ 
rosi di disprezzo della legge o 
di illegale utilizzazione dei 
pubblici apparati riguarda il 
candidato deiiiocri.stiano Fren- 
cesco Durnst.antc. segretario 
della seziono I.niirentina. Qi’e- 
slo personaggio, olio eviclenie- 
mente crede di vivere in una 
.specie di Snagna francliista. ha 
fatto distribuire dai messi co¬ 
munali. insieme con . lo scluuie. 
i registri, le matite o altro mn- 
torinlo olettornle ufficiale, .an¬ 
che lettore personali, dirotio 
seruf'’(nr: " r.'innrosoninnti 
di lista della DC nel (|uartioro 
Trionfalo, co’i un invito (.aliiin- 
stanzn grottesco) a votare per 
il suo nome- li ridicolo sta nel 
fatto die la sola benemerenza 
vant.al.a dal Diir.istanle b (te¬ 
stuale) di - es.serc staio più 
volte rappresentante di lista e 



C'iiiiii- nelle preccileiitl (‘lezioni (■cntlniilu •' e ' centfnnia di 
inonitclie sono giunte ncllii C'a|iltnle da altro città per votare. 
Nella roto; tiii gnipiio di suore entra In (in aegglo elettorale 


scrutatore -, o di conoscere 
(juindi •• esattamente il .'.aerifi- 
cio - che tale attività comporta 
f’iccolo e mescliiiio (-[lisodio. 
.se si vuole, ma che dimo.stra 
a quale lutnin siano arrivati 
i candidali della DC nella loro 
aiitocsaltaziono di - e.spoiM'nti 
del regimo-. Senza contare gli 
allusi e le violazioni di legge 
che la fri'iielica caccia alla jiie- 
ferenz.a. m rpie.'Jio i-oiiic in t.inti 
altri casi, compottn 

Ancora propaganda 
negli ospedali 

ilnitlea del madsiccii) .spie, 
gaineiito di me/.z.i effettuato 
dai cleiijali per r. .strellaie vo¬ 
ti .SI puh avere dalle .seguenti 
citte: rrailni.si urna organizza¬ 
zione elle euia il trasporto dei 
malati a I.oiirde.s) ha mollili- 
tato l'29 vetture, veiitidue ain- 
bulanz.e, in parte •• offerti' •• in 
pie.stito dalla conipiaeonle 
Croce Rossa roman.a e dall'Or¬ 
dine (Il Malta. 104 - dame - in- 
f(‘rmioie e .‘>7 lioy-seout 

In tutti gli os|icdali, eoni- 
presi quelli vicini ai seggi e 
quindi situati in zone dove 
qualsiasi fonila di propaganda 
é vletida dall;i legge, gnioppini 
clerie.’di hanno distriliuitii mi- 
puneinento materi.ale pialla¬ 



si sono sposali Ieri mattina Rossana Blagglolli e Guglirlmo 
Pasqualoni. La cinvane coppia, al Irrmlnr ilrlla crrinioni.-l 
nuziale, si ò recala al seggio 1115 dove ha compiuto il 
primo allo della nuova «ita in comune esercitando II proprio 

diritto di volo 


gandistico anticomunista. Un 
esempio fra 1 molti: V reparto 
uomini del Policlinico, che è 
accanto alla sez. 2045. Qui i co- 
siddi'tti •• uomini di San Vin¬ 
cenzo •• hanno svolto una siste¬ 
matica attività, avvicinando e 
sottoponendo a tormentose 
prc's.sioiii tutti gli ammiihiti 
Alcuni (h'i (piali hanno protc- 
.slatd ottenendo infine che uno 
dei galoppini clericali fosse 
allontanato (lai carabinieri. La 
legge in casi d('l genere, pre 
vede l'arresto Ma non risulta 
elle il - sanvineenz.ino - sia sta 
t<i mandato in gal('ra 

^ jire.si(lent(' del seggio ‘299 
non ila fatto registrate gli 
estremi dei (ioeiiinenti di ideii 
tità, nono.st.anti» h* jirecisi' pre- 
.-.eiizioni della legge eb'ttora- 
1<* (ait 48). la quale prevedi 
alleile la reeliisione da 3 a 7 
iitiiii per •• eluuiKpie. ajipaiti 
nenie all'UMieio eletloiale. eoii 
atti 0(1 oi/iis.s'ioiii.. reiiih' un 
possibile il eompimento delle 
operazioni elettorali . •• 

Unaltra grav<* irregolarità è 
.stata. |ier r.asl dire. - minaeeia- 
ta •• (lai pre.sideiite del s(‘ggi(i 
192 (S Kmorenz.iaiia) Co.stig ita 
dichiarato agli scrutatori di 
voler procedere (la solo allo 
.spoglio delle schedo. Si tmtia 
(li unii enormità, elie è stata .su. 
li.to (h'iiiineiata alla Prefettiir.i. 
(iuesia peri) aiferma (b non i>o- 
ter far nv4Ia. porelié reato non 
è .stato ancora consumato, ma 
solo - preaiiiumciato - rial pre- 
.■lideiiti'.. 

Nella sozioiit' 8!I8 (Latino- 
Alctroiiio). già sabato sera, al¬ 
l'atto del ri.scontro dell(' schede 
lirmate e numerate, risult.iva 
una scheda in più per il Con¬ 
siglio comunale, ovvero una 
scheda in meno per d Con.siglio 
provi Melale 

Schede sparite 
a Latino-Metronio 

Nel [lomeriggio di ien. risnl. 
lav.ino ini|irovvisamente tiian- 
eanti due seliode per il Consi¬ 
glio provinciale e. nonostante 
le aceiirate ricerche, tale situa¬ 
zione permaneva invariata fino 
.dia chiusura del seggio 

l.a gr.iv(“ irregtdardà non è 
stata verbalizzata Si è tentato 
di risolvere - bonariamente - la 
(piestionc. t\ noi senibra peri» 
che l’episodio sia (r.i i più gra¬ 
vi. e che pertanto l.t Prefettu- 
r.( dcbli.» intervenue iuiniedi.a- 
laniente nllinclié gli eiettori di 
(pici seggio si.'uio subito ras.si- 
curati sul rispetto della legge 
elettorale, e d responsabile del¬ 
ia sjianz.ione uulividivdo e pu¬ 
nito 

In molti seggi (per esem¬ 
pio nei n. 30, 47. 48. P.i e 11331 
la DC lia inviato rappresen¬ 
tanti di lista ininori'niii non 
vot.inti Nono.st.inte le prote¬ 
ste degli scrutatori conuini^t 
contro t.di violazioni (lell.a lo",- 
gc. i presidenti non hanno v:> 
luto nUontan.ire gii intraisi. 
che in certi casi sono rimasti 
(all. spinto ìmmort.dc di l’ul- 
cinolla’i pon i'inijiegno di - non 
mettere bocca - 

Due suore si sono prcscnt.a- 
te alle lU.a nel seggio 1288, 


in corso Duca di Genova, ad 
Ostia Lido. La puma ha vo¬ 
tato esibendo una •aria d'iden¬ 
tità, ri.sultata poi del tutto il¬ 
leggibile ad un pio atterito osa, 
me. su richiesta (Kllo scruta¬ 
tori* comuni.sta Le duo schede 
sono .state pertanto .-.nmillate 
L'altra suora, sprovviita di do¬ 
cumento. b stata ■■ garantita » 
dallo scrutatore democristiano 
.Scarifigella. Ma .subito dopo 
sempre su rlchlest.i ‘lei comu¬ 
nisti. una rapida ' Indagine ha 
accertato ch^ln realtà lo Sca- 
riiigctla conósceva la religiosa 
'•‘Soltànlo di vista E' sfato 
quindi fatto o.s^ervare che lo 
scrutatore, u norma della legge 
elettorale, si era reso colpevole 
di falsa te.stimoniatiza. re.ito per 
cui è previsto p.irrcsto II pre¬ 
sidente non ha proceduto di 
conseguenza, ma il grave caso 
sara oggetto di oim denuncia 
scritta alla magistratura 

Suore in cabina 
con i « malati » 

DI altri clamorosi epl.sodl so¬ 
no etate protagonifite le imman¬ 
cabili suore. A Monte Mario, 
esse hanno tentato di accompa¬ 
gnare in cabina numerose alle¬ 
nale e deficienti. Por l'opposi¬ 
zione degli scrutatori del PCI, 
la coria è stata impedita e le 
povere pazze dianno dovuto vo¬ 
tare da sole, con (jualt con£e- 
guenze lo si vedrà stasera. 

Nel seggio 1252. invece, li 
presi(l(-nte ha permesso. In vio¬ 
lazione aperta (JeU'art 41 della 
legge elettorale, che deficienti, 
encefalitici e cosi via foeecro 
accompagnati in cabina da 
suore e galoppini clericali. £* in 
preparazione una denuncia alla 
Procura della Repubblica con¬ 
tro (piesto assurdo modo di 
procedere. 

Ed ecco, infine, l'episodio più 
comico della giornata elettora¬ 
le romana. Il consigliere pro¬ 
vinciale f.asclsta Luigi Turchi, 
ex -“brigatista nero-, (orse per¬ 
chè poco abituato ai - ludi car¬ 
tacei " della democrazia, ha vo¬ 
lato in modo «bagliafo su tutte 
e due ie schedo, ed è stato co¬ 
stretto a farle annullare e a 
cambiarle, ripetendo l'operazio¬ 
ne. questa volta, a quanto eem- 
bra. in modo còatlo 11 Turchi, 
che ha una fronte r<‘l:itivninento 
non alto, è stato udito bofon¬ 
chiare: “ Viva la faccia dei 
tempi in cut non .^l x’otava 
mai... -. I 

Quattro missini, che hanno 
attrav(‘r.<at() la zona di San 
Gio%'atini, gettando manjfe.stiiji 
propagandistici, sono stati fer-- 
inali da una sciuadra di agenti 
di PS e condotti al Commis¬ 
sariato di San Giovanni, dove 
un funzionano li ha denuncia¬ 
ti a piede libero alla Procura 
della Repubblica per contrav¬ 
venzione alia legge elettorale 
I (|u:ittro sono- Brtino Lina, di 
17 anni, abit.inte in via Galli- 
poli 3: Roberto Dionisi. di 20 
anni, abitante in via Odescal- 
cbl 83: Eìlglo Severa, di 32 an¬ 
ni. aliltante in via Dalmazia 1.5 
(' P’ranccsco Rcccbiiiti. di 40 
anni. abit. nie in via Madonna 
dei Moni. 8 


Traéciilati in tribunale per ordine di Sceiba 


Stamattina il f^ocesso ai giovani 
che hanno manifestato per Cuba 

Operai e studenti furono caricati selvaggiamente ed arrestati mentre manifestavano 
pacificamente dinanzi airambasciata americana — « Cuba ni se rinde ni se vende » 



Questi sono, secondo la polizia, i ■ violatori della legge >. Nella foto: un nionieiitu della 
liiirlflca ninnifpstazlonc svoltasi davanti all'ambasciata americana 


Sulla linea della Roma-Fiuggi 


Un ragazzo travolto e uccìso 
da un convoglio della Stefer 

Era ospite di uno zio in via Domenico Cigni — Fa¬ 
ceva l’apprendista presso il Centro di Sant’Antonio 


Un ragazzo di 14 anni. De- 
cio l’iini. e stalo travolto c 
ueci.so da un convoglio della 
Stcfi‘r al km. 13 liOO della Ro¬ 
ma-Fiuggi. , . . 

La disgrazia è avvenuta ver¬ 
so h* ore 10.30 di ien. 11 con- 
duc(‘nte del convogl.o P'ertilio 
Pizzicoiii da Fiuggi lia vi.sto 
un giovano che canuninava vi¬ 
cino ai innari I/lia avvento 
del iiencolo, azionando il di- 
s|x)Sitivo acustico, ma lo sco¬ 
nosciuto non .s(‘ ne è dato 
per inti'so La linisca frenata 
non ha impedito In sciagura 
Il capo trono Giuseppe Tofa¬ 
ni ha soccorso il giovane che 
appariva gravemente ferito al¬ 
la te.sta e in altre parti del 
corpo 


Ieri allo stadio Olimpico 

Un tifoso della «Roma» 
muore per un collasso 

Vanì i tentativi di salvare la vita al poveretto 


Aiutato da alcuni passegge¬ 
ri, Io ha trasportato dalla mas¬ 
sicciata sino sulla Casìlina do¬ 
ve veniva fennata un'auto di 
ixassaggio sul quale veniva 
adagiato. Sopravveniva, intan¬ 
to. un'autombulanza della CRI 
sulla quale veniva trasferito il 
ferito. L'aiitombulanza rag- 
giungev.'i li San Giovanni do¬ 
ve i .sanitari rilevate le sue 
gravi eondiziom lo trasferi¬ 
vano imniediat:iment(* in sala 
oiieratoria sottojKiiu'ndolo ad 
un intervento ehinirgico. Ogni 
tentativo è stato vano. Verso 
le 11.30. il giovane cessava di 
vivere 

Le cause che hanno condot¬ 
to il giov.ine Divio Pimi ne: 
pre.ssi (Iella ferrovia, tanto vi¬ 
cino da cs.sere mve.-Uito dal 
convoglio, non sono state an¬ 
cora accertate dagli inquiren¬ 
ti Il g.ovane nativo di Cam- 
ivitosto < L’Aquila) eni ospi’e 
(li uno Zio. in via Domenico 
Cigni 14. e fretpientava co¬ 
me apprendista il Centro di 
Satit'.-Xntonio. Gli inquirent: 
-lono deiropinione che il ra- 
i gozzo si sia trovato per una 
fntalit.à vicinissimo ai binari 
nel momento in cui c tran- 
.«itato il convoglio: insomma i 
e.scliiderebl>ero la ipotesi del 
suicidio 


Le fortunose e alterne vicen¬ 
de che. ieri pomeriggio, hanno 
cnntr.'Ktdi.xtinto l’incontro di 
calcio tra la Roma c l'Atalan- 
t:i. sono covt.ite la vita ad un 
tifoso L’iionio infatti, dur.inte 
il secondo tempo dei match si 
è d’un tratto abbattuto al suo- 
t(ì in grave s'.tto; è morto al- 
l’ospednle peco dopo il rieo- 
ver«» 

La vittim.. il signor Mario 
Contof.inti. (il 57 anni, odon¬ 
totecnico L.i p èrtit.'i dei - gial- 
lorossi - con l.i squadra ber¬ 
gamasca si pre.inminciav.i. nei 
pronostiri, cerne una passeggia¬ 
ta tran(|uill.i (i«“irundtci roma¬ 
nista. in t.il senso non esita¬ 
vano a proiiiiiiciarsi anche au¬ 
torevoli cominci t.atori sportivi 
Impensabile er.i oltretiitto, per 
tifO'i. t; f..:te che alla squa- 
dr.( del cuore l.» modesta eom- 
pagir.e a\\ers.ir..i potesse te 
doves.se* daic f.'.stidio La btio- 
nn posizione -.n classifica, un 
.att.acco che nelle prime partite 
ha (ranhunato ben altre difese 
che non quella dell'Atalanta. 
facevano quindi bene sperare 
Ma. la palla è rotonda, come 
suol dirsi, e particolarmente 
ostica la compagine atalantina 


Insultati de! '56 e de! '53 net Comune 





1960 

1958 


• ■ • 

1956 

-’ 




Voti v.ilidi ri- 

VtUi v.didl 


Voti v.didi 

€ 

Seggi 

PCI. 




2.56 098 

22.1 

244.386 

24.2 

20 

PSI. 




144 962 

12,5 

107.473 

10.6 

9 

Radir.'ili . . . 




— 

— 

12 360 

1.2 

1 

i:cs .... 




— 

— 

— 

- 

— 

nc. 




377 367 

32.6 

324,013 

32,1 

27 

PSDI .... 




37.291 

3.2 

45931 

4.5 

3 

PRI .... 




( 1 ) 28.442 

2.4 

16.369 

1.6 

1 

pi.i. 




51.65.5 

4.4 

42.966 

4,3 

3 

PN.M .... 




47.372 

4.1 

56.644 

5.6 

4 

P.MP .... 




.54.478 

4.7 

32.528 

3.2 

2 

MSI. 




146.657 

12.6 

122.741 

12.1 

10 

t Q. 




— 


• 4 95.5 

0,5 

— 

P.I.S. 





— 

1.217 

0.1 

_ 

F.U.S.I. . . . 




794 

0.1 

«_ 

-_ 

_ 

Comunità . . 




7.396 

0.6 

— 



F.A.S.I. . . . 




4.816 

0,4 

— 

— 

— 

TOTALI . 

(1) Nel 19.a8 il PKI 

si 

è prcsent.anto alleato con i 

1.160.923 

Radicali; nel i960 i radicali 

1.011.683 -80 

si presentano con i socialisti. 


Sicché, sul campo dello Stadio 
Olimpico, le previsioni dell.n 
vigilia sono st.ite almeno in 
parte capovolte Delusioni, ama¬ 
rezze e irritazione hanno do¬ 
minato sugli spalti, dove i ti¬ 
fosi. innumerevoli come .-.eni- 
prc. .si .i.ss’cp.iv ,in>> Tra questi 
il signor Centof.-.nt: li suo cuo¬ 
re .oltretiiìto. non ha retto, al- 
rinizio della nprcs.i. .allo sva¬ 
rione di un attacc.inte giallo- 
rosso che. .a pori;» viiot.a. non 
ha .segnato un go.d ch(' p..re\rt 
b(‘ire Latto K' .'t.i'o colto ,1, 
collasst) , ii é alib.ittu'o .ù 
suolo Pront'imcn'c socciir-o. é 
st.'ito port.ito i:i ospcd de dove 
nonosf.mte !(' pron'e cure do: 
medici, e deceduto 


Abbandono la D.C. 
e vota comunista 

Un mutilato di guerra, Ora- 
zio Cimball, alla vigilia delle 
elezioni, ha abbanilonato la 
Demoerazla cristiana dove era 
iscritto, rliicdendo e ottenen¬ 
do la tessera dei iinslro Parti¬ 
lo: quindi si è rerato a votare 
coniiinisla. I.u derisione di O- 
ruzio Cimlinll non è stola Im¬ 
provvisa. ma è maturata nel 
corso rii una lunga esperienza. 
Il Cimball ha esposlo In una 
lunga lettera le ragioni della 
sua drelslonc rammaricandosi 
di essere stato fino all'altro 
giorno contro •• l’unico partilo 
clic onestamente difendo i di¬ 
ritti dei lavoratori ». Insieme 
alla lettera. Il Cimball ri ha 
inviato la tessera n. 13G4689 
di iscrizione alla Democrazia 
cristiana per il 1980 e (|iiclla 
di iscrizioni alle .-XC’I.I mi¬ 
nierò 503999. 


Qut'sta mattina, diutnzi allri 
sesta sezione penalo del tribu- 
ii.Tle di Roma, inizia il proces.-vo 
contro i giov.irii che giovedì 
“corso hanno di-inocr.itic.unen¬ 
te manifestato l.i loro protest.i 
contro la vile iiolitu-.i di ag- 
gres.-,iono o di r.apin.a che gli 
Stati Uniti c‘Oiula'‘ono nei ri¬ 
guardi della giovine ro'iubhliea 
rivoluzionaria cut) ma 1 giov.i- 
ni. operai, studenti nodi o uni¬ 
versitari. sono Iti e SI trov.ino 
ittu.ilmeiite m .t -.‘o d'arri'.'to 
Franco Sc.irnati. Fabio Ciofi. 
Giovanni iàu fetti. r r m'-o Gli a- 
neila, Zupiione. David Aglietto, 
Antonio Pellie iiii. Maurizio An¬ 
teimi. Ennio Semino o Giseldt 
Rosati Lo iniput.T/ioiii rigu.ird.i- 
no: formazione di '.‘orteo non 
autor.zzato (e le libcrt.i jirevi- 
.ste dalla costituzione in pro¬ 
posito'.'), non scioglimento del 
corteo stesso, oltriggio e resi¬ 
stenza alla forza jiubblicn Co¬ 
me si vede le solite acculo che 
vengono fuori ogni volta che la 
polizia se la preiule con citta¬ 
dini pacifici che hanno il solo 
torto di manifestare opinioni di¬ 
verse da quell" del ministro 
dell’intorno in carica: sia c.s.sO 
Fanfani. Tainlironi o Sceiba Va¬ 
le la pena di ricordare come si 
sono svolti i fatti: i giovani, in 
tutto circa 40. m inifcstavano 
all'ini/Ie.vc. con parecchi di loro 
trasform.iti in •• '.(omini-saiul- 
vvich •• tr:i due cartelli, in via 
Veneto, davanti all'ambaseiata 
USA in via Bissolnti e piazza 
Barberini La sfi! ita si svolgeva 
nella più assolut.i calma; ma 
ipiesto particolare, ovviamente, 
non poteva riguardare i poliziot¬ 
ti; quello clic ha destato il loro 
interesse è stato invece il fatto 
che molti dei nassanti hanno 
espreri.so la loro solidarietà con 
la protesta antimperialista unen¬ 
dosi al corteo 

La •• tecnica - è stata la so¬ 
lita; cariche, schiaffi, pugni, 
mangancll.ate. chi dirigeva del 
resto era S.antillo, lo st^.^so com¬ 
missario che diresse Uaggressio- 
no di Porta San Paolo 

La carica nella quale sono 
state duramente aggredite an¬ 
che alcune ragazze, è durata 
un bel pezzo: dopo, ci sono stati 
l’arresto ed il fermo di decine 
di manifestanti. • 

« Giù le mani da Cuba *•, - Cu¬ 
ba ni .se rinde ni se vende », 
- US.A non toccare Cuba *■, ccc. 
queste sono le scritte che porta¬ 
vano i giovani, esprimendo la 
loro opinione: quelFopIniono che 
in effetti co.stiliiisce l'unico rea¬ 
to per il quale essi sono oggi 
trascinati - per direttissima di¬ 
nanzi ad un tribunale 


Nozze di diamante 

.■\nn.T Cliironzl o Aristodemo 
TÓnucci, genitori del compagno 
Lcomda. cctebrano oggi lo nozze 
di diam.inte .\i coniugi Tonucci, 
ai figli e alla folt.i echlcm dt ni¬ 
poti i nostri vivissimi auguri. 


Donna ferita 
neiresplosione 
di una stufa 

Una stufa a li'gna é e.iplo.sa 
ft'rcndo al viso la signora Tc- 
re,-:;» Pctrolla, di 42 anni, ati'- 
ìantc in vi.i S.-ilaria 301 L.a 
donn.i stava caricando la stiifii. 
poro dopo le 13,30. quando ha 
ud.to un forte boato’ i fram¬ 
menti inc.andc.sccnti di ghisa 
hanno investito a! vi.so la Pi'- 
trella -Ai Policlinico. La donna, 
é st.a'.a medicat.a e giud.caia 
cii.anb.io in pvico j;:ù d. una 
jctt.m-’.r.a 


Una radazza 
si taglia i polsi 
per un rim provero 

Rimproverata da: gci'.'on per 
e.sscrsi ossiger.at.i i c»peU:. un. a 
racazz.a d; 18 anr:, Anna M.rl ..- 
rese, abitante .n v..a l’go OiCiti.i 
ha tentato di iiv'cidcrs; t-tgl-anJ 
dosi le vene de, con una 

lametta. Al Paùclmico deve : 
sanitari i’h.ar.r.o n.cd c .-.a e 
>*:d.i giud.cata gii.'ir.bne .r. tre 
gior:.: 


Muore per malore 
alla stazione Termini 

.•\lb«'rto Catone di 53 anni, 
e.apitano di fanteria, .abitante 
.a Bari, ò stato rinvenuto mo¬ 
rente da una guardia di P S 
nell’interno della stazione Ter¬ 
mini. in prossimità del mar- 
v'iapiede 2. sul quale era ’n 
i partenza un treno per Vene- 
izia Trasportato al Policlini- 
j caa. il Catone è deceduto du- 
per un attac¬ 


cai. il Catone 
fante ;I tragitto 
co cardiaco 


Dal « IV miglio » al S. Giovanni 

Folle corsa per salvare 
un giovane motociclista 

Il ferito poteva morire dissanguato 


A velocità fo’.lc :1 guidatore 
d; un’ambulanza h.i coperto — 
nonostante le difficoltà del 
traff.co — li percorso d.al 
pronto soccor.^^o del Quarto Mi¬ 
glio ali’ospedale di S Giovan¬ 
ni. riu.iccndo cosi a saìv.ire un 
g.ov.ano moloc clista — v.tti- 
m.a d: un .r.cidenie — d.i una 
.tiroce morte per d.ss.mgu.i- 
mcnto 

I; ragazzo ferito é G.iiseppc 
T.ib^.cchicri. H.i 15 anni ed .abi¬ 
ta ;n vi.i .App.o Claudio .32 
Egli. ieri, er.i uscito ;n moto 
con un suo rm co. L.v.o De 
Sant.s. d; 30 anni. Alba girda 
della motocicletta era ;1 De 
S.antis quando i due stavano 
attraversando l'Appia D’un 
tratto il De Santi» — trovatosi 
dinanzi ad una curva — ha 
sterzato La manovra improv¬ 
visa ha provocato io scontro 
con una Chevrolet. Il cozzo 
tra ; due è stato molto violen¬ 
to Il T.ubacch.er; e ’-I De S.an- 
t.s ven vano sbalzati a terra; 


i Oggi i funerali 
; dell 'americano 

i st ran golato 

I Si svc.Iger.-inno que.st.a nì.ntli- 
|na. ncll.a cappella dolUlstitu- 
I to di medicina legale, i fu- 
I ncrali del colonnello Norman 
iDongcs. strangolato nei gior- 
jni scor.si. su d; un’auto in via 
j Varc.ec. dal giovane Orante 
jCardarclh_ rinchiuso in carce¬ 
re e denunciato per omicidio 
volontario. Nel pomeriggio la 
salma sarà trasportata al- 
M'.'.eroporTo di C., imp.no ovest 
con un furgone funebre e nel- 
la tarda serata partirà con 
un volo della 'r.\V..\. per 
Sant’.\ntonio nel Texcs. città 
natale della vittima. 



Dopo un richiamo del presidente 

Un elettore arrestato 
perchè strappa le schede 


Un el‘':*ore. ;nr.ervo.;;:o per 
un r-.chi mio .iel pres denTe. h.a 
str.appato !c schede g à votate 
dopo aver inve.to contro il per¬ 
sona.e del Com.tato d seggio 
Il pres.dente lo h.i f.itto arrt'- 
stare dovrà rispondere d. ol- 
tr.-^ggio a pubblico ufTìci.-.le 

Il protagonista deli’op..sod '0 
Si chi.'.m.n Giulio Mrigo ed h.a 
34 rmn. Il suo .irresto è avve¬ 
nuto .eri nel seggio 1585. in 
v..i Enn.o Quir no Visconti 13 
Egli non h.i sopportato il ri¬ 
chiamo con il quale il presi¬ 
dente di seggio intendeva r.- 
cordargli l'obbligo di conse¬ 
gnare chiuse le schede votate. 

Anche cinque scrutatori sono 
stati denunciati alla Procura 
della Repiibbltcn a termini del- 
l’art S'J del testo unico dcll.i 


legge elettorale por non esser-i 
pre.-ent.-.t, -.or. a --egg. ;o.'o 
.assegnati Essi sono’ El.seo ?et- 
tepan; e T'go Giovannnzzì. en¬ 
trambi dell.a sezione n 27. G <a- 
var.ni Maffe., Franc.a Giacmt. 
e Oi.acomo Lo Cuccio del..a se- 
z.ono n 61 

Scoppia un ordigno 
ferendo un pastore 


l’n pastore 
no. Amerigo 
anni, mentre 
un gregge m 
comun.a!e. h.a 


di Fiano Romn- 
Pantee;.’). d; 14 
st.’iva pascol.ir.do 
loc.ahti Stradone 
trov.ito un ordi¬ 


gno. Dopo averlo raccolto si è 
messo a batterlo facendolo 
esplodere II giov.ano è rima¬ 
sto ferito alle- mani. 


;! primo, finiva contro le la¬ 
miere della macchina, ripiir- 
tando una vasta ferita al collo 
con lesione di una vena della 
gola- 

Un vigile del fuoco, trovatosi 
-■^ul pOito. é intervenuto e con 
un mezzo di fortun.) hn portato 
il Tabaechieri — ctie nppariv.i. 
tra i duo rnotoeicìisti. 'luello in 
più grave stato — ai vici io 
pronto soccorso del Quarto Mi¬ 
glio Qui. il medico di servizio, 
doti Bi.'Ocni. tamponav.i con un 
coeher - la for.t.i. ed Ordtn 
va l'immedr.to r;c(avero del T i- 
bacchier: all osp-?d de dove 

avrebbe potuto ricevere le cure 
più completo per arrestare 
l'omorr.igi.a 

L’autolettiga compiva li per¬ 
corso per li S Giovanni in 7 
niiniiti. linc.ata com’era a ve¬ 
locità folle. .A.ll’ospedale. il T.i- 
bacchicri ha ricevuto le cure 
che s: rendevano necessarie ed 
è st.ito .strappato alia morte. 
Guarirà d.alle fer.te in un tem¬ 
po relativamente breve L'al¬ 
tro motocicl.s'a — il De Santis 
^ ha riport.ato noll’inc’dente 
un,i v.ast.a ferita ad una gamba, 
che e s'.-ita sutun-ta (mn 16 
punt; 



IL GIORNO 

— Occl. Iiincd: T novembre (,">12- 
Mi (ajn’m.i.slico- Emesti» Il «ole 
sorge .-ili. ere T.IC e tr.amonta .".1- 
le ere 17.2 Ltin.i ultimo qii.ir- 
to i li 

BOLLETTINI 

— Oen-ograflco - N«ti maschi 5» 
femmine -(2. n.ati morti 3. Morti- 
maschi 2 ( 1 . femmine 21. di cui 
5 minori di 7 anni. 

— Meieornloclrn , Tcmp-crature 
(Il ieri m-nim.t il. m.is«ima 18 

GITA A TORINO 

— I.’KN.M, di Roma organizza, 
nvi giorni li. 12 c l-'l ’iovembre 
pv. una gli.» M Tonno in ' cca- 
sior.o cei -(2 mo S.ilone Ir.tcm.i- 
zlonale deirAutomobiIe La par¬ 
tenza avverrà dalla Stazione 'Ter¬ 
mini. allo ore 22 di vcncnil 11 
nov-cmhre. In vetture di II clas«e. 
Il rientro a Roma è prevl.sto ptr 
le ore 2.1 circa di dem-.*nlc» l.a. 
Per i.*crizloni ed ulteriori Infor¬ 
mazioni rivolgersi alI'ENAL in 
vi.a Nizza 1(51. tei 8M 647 - 362741. 
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Perde la Juve e pareggiano Inter Roma e Fiorentina 





Reti inviolate alPOlimpico 


L'Atalanta blocca 


la Roma elettorale 


Supercatenaccio dei neroazzurri — Numerose occa¬ 
sioni mancate dai giallorossi e gioco assai scadente 


ATAI.ANTA: Conirtll; Grimtli, Unncoll; Catlntzii, Gustavsson. Gaspcrt; Maiclstrrlll, PrlaKalll. 
N'uva, Favini. Longoni. 

ItOMA; Cudiciiii; Fontana. Corsini; Pcstrln. Losl. GuarnatrI; Orlando. Lojacono. Manfrrdlnl. 
Si-liiafdiio. Srlmosson. 

AKBITRO: DI Tonno di I.prce. 

NOTE: Temperatura mite, cielo sereno; terreno elastico. Spettatori: 30.000. Nessun liicldenle 
di rilievo. Angoli: U-7 per la Koma. 


C’era una ansiosa attesa per questa partita tra t sostenitori giutloros.si: perché per ìa 
prima volta ilall'inizio del campionato la Roma st schierami in ìormazione tipo, perchè 
domenica si giocherà il ‘derby-, perché — infine — i propositi dei romani.tti di riscattare 
la sconfìtta di Napoli e la modestia dell'Atalanta facevano pensare ail una larga e facile 
vittoria dei padroni di casa Ma gli oltre quarantamila spettatori accorsi nel - calino - di 
Monte Mario sono rimasti del tutto insmldisfatti perchè la squadra del cuore non è riu¬ 
scita ad andare più in là di uno striminzita pareggio contro i modesti ragazzi di Valcareggi 
e perchè mai la partita è riu.scita a sul/ei’nr.si da un livello men che mediocre, cosicché 
anche lo spettacolo calcistico è venuto a mancare conipletainenie Non che la colpa sia 
tutta della Roma, intendiamoci: anzi onesti mole si dica che le maggiori responsabilità 
sono dell’Atalanta. Infatti la squadra orobica ha attuato un - ratenaccio - gigante quale 
raramente si era visto niroiimpico: basti dire che in pratica tutti t nero azzurri ,ono 
■- rimasti costantemente netta 


I 



R0>IA-.AT.AI,.-%NT.\ 0-0 — Prslrln è stato ano dn più attivi 
nella partita di Ieri: ed è stato anehe il piò perieolosn 
nelle puntate a rete tanto che le miellori oeeasionl sono 
toerate proprio a lui. Ferralo che non abbia saputo sfruttarle. 
Nella falò si vede appunto un lenlallto a rete di PF.STRIN 
sventalo da un'uscita di pugno del bravo portiere atalantino 

rOMF.TTI 


toro (trcii ad eccezione del 
solo .Vomì che tentava di tu- 
fastidirc la retroguardia ro¬ 
manista 

Cosicché si è giocato in una 
sola rne/ii eamiio ove si um- 
niassarano qiui'cosa come se¬ 
dici. diciatto ed anche renti 
giocatori per volta: con quali 
conseguenze è fucile immagi¬ 
nare Rimpalli, pii «sappi a 
vanvera. - cani panili -, calcio- 
ni. spinte e chi più ne ha 
più ne metta. In.somma ne è 
venuto fuori un qualcosa che 
non ha assolutamente nulla 
a che vedere con una p.iriita 
di calmo come .'oninneniente 
viene intesa: per mi .si rapi¬ 
sce che c'era ben poco da 
fare per i giallorossi fi qiiaio 
però è che nemmeno quel 
poco i romanisti sono riusciti 
a fare: per esempio insistere 
molto nel gioco sulle ali. e 
tirare da lontano, affidando 
la bisogna anche al in-'dinrii 
o ai terzini magari Invece 
gli attaccanti giallorossi si 
sono ostinati a cercare di 
sfondare centralmente la mu¬ 
raglia orobica, servendo vnco 
O male le estreme, ed i me¬ 
diani si sono guardati bene 
dal tirare da lontano l'na 
volta Ciiarnacci ri ha prova¬ 
to ed ha sbagliato netto il 
bersaglio: mentre Pes'nn che 
pure .si è distinto per s’ancto 
e dinamismo è andato ud ac¬ 
crescere la confusione in 
area, riuscendo n firomrar.si 
due occasioni ila goal, da di¬ 
stanza ravvicinata ma man¬ 
candole banarnente per pre¬ 
cipitazione o indecisione 

fi fatto è che nell'area nero- 
azzurra propno non si riu¬ 
sciva ad entrare o a restare 
con la palla >il piede il fernpa 
sufficiente ver pr-'nde re la 
mira e sparare la ^toccata de¬ 
cisiva. Era peggio di un 
campo minato' Ne sa qual- 
ro.sa .Manfrrdlnl che fin dai 
primi minuti di p'oro ha ri¬ 
portato lina bruita botta al 
ginocchio per cui è rimasto 
in rampo solo per onore di 
firma, e ne sa qnal~osa f.oia- 
enno che ha fatto o ù caprio¬ 
le e salti mortali di iin sal¬ 
timbanco di orofes-inne’ In 
conclusione una partita tutta 
da dimrniirare: per mi con¬ 
viene rimandare a migliore 
occasione un giudizio sulla 
formazione tipo della Roma 
ed affrettarsi invece a sbri- 
pare il penoso romp’fo d: 
buttare giù piialehe nota di 
cronaca 

l.'inizio è promettente per¬ 
chè l'Atalnntn sembra d’spo- 
sta a a'ocare r laseipr gin- 
rare- tanto che .if T ed al t~ 
SI segnala con due tiri di 
Nora e Farmi senza es'to 
positivo Ma subito dopo bi¬ 
sogna ricredersi perchè fal- 
RORFRTO PROSI 



Ktm.\-.%T.AL.\N'T.A 0-0 — Il ealcnace 


nernnr/.iirrl asserragliali davanti o virimi a COMKTTI 


1 bìancoazzurri non meritavano di perdere a Marassi 


Con un discutibile rigore in Snmpdorin 


piega In tenace e sfortunata Lazio: 1-0 


Inoltre l’arbitro ha espulso Janich che perciò quasi sicuramente sarà assente nel derby - Due buone occasioni fallite da Carradori 


S.AMI’IIOKIA: Rosili; Vlnrciul. 
Maracchl; liergumnsclil. Ileriia- 
seonl. Ileltliiii: Toschi. Ocuirk. 
llriEliintl. SkiiRliind. rucctila- 
riinl. 

I.A/.IO' l'c/ziillo; lll/raril. 
F.iilemI: f'ari.«d<irl. J.inlrli. l'ii- 
magalli. Mariani, l*iirz.sn. Ro/- 
/tinl. Fran/lnl. Fcriarin. 

ARIIITKO Scli.isni> 

HFTF.' »l 2 della ripresa llil- 
glirnii SII neorr. 

NtiTE' al li del primo leiiipo 
Sk»eliiiid rarlealo diir.imriite 
riporla una cnnliisloiie alla 
gamba destra: zoiiplclier.ì pi r 
tulio l'Ineoiitrn relegalo all'ala 
sinistra II suo posto C sialo 
preso da fiirehla ronl. Al IO" 
dell» ripresa laiileh C sialo 
espulso per proirsle. 


nt* .li veói.-issinii .assalti degli 
aznirri lariali. sicché la rete 
di casa h.« pntuto riiii3iH*rc 
iiiviulaió K per violare girel¬ 
la avver.s.irin. e'é voluto rmi- 
silio <i: un rigore, forse e«iii 
troppa iii;i.:ti;i;iiiiiitb eoiicesit» 
d.il i.nr.'in’iiio Sebastio; il elle 
h.. in p.ir:e salv.atu la faeei.a 
.S;ini|si<)ri:t e nibbonifo 
1 .-.is'eiii'oi : della sgii.idr.a ge¬ 
rì.'v<‘-e -Il ;igif;>7.ioi;e per la 


iiiattc.s.i ee-.s .uie di Mora 
Si dtiit eiie alla S(|uucit.a di 
r.i.«a è m..iieato per rmlero 
ineontro l' ipporto di un g t>- 
ea’ore dei eal.l),’ii d; SUo- 
giiiiul. liiii.i'tii infortuiiato al 
li' del prillili li-inpo per uno 
sgamlie;;o .sub tu durante una 
1 e; i'-oI.M.i a/.urie offens.v.i 
.Ma e;ò non b is'.i a g.ii.-Iifi- 
e.ire In pre-.f.,/.oiie di scarso 
r.l t-vo ’eeiiieo dei i i nlei n 


eoinplesso. I.a giornat.a di sear- 
sa vena <ii tuit.i l.i eompagine: 
-La giorii.ita baiiiida-, ap- 
ptiiiio. 

I,.i I.a/io. c|ues!:i animlr.'.ta 
a (ìenova. non meritava I.i 
siMlllitta ll.i adottato lino 
Si’liem.a difensivo liss.ii elasii- 
eO elle r.o-e;v.i, eoli sorpleii- 
don',. fae.ii'.'i. r.d •nteriompe- 
ri‘ soi na-eeif ogn; aeeenno di 
ì/:o: , blueei.'liiat.-i e a rom¬ 


pere 1 rari fraseggi appena 
.leeeimati con dccisioiiu e 
tempestivit.'i Ali'altacco si 
lanciriv;i con rapide (lomi.ate. 


.11 


io Ilozzoni alla eonclu.sione. 
magar: troppo ennviilia per 
essere precisa, ma .-einpre pe- 
rieo'os.i ed iffie.iee. tale da 
innervosiu- eie.ire confujio- 
ne nelle retrovie .ivvers.irie. 
g a .seor.igg lite dalla -iiMr.s.a 
v'uia ileila prima Ime,a e 


(Dalla nost.'a redazione) 


(runtinua In 3. pag. t. col.) 


CIENOV.A C — i: titolo del 
fiim di llobigil n;. f-O g orna¬ 
ta balorda, e.'i'./a a jior.nello 
per de,-er;\ere ruieontro <>- 
d.eriio le'.li Sampdona Mai 
ViSia (|U-s' 1 -<|u .lira t.anlo di- 
son 'a d -ord n Ma ■.mpre.-.s.T, 
peri no t.n oro-, e eli ad.*a 
ì g o'.a'or -eniliras a faees.-e- 
ri* a gara .a eh; sbagii.av;, di 

pili 

E fiu.in p.er : bIue*Trh;.i!: 
che nonos'ante cerTe ila-atu- 
r.’ d.a par*e d flelfrno. ia di¬ 
fesa ha r*' To .ibli.'i'i.triza In*- 


R Ridimensionati » i partenopei (3-2) 


FerraM*a prima, HcmMtta 
dei J¥apaii meerta in difesa 


■ P.\L; Mattruccl; Risa. Ror- 
zau; rarpjnrsl. Catalani. G»n- 
zcr: Nosclll. Massrl. Taccola. 
Corrili. Basalti 

NAPnLI: Bugalll; Greco II. 
Srbiavonc: Borii. MIalirb. Po¬ 
sto; Dt Giacomo. Berinreo. PI- 
vatclli. Maloll. Tacchi. 

.ARBITRO: Gemei rii Trieste. 

RF.TI: nel primo tempo al 7* 
autogol di Catalani, al If Tac¬ 
cola. al 23' 1)1 Giacomo, al 23' 
Massel; nella ripresa al 15' Tac¬ 
cola. 

NOTE: spettatori 12 mila. 


(DallA nostra redazione) 


FERR.-\R-^. 6—1^ co¬ 
rona di Lauro è rimas'.i 
senza stella: rimbaltibilita 
del Napoli è finita sul rei- 
tanijolo erboso dello stadio 
Comunale ferrarese II ri¬ 
sultato e saggio, anche .se 
al « comandante ». lo smac¬ 
co patito proprio nel gior¬ 
no delle elezioni, brucerà 
più del solito. 

La Spai ha olteniito la 
prima sospirata vittoria: 
i ferraresi i due punti 


il 


A SCHEDA VINCEHI 


Barl-Bologn» 

Cala Dia-Flerenlina 

Inier-Lerro 

Javenlm-Mllan 

Pados a-Torino 

Roma-.Alalania 

Sampdaria-l-azio 

Spal-Napoll 

I dinese-l-anerussi 

.Alrasandria •Ornoa 

Caianzaro-Palrrmo 

Parma-T'oggia Ine. 

Samhefied.-\ erona H. 

Le gaole; al « 13 • 
37.2ù2.r0(l. al • 12 • 
I.320.00«. 


X 

X 

2 

I 

X 

I 

I 


X 

X 


t 

lire 

lire 


TOTIP - YIHCEHTE 


I. CORS.\; x-2; 2. COB- 
S.K: 1-2; 3. CORS.4: 1-2; 

4. CORSA: %-Z; 5. COR- 

5. %: x-x; 6. CORSA: 1-2. 
Le qoole: al ■ 12 > lire 

1.369.063; agli «11- lir- 
36.2?«; al -10 > lire 6.032. 


v.Tlgono oro. per gli uomi¬ 
ni di Amadei si e trattato 
di un € ridimensionamen¬ 
to » dell^ proprie elevate 
a.mbizioni. Tecnicamente la 
partita ha avuto zone di lu¬ 
ce e altre d'ombra, ma in 
complesso e stata intere.s- 
sante. vivace, combattuta 
anche emozionante. 

Cinque goals. un palo e 
un rigore mancato costitir- 
scono i suo: episodi pni 
eccitanti, ma nei momenti 
decisivi del lungo dialogo, 
il Napoli ha avuto la pa¬ 
rola in una sola occasione: 
quella del goal deirirndii- 
cibile ex spallino Di Gia¬ 
como, al 25’ del primo 
tempo. 

Per la seconda volta i 
ferraresi si trovarono a do¬ 
ver rincorrere gli avver¬ 
sari. già scattati al coman¬ 
do dopo appena 7' (auto¬ 
goal di Catalani) e rag¬ 
giunti da una prodezza di 


che 

sa- 


Taccola Si pen.sava 
difficilmente la Spai 
rebbe riuscita nell intent-.-, 
invece i locali trovarono lo 
spirito e rengrcia per una 
vigorosa ri.monta e fu al¬ 
lora che chiaramente ap¬ 
parvero le pecche dell.a 
.<ipi.T.ira napoletana E! non 
in prima line.i. .si baili be¬ 
re. dove il vuoto lasciato 
daira.-5se:i/.i di Del Vec¬ 
chio e Ciratton era egre¬ 
giamente riempito da Ber- 
tucco e soprattutto da un 
eccellente Maini». ben.<i 
nei repa'ti arretrati, dove 
il solo Mialich non poteva 
bastare a tamponare le 
troppe falle 

Scorretti, come dall'al¬ 
tra parte Ganzer e Catala¬ 
ni. si dimostrarono i ter¬ 
zini partenopei e spe.sso 
inceppato fu il gioco dei la- 
GIORO.%NO MARZOLA 


(Conilnug In S. pgf. •. c«l.) 



i>liip:ig;ii.ili'. iu*'l‘i)rg.iiilzz.T- 


/lorif. (I (li un e,e- 

tii'-iilo .1: àjipoggu» (pi.ili- è 
st.Mi) Mora, nelia sua 
fii.i/OHI* (li ;il.T toiii.’iiiiiv Er.i 
unì I,.ì/:io in definitiva che 
nuTit.ìv;, miglior suite e che 
invece »• s;.ìT,ì Ix’ff.ìt.ì <»ltre 
elle (l.ìl rigoie lincile dilla 
espiiis.or.p (I. J;m:eh che (.'osi 
non g oeher.'i nel .lerby 

Nell'ai'ro e.init'o iuvrce s; 
è Visto iin.i .‘^.ìinixbiria elie 


tentav.T (li imporre una .ìUto- 
rit.’i eh- oggi non possedeva 
e niKi Lazio che lo si oppo¬ 
neva eoi cipiglio delle pro¬ 
vinciali. lottando accanit.i- 
mento c con cor.iggio. anche 
se con ima lecnica .appena p.ii 
che modes’a.. Ne usciva di 
co;isegne:iz:i. un incontro non 
c.-rio brillante, ebe il rigore 
eoneesso in apertura di ri- 
P''es,i appena riusciva a nei- 
VMiien’are. ma non certo a 
reiub'ro .icceit.ìbiie 

La stori.I. dcU'incontro è 
pr.itic.imen;.' tutt.i r.acchiiua 
in (pie.sto -econdo minuto del¬ 
la rip.resa L'azione si er.-i 
port..Ta ;n .area laziale, dove 
Oevvirk eiTcava di destn’g- 
giarsi per indovinare Io .spi- 
r.agho buono fra una selv.a 
di g.imbe .Lanu'h. però, aveva 
.STEFANO PORCL" 


(('onilniij In 3. pag. 7. ael.) 


'fella 


Il Milan 


Ogni tanta ij c i''ipi'>a.ito ih 
calcio ha bisogno il'esierc -sat- 
Viitii-, Si tratta il'uno tprlla- 
c,i:ii grotsii r coffo»—. che fii'C 
ma.'iinirnte sr n in pfapon 
cSIpi iti scena, sorprese, n-.e- 
rarigii I € tensuo,e iii luut 
Come un roeucru 
li (ilipenilice, ogni punl.itii ite¬ 
le l isciate col fi ito iosfteio i •• 
.jtle» 1 'felli ìurrcidcJ guai te 
li 'p > tiu jj (' sappi lei CI tulto, 
come I I 11 finire e chi si sp i- 
s.i. T.eì cuti nastro chi gu i- 
itljrii IF» .irjficijv; i'> tCu.ielf I. 

yrii *1 Fj'» Il gr j-j cjFr<F-r I- 
r.,* t .’ FFict'' IFI FFi.irci I coFi u-i 
al.egra incertezza. I p'otag-'. 
nisli -lei <Jr.:F'i FFi.i noF. erano 
piu un.i o itue come troppe 
IO Ir n p.itt.jf.F. Fr:,j il pcn- 
e >: I iti e II Filili jf ire o I Fri it- 
io-ri t'enjiin * sut pri-scento 
1 t.iri- I .gr.;.fitti c'e semprs-. 
c tutti 'meno t inten te g.’i 
ej Osti tifosi ih queila o (fi 
ijiCfliF tper.ino che gualche 
o-.uro comprtrnurto !» catTi- 
gfii F* .1 u' 7 ii!ii prima Che s:,t 
troppo t inli. 

Ieri SI corret’.i il rischio di 
perdere per str.]:l.i ufi simpa- 
fic.t 'iflore. li Milan te foste 
sl.ito sconfitto a Torino, forse 
non ce l'acrebbe piu fatta a 
raggiungere glt ultn. Carlo, i.i 
prodezza del rotsonen sarebbe 
men-i utile alla • suspense • se 
it Lacco. Il C<itoFiij. l'Afalunr.i. 
I.i 5pul. tulle tquatfra piccina 
a modeste, noi» ata»*aro cfjlo 
una mano a Gipo V'uni Coai 
cr.m'e andata, tono in foxfi a 
rfMput.irii il primato; e dun- 
qua. ce ancora da divertirti, 
gli sbadiffli tono lontani. 

prima che f qiocafori. la sfi¬ 
da di Torino riguardava i due 
presidenti: lo tpocchioso gio- 
vin signore Agnelli che pro¬ 
prio alla vigilia orei'a buttato 
lui mercato hi* numero favo- 


■ .t-i (j: FFji.'i ìfji p.-F icijw. stare 
Mora e li pruic-ite Hizzoll 
]'unt'ir che a l! soto. fra fa>ltt 
rFiul!!. ad .nere riportato in 
pareggio filari credo iri gwa- 
ilagn-i (l'uria ciFK^uanfiFia dt 
rFiili'iFiii II bilancio tociaie. 
Rizzoli dunque, batte Agne.’.'i 
d - 3 

Poi c'è stata la gara delie 
lattiche, prot-igonish Viami e 
Ces.:rini II furbo gigante di 
Trat'ito ha cint'F i! gran rri.itcfl 
in pirfaFir.i quando ha ornlo 
il Coraggio di rinunciar» a 
I.ir tu )ÌFFi e a Ga/.'i. due car- 
i.’.'i l 'iì.li F-.i .vnti a tra- 
tFr.,rf.'.*rC "f fir.e .J.’.e gjrribe ac¬ 
ci ICC ite. per - in,'i!.i*e • la Ju- 
t e-i'is con i l i cloci'a e !'i 
gt'-r-l-.€-ZZ I t-l'ins-. st c.iptsce. 

I giocutcri b.nn» fallo !.i p^ir- 
fa loro ijuei piisiente .iltatini 
h.i oscurat.i in .'.i-n;'.» i! - re • 
Chir.Vt. iesi.e filiera ba se- 
griafo un g-i.-.i r.i'tina'o, con- 
ferm.ind-iti uni eo.'f.j di piu 
ciFTipiOna det futuro, e tutti 
g.’i altri hinno aiutato !,i bar¬ 
ai C(»n un impalo nuovo per 

II squadra Che fu de! Ino 
iire-So-I.I 

.A questo punto, il .\fi?an. 
c.Fn qua:!(i tua rnitura discre- 
t.i a riflattiea eba .st differen. 
Ila lanfo dali'Intrr vanajlono- 
sa. ridirenta un protagonista 
importante. Propno nell'anna- 
l.n cha p.ir*ca dovette amarle 
ifarorei-ole. cof» lanli cambia- 
FTienfi d'inquadratura, la squa¬ 
dra di V'iani ba ripatuti» ftm- 
p.mante ri'fferta dt Torino che 
mi pare da quaiebe anno pre¬ 
pari come un sintomo e un 
presagio ogni sua conquista di 
scudetto. Il campionato è saì- 
vo: e la prossima puntata, con 
paragrafi intilofafii a incontri 
come Roma-Lazio e Torino. 
Juventus, promette straordi- 
nane emozioni, incassi che 
faranno spavento, e. sperlit- 
molo, goal a caterve. 

PCCK 
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L'UNITA’ DEL LUNEDF 


tmell 7 BorMiArt 19(11 Faf. 4 


Nella “partitissima,» della sesta giornata di campionato 


LA JUVE (in crisi?) CEDE AL MILAN: 4-3 

^^V^^V<V\VV\\NV^^^VVV^>yW^^\X^\^\\N\NV\\V\VCOl^^V^^^\\V^^^ 

Menrosìi vio/a al «Cibaii» (l-l) 


1 milanesi si portano in vantaggio di tre reti e 
reggono poi al serrate dei bianconeri protesi alla 
ricerca del pareggio - Sivori e Maldini espulsi 


- «ji/y i' - , ; ^ 




4UVENTU9: VavassorI; lliir- 
gnlch. Sarti: LcnnctnI. Curvato, 
Colomtm: Mora, noniperll. Ni¬ 
coli. SlvorI, Charlp*. 

MIEAN: Gnpzzl; ZaRattl. 

Trohbt; Salvadorr. Maiillnl. 
Trapationi; Vernnzza, Rlvrra. 
Attafinl. Dadiv. Maraacitl. 

ARniTRO: Jonnl d| Macerala. 

RETI! nel primo tempo al 1' 
Altarini. airS' Vernakzai nella 
ripreaa! al Alfaflnl. airir SU 
voti, al 13' nivera. al 21' Ch»r- 
lei. al ìV Mora. 

NOTE: tempo ottimo, terreno 
buono. Speitatorit Sl.ono Al 28* 
della lipreaa anno alati eapulal 
per reciproche acorretiezzo 
Maldinl e Slvorl. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

TORINO, 6. — E’ stata una 
ptirtUa deena del (oltlaslmo 
pubblico che si accalcava 
sullo gradinato, una delle piti 
belle del dopoguerra, appnt- 
Bionante. drammatica, paté* 
tlea, divertente. 

Se 11 Mllan giocasse an¬ 
cora come ha giocato nel 
primo tempo, non esiterem¬ 
mo a puntare su di lui, a 
pensare di poterlo rivedere 
tra non molto isolalo sulla 
xnma della classifica; se la 
Juventus si battesse ancora 
come si è battuta nella ri¬ 
presa, ebbene, slamo certi 
che In poco tempo guari¬ 
rebbe completamente d.*!! 
molti malanni che rafflU- 
gono. 

Finalmente l’allenatore del 
Milan, Gipo Vtanl. ha escluso 
dalla squadra Nlls LIedholm, 
l'anzinno asso svedese la cui 
presenza Impediva al renarli 
di muoversi velocemente, 
perchè egli costringeva I 
compagni a regolare lo fal¬ 
cata della corsa sulla sua, 

-Liberati- da Licdhnlm, 
gli scattanti puledri della 
difesa rossonera hanno in¬ 
fine potuto esprimere li me¬ 
glio di se stessi. Salvadnre. 
Trebbi e Trapattoni sono 
stati bravissimi, bravi al 
punto da farsi più volte an- 

E laudlre dall'angosciato pub- 
llco torinese che assisteva 
esterefatto alta sconfitta del¬ 
la propria squadra Ma non 
6 migliorata solamente l'effi¬ 
cacia della rctroeuardia; an¬ 
che la prima linea ha indi¬ 
rettamente tratto vantaggio 
dall* allontanamento dclFor- 
mal dannoso campione Ol¬ 
fatti Rivera. Allafini, Ver- 
nazza, Maraschi e D&vid 
hanno ricevuto un numero 
di passaggi per lo meno dop¬ 
pio di quello che ricevevano 
nelle partite In cui Lledlinlm 
orchestrava II Milan 
Ci addolora dover scrivere 
questi giudizi su di un nflefa 
bravo e leale come LIedholm 
ma 11 tempo non guarda 'n 
faccia a nessuno e noi In 
questo caso abbiamo II com¬ 
pito di esprimere II nostro 
parere non sul passato, ma 
su) presente. 

Il Milan ha disputato uno 
splendido primo tempo: la 
difesa controllava, possiamo 
dire facilmente, la prima li¬ 
nea juventina e spingeva In¬ 
cessantemente l'attacco In i 
avanti. La Juventus ha su¬ 
bito la prima rete quando 
non era ancora scoccato i| 
primo minuto di gioco Ki- 
vera ha attirato vicino due 
avversari e poi ha lanciato 
in profondità Altafinl 11 bra¬ 
siliano ha staccato Cervato 
ed è entrato In area di ri¬ 
gore. VavassorI gli è corso 
incontro. Allafini ha indu¬ 
giato un attimo, ha attoso 
che 11 portiere npri.sse un 
pìccolo varco alla palla e 
quindi ha tirato con una pre¬ 
cisione che ci ha -obbligato- 
a scattare In piedi e a urlar¬ 
gli; bravo! Il cuoio ha sfio¬ 
rato le mani tese di Vavas- 
sori ed è andato a Infilarsi 
nella rete lambendo il palo 
destro. 

La Juventus s| è affloscia¬ 
ta come un pugile colpito da 
un violento diretto al men¬ 
to. Rivera si è reso conto 
che 11 momento era favore¬ 
vole alla sua squadra, che 
InsLstcndo I frulli non sa¬ 
rebbero m.ancati. In que«ta 
fa-Sc Rivcra ha giocato cooio 
solo i grandi fuoriclas.sp san¬ 
no gjoc.aro. e noi abbiamo 
ripensalo al giudizio che <u 
di lui ha dato II signor V\a- 
ni: •E' noto vecchio: pare 
abbia sulle spalle dieci anni 
di carriera: sa pià lutto sul 
calcio, puesto raparrino ar¬ 
rivato ieri dalla propinna' *. 
Cervato pareva un ossesso, 
andava avanti e Indietro, 
mentre Leoncini e Colombo. 
Burgnih e Sarti non riu.scl- 
vano a far argine alle pun¬ 
tate avversarle. E alFottavo 
il Milan ha segnato nuova¬ 
mente: Rlvera (di nuovo 1 mì! 1 
ha spiazzato con un traver¬ 
sone quattro avversari e ha 
diretto la palla verso Vcr- 
nazza. il quale ha antlcioa- 
to VavassorI e ha segnato. 

La seconda rete non ha 
scosso la Juventus e sul Ml¬ 
lan ha ottenuto un bizzarro 
effetto psicologico, difatt: sb- 
biamo avuto rimpress'u.ae 
che i giovani milanisti siano 
stati impauriti dal loro stes¬ 
so successo. Per circa mez¬ 
z'ora il gioco — sempre bel¬ 
lo — non ha ax'uto punte 
drammatiche. E cosi la Ju¬ 
ventus si è ripresa, ma. no¬ 
nostante le fosse ritornata la 
voglia di battersi. le manca¬ 
vano 1 mezzi per dar c-rrr-o 
alle proprie aspirazoni. 
Charles e Sivori erano sfo¬ 
cati. Nlcolè correva molto e 
concludeva poco. Bonip*':ti 
aveva II fiatone e 11 solo Mo¬ 
ra riusciva a realizzare qual¬ 
cosa di buono 
Inoltre la mediana si era 
sbandata perchè I.eoncini. il 
peggiore in campo durante 
questa prima fase, si era af¬ 
fiancato a Rivera, cioè all'uo- 
mo più insidioso della parte 
avversarla e Cervato era sta¬ 
to lasciato solo a far fronte 
a Altafinl. il quale ha circa 
dieci anni meno del centro- 
mediano Juventino. Solo ver- 
$0 ìù icadere del tempo la 


Juventus è riuscita e centra¬ 
re un paio di bei tiri 

All'Inizio della ripresa si 
è subito visto che 1 bianco¬ 
neri durante il Nposo ave¬ 
vano saputo Individuare gli 
orrori e porvi rimedio; ol¬ 
fatti Rlvera veniva marcato 
da vicino e Cervato veniva 
prudentemente protetto ora 
da Leoncini, ora da Sarti; 
David, che con Rlvera face¬ 
va da rlfomltore. veniva 
sorvegliato pure lui. La Ju¬ 
ventus si è messa ad attac¬ 
care. ma al quinto, di con¬ 
tropiede. Il Milan ha segna¬ 
to; Toltlmo Trapattoni ha 
lanciato Altafinl. Il quale ha 
tiralo In porta da una quin¬ 
dicina di metri VavassorI al 
è impaperato e la palla, bnl- 
tendogti sul dorso, è entra¬ 
ta In rote. 

Tre a zero; qualsiasi altra 
squadra si sarebbe rassegna¬ 
ta alla sconfitta .non la .lu- 
ventus. I bianconeri hanno 
riacquistato miracolosamente 
le energie e si sono lanciati 
uniti nirassallo della porta 
avversarla Al dodicesimo Si¬ 


vori servito da Charles ha 
segnato il primo gol Ma l'or¬ 
goglio delia squadra torine¬ 
se doveva subire un’altra 
amare delusione' esattamente 
un minuto dopo Rivern ha 
segnato una rete bellisilma. 
una di quello reti che t t'fosl 
sogliono definire • da ma¬ 
nuale •. 

Servito da Altafinl II gio¬ 
vinetto ho arrestato la patta 
al volo, con una finta si è 
liberato del marcatori e poi 
ha Ingannato II portiere fa¬ 
cendogli passare dolcemente 
la pollo sopra la testa Quat¬ 
tro a uno. lo situazione per 
la Juventus era peggiorata 

Ebbene, da questo momen¬ 
to alla fine II Mllan è qu.asi 
scomparso dal campo, è sta¬ 
to costretto a rinserrarsi nel¬ 
la propria metà campo ma 
che diciamo? Nella propria 
area di rigore, addirittura 
Anche I peggiori della Ju¬ 
ventus. gii uomini stanchi 
come Charles. Bonlpertl co¬ 
me 1 terzini sono stati ca¬ 
paci di produrre uno sforzo 
formidabile 


Slvorl e Charles Imperver¬ 
savano e al 22' il gallese ha 
.segnato di festa la seconda 
rete da pochi metri (questa 
volta Ghezzl è uscito a suro- 
posito. ma questo errore non 
Intacca la bellezza della sua 
gara). Al 27' purtroppo Mnl- 
dinl e Slvorl sono stati espul¬ 
si perchè si sono accapigliati. 

La Juventus Incalzava Al 
34' Mora ha colpito un palo 
La porta milanista ha corso 
Innumerevoli pericoli. 1 di¬ 
fensori hanno commesso mol¬ 
ti fallaecl. Ghezzl non è sta¬ 
to fermo un minuto e ha 
parato molti tiri. Alla Juven¬ 
tus l'arbitro ha anche annul¬ 
lato una rete e non conces¬ 
so un presunto rigore, ma 
noi siamo dzl parere che 
avesse ragione: d'altra parte 
Il risultato, tutto sommato è 
stato giusto La reazione del¬ 
la Juventus è stata entusia¬ 
smante. però complessiva¬ 
mente Il Mllan ha giocato 
meglio e quindi ha meritata 
Il successo. 

MARTIN 
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Senza Zagl io disarticolati i nero azzurri 

Un Lecco-rivelazione 
impatta con ilnter (1-1) 

Con una prodezza di Angelillo i milanesi passano in vantaggio 
ma si fanno raggiungere nella ripresa con una rete di Gilardoni 


V là' ''*• 
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INTER: Buffont Picchi. Gat¬ 
ti: Masiero, Ouarnerl. Bolchi: 
uiclcll, Plmianl. AngcIllto. Lln- 
Ofknt. Corso. 

LECCO: Bruschini: Pacca. 
Cardonl; GoUI. Canlarelll. Uu- 
zlonl: flavlonl. Artrntl. Boiiac- 
chi. Atihaitir. OtIarclont. 

ARBITRO: Letta «Il Udine. 

RETI: nrl primo tempo: al 
13' Angrlllto: nrlla ripresa: al 
15' Ollardotil. 

NOTE; terreno hanno, tempo 
buono, Bpeilatort: lO.dOO. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 7 — La simpa¬ 
tica brigata del Lecco, olio- 
nata da Piccioli, ha Ieri reso 
dura lo vita al cclebrali.s- 
simo • undici - di Herrcra 
sorprcndoiidu assai tutti quei 
tecnici i quoti, allergici al 
campi di provincia, cono¬ 
scono I particolari più sot¬ 
tili 0 spesso Inutili dei grossi 
- clubs -, ma ignorano lutto 
o quasi di ciò che avviene 
lontano dalle metropoli. Per 
noi. Invece. Il Lecco non è 
stata una sorpre.sa, ma una 
piacevole conferma. 

Anche Herrera. come certi 
esperti (per I quali non vale 
la Riustillcnzionc dì essere 
vissuti all'esieroi. ignorava 
Il reale valore del Lecco. 
Non sapeva, ad esempio, l'in¬ 
fallibile Helenlo. che la forza 
del Lecco è tutta n metà 
campo, racchiusa nel trian¬ 
golo di ferro formato da 
Gotti - Dtiziont - Arlentt. Che 
Herrera non lo sapesse è di¬ 
mostrato clamorosamente dal 
fatto che Angelillo per tutta 
la gara ha fatto il centra¬ 
vanti. lui che anche martedì 
contro la •• leasue - aveva 
dimostrato di essere un'au- 
tentica, meravigliosa mez¬ 
z'ala L'errore del -caudilio- 
neroazzurro diventa addirit¬ 
tura madornale se st pensa 
che mancava anche ZagUo. 
l'unico, assieme ad Anoe- 
lillo. che conosca fatte di 
rifornire l'attacco con conti¬ 
nuità. 

E successo, dunque, ciò 
che doveva accadere' a mct.ò 
campo rinler non è esistita 
e ta frattura, visibile per¬ 
sino ad occh'o nudo tn certi 
frangenti, ha avuto le sue 
ripcrcu.ssioni negative s:a 
alfottacco che In d'fesa I. at- 
taccn è vissuto su alcuni 
spunti, por lo più sterrti. di j 
Bicicli e. in parte, su Anac- 
llllo, che. però, da centra¬ 
vanti. oltre a rendere La i 
metà, favorisce, involonta¬ 
riamente. la - voglia di far 
niente- di Fìrmanl. sempre 
pronta ad affiorare non ap¬ 
pena se ne presenti l'occa¬ 
sione. I 

Il Lecco ha largamente 
meritato il pareggio; ha te¬ 
nuto bravamente festa al- 
ì'Inter sul plano del gioco, 
senza ricorrere a tattiche 
ostruzionistiche: ha lottato 
con vigore per recuperare *1 
goal di Angelillo; ha provo¬ 
cato due d'sperai» salvataggi 
sulla linea della difesa nero- 
azzurra le quello di Catti 
non ha dissipato il dubbio 
che la patta avesse varcato 
la lìnea fatalet; ha Infine 
collo tl p.treggìo con u:to 
splendido colpo di testa di 
Gilardoni Solo allora I la- 
riani hanno prudentemente 
badato a non scoprirsi arri¬ 
vando alla fine senza soffrire 
pericoli evidenti Merito del¬ 
l’intera squadra, una squa¬ 
dra che corre e lotta s^r- 
tivarnente e che si è gtiad.i- 
gnato l'applauso de) pub¬ 
blico di San Siro 

I migliori, fra i blucelesti, 
sono stati (lotti, Arienti, 
Cardonl. Cardarelli e Ss- 
vionl. gli stessi cioè che le 
grosse società vendettero un 
tempo come ferri vecchi Ab- 
bad'e si è prodotto in alcuni 
spunti da grande camp'one. 
ma ha difettato di continuità; 
Pacca ha messo In sogge¬ 
zione Corso con I suo) acro¬ 
batici. anche se non sempre 
precisi. Interventi e Bruschi¬ 
ni ha confermato di essere 
un portiere di sicuro avve¬ 
nire (ma perché non gli al 


Insegna a fare la rimessa?). 

L'Inizio ha visto l Inter 
baldanzosamente all'attacco, 
convinta di fare un boccone 
della matricola; ed infatti al 
13' I neroazzurri sono pas¬ 
sati a condurre Un -moni- 
di Duzioni al limite dell area 
ha dato l'occasione ad Ange¬ 
lillo di trasformare la puni¬ 
zione In un bolide che è 
finito alle spalle di Bruschi¬ 
ni. Altri due Interventi di 
Bruschini ttS' su Angelillo 
e 24' su - cross- di Ricicli», 
poi II Lecco ha iniziato a 
tessere la sua ragii.rlel.i a 
metà campo e per finier I 
guai non hanno tardato n 
venire Al 3IV. solo un errore 
di Honacchi. lltiero davanti 
a Rulfon. vietavo il pareg¬ 
gio ni Lecco che si rifacevo 
pericoloso al 33' con Abba- 
die Ai 3.^ Bruschini rlmot- 


La partita al faceva più 
brillante per f inaspettata 
reazione del Lecco. Al .38' 
Bruschini deviava stupenda¬ 
mente un tiro di LIndskog, 
poi era Buffon a salvarsi in 
qualche modo da una devia¬ 
zione di Bonacchl. 

Al 42‘ Gilardoni calciava 
dallo sinistra. Gatti Interve- 
niva spiazzando Buffon e su- 
lo con un disperalo salva¬ 
taggio riii.scivn a riparare, 
quando però forse la palla 
era già entrata. Al 45‘ (ìi- 
lardonl falliva banalmente 
un goal per metà gi.ò fatto 
L'ala del Lecco si rifaceva 
al l.*»' della ripresa; scat¬ 
tava benissimo su un corner 
di Snvioni e batteva Butfon 
con un magnifico colpo di 
testa Era il giusto pareg¬ 
gio, che il pubblico, sportl- 


CATANIA-FIOIIENTINA l-I — Una tacile parata del portiere catanese su - capitan - 3!ontuort 


leva male un pallnnc. che 

Firmunl riprendeva cal- | hranti applausi. 

ciando sul palo RODOLFO PAGNINl 


CATANIA: Gatparl: Miche- 
lotti, Oiavarra; Fcrrelll,, Grani. 
Corti; Caatellazzl. l'renna. Cal- 
vanrar. Blacinl, Morelli. 

FIORENTINA: Hard; HobiittI, 
Caslrllrlil; Micheli. Orzan, 
Marchesi: llniiirin. Monliiori, 
Da Costa. Mllan. l'eirls. 

ARItlTRO: De Marchi ili l’or- 
dettone. 

MARCATORI: CaOrlInzzl per 
Il Calanlo al 39' dei primo letii- 
pi»; Da Costa per la V'iorenllna 
al 12 della ripresa. 

NOTE- colei d'.ingolo 8 a 6 
per la Florenilna Hpellatorl ol¬ 
tre I 301100 Inlorlunlo a Morelli 
che e rimasto roripleante. 

(Dal nostro corrispondente) 

CATANIA. 6. - La tanto 
attesa partita Catania-Fioren- 
tiua si è chiusa alla pari tra 
la contentezza generale. I ti- 
/o.ri cinel erano venuti al 
- Cibai» - con il batticuore e 


vi erano rimasti anche se il 
Catania nel primo tempo ave¬ 
va dato l'impressione di po¬ 
terlo spuntorc. Il fatto è che 
lo Fiorentino jnentena un ti¬ 
more reverenziale, anche se 
nel rettangolo di pioco la 
squadra di Czeizler non è ap¬ 
parsa in solute come nella 
partita con la Juve. Anzi ab¬ 
biamo avuto riinprcssionc che 
in .salme attualmente si troni 
la squadra etnea la quale ha 
sviluppato una mole di gioco 
indubbiamente superiore a 
quella dei violo Liberatosi 
dot timor panico verso pii 
avversari il Catania è venu¬ 
to fuori alia distanza con au¬ 
torità e ha lottato da pari a 
pan con i pipllati. Merito de¬ 
gli atleti e dell'nllenatore Di 
Bella, che ha saputo infon¬ 
dere fiducia nei suoi ragazzi 


e creare fra essi quell’inte¬ 
sa che fa dt tutta la squadra 
un blocco omogeneo e com¬ 
patto. 

La Fiorentina è .sempre 
una gran bella squadra, ricca 
di eleinenti di classe elevata. 
Però a Catania ha dato l'iui- 
pressione di aver perso il 
controllo dei suoi nervi, tan¬ 
to da abbandonarsi ad un 
pioco /olioso c scorretto del 
quale ha fatto le spese .so¬ 
prattutto .'foreJII rima.sto zop¬ 
picante e pressocchò inutiliz¬ 
zato Probabilmente dipende 
dal fatto che molti dei suol 
giocatori sono giovani e quin¬ 
di più facilmente soppctti n 
innervosirsi negli incontri 
fuori casa, specie in incontri 
infuocati come quello di oggi 
al - Cibali 

Ma passiamo alla cronaca. 


Il Catania presenta subito 
il suo biglietto da visita con 
un tiro di Brenna che va 
fuori di poco. 

£’ sempre i] Cotonlo che 
controlla la situazione con 
(rame di gioco piacevoli e 
veloci mentre i idolo cerca¬ 
no di controattaccare con fo¬ 
late rabbiose e imprecise e si 
difendono affannosamente, 
ricorrendo spesso ad inter¬ 
venti poco ortodossi. Si con¬ 
tinua cosi per un pezzo, sen¬ 
za azioni degni di pafticota- 
re menzione. Poi al 20' Gia- 
varra si salva in angolo su 
un pericoloso tiro di Hamrin 
scroito olla perfezione da 
Afontuori. Il tiro dalla ban- 
dlerina viene effettuato dallo 
stesso Hamrin di precisione. 
Gaspari pressato da due av¬ 
versari. respinge di pugno: 


In ripresa i rossoblu di Allasio, in crisi i « galletti » baresi 


Un Bari animoso ma sprovveduto cede 
di fronte al contropiede del Bologna: 3-1 

Perani, Campana (2) e Possano sono stati i marcatori - Fogii infortunato ai ginocchio 


BARI; Magnanlnl; Koman». 
Mupi»; Moiiilco. Meghrdanl. Ta- 
gnln: Caialann. Erba. virKlII. 
Conti. Russano. 

BOLUGNA: Hanlarrlll; Capra. 
Pavlnatu; Cappa, Burrlll, Fogli; 
Perani. Ve Marco. Vinirlo. 
Campana. Renna. 

ARBITRO: Uonclto di Turino. 

RETI: nella ripresa al 3' Pr- 
ranl: al 22' Campana, al Zi' 
Campana, al 32' Rossano. 

NOTE: al 20 del primo *einpo 
Fogli veniva duramente eolpifu 
al ginucehio slnlsirn da Catal.a- 
no per cui era rostreilo ad 
uscire dal rampo. Vi rlenir.tvJ 
al 26' schierandosi all'ala «ini- 
sira Al posio di Renna che re- 
Irocedrva a mediano. -Anche II 
barese Mupo ha riporiat» un 
lieve sttramrnlo muscolare. 

(Dalla ncstra redazione) 

BARI. 6 — Quella che do¬ 
veva essere per il Bari la 
gara della riscossa sj è risolta 
Invece in una nuova battuta 
di arresto che se non crea la 
crisi vera e propria, mette tn 


scria difficoltà tutto 11 com- 
ptosso biancorosso, allenatore 
compreso. 

La gara .Infatti, l'ha prin¬ 
cipalmente perduta l'aUon.i- 
tore dei galletti, che ha una 
specie di allergia per il suo 
predecessore Allasio. attual¬ 
mente allenatore del rosso- 
bieu bolognesi. 

Il tecnico biancorosjo non 
ha capito che. per farla fran¬ 
ca nel confronti del Bologna, 
di un Bologna privo tra r«l- 
tro deU'upporto del medi.mo 
Fogli lnforliinalo-*i dopo ap¬ 
pena 20 minuti di gara e ri¬ 
masto m campo per solo onore 
di firma nell’inco:»sueto molo 
di estrema sinistra, era ne¬ 
cessario bloccare una delie 
due mezze al» peironianc, che 
sono state gli arTcflci del suc¬ 
cesso. e non tanto perchè 
Campana sia stato l'autore 
di due delle tre reti, ma so¬ 
prattutto per II fatto che e.syc 
hanno stroncato tutte le azioni 


Con una rete di Giacomini 

Di misura i’Udinese 
sui Lanerossi (1-0) 


UDINESE: Utnelll; Oatbiiglla. 
Del Bene; Sassi. Tagliavini. Se- 
Kato; Pentrelll. ranella^ Beitl- 
nl. Glaromlnl. TInazfl. 

LANEROSSl: Bàtterà; Gane- 
na. rapncel; Zappelleito, men¬ 
ti. Pajat conti. Menti. Cappel- 
laro. Fiisaro. Bavoint. 

ARBITRO; Rigato di Mestre. 

RKTR: Glaromlnl al 2*' del 
semndo tempo. 

NOTE; angoli 6 a 3 per riMI- 
nese. Spetiaiorl 18 IMS eirris. 
Tempo e terreno buoni. 

UDINE, “e! ^ Stentata 

vittoria dcU'Udincse contro 
un battagliero Vicenza, che 
era giunto a - Udine con la 
ferma intenzione di portare 
a casa un pareggio. Il suo 
progetto stava per concre¬ 
tizzarsi senonchè con un 
gol fortunoso, realizzato da 
Giacomini. il castello di Le- 
rici é saltato in aria. Le 
due squadre indubbiamente 
hanno giocato al di sotto 
delle loro possibilità. 

L'Udinese prende subito 
In mano le redini del gioco 
• domina per una buona 


mezz'ora, ma di questa su¬ 
periorità i bianconeri non 
sanno trarre profitto. Sono 
stati invece i vicentini su 
azione di contropiede a sfio¬ 
rare la segnatura al 33': 
su un errore dei difensori 
bianconeri Conti, .spostato 
al centro punta decisamen¬ 
te a rete e spara da pochi 
passi. Sembra gol ma Dl- 
nelli gettatosi in tuffo rie¬ 
sce mlracolojamcnte con 
un piede a deviare la pal¬ 
la permettendo a Del Rene 
di liberare. 

Nella ripre.sa 1) Lancrosst 
a tratti .si scuote e tenta 
l'avventura m.z l’Udinese 
seppure senza svolgere un 
gran gioco, tiene banco. 

Doveva però glongere il 
28’ per registrare 11 gol dei 
friulani; Bettini a Tinazzi 
che centrava. CaneUa im¬ 
broccava il tiro ma Batta- 
ra respingeva corto e Gia- 
comlnl metteva nella rete 
sguarnita. 


baresi a centro campo, ser¬ 
vendo nel contempo da tram¬ 
polino di lancio per le azio¬ 
ni ollensive della propria 
squadra. 

Le maggiori pecche del Béri 
SI sono registrato infatti pro¬ 
prio nella f.iscia centr.iic del 
campo, dove Montico era 
troppo lento e si lasciava so¬ 
vente superare nelJ'aitticipo 
dalt'avversiirio. Tacnin era 
troppo solo per ce re «a re di 
dare ordine e di suggerire 
lem» olteiis vj Conti si la.scia- 
va andare .u solili - persun.i- 
lisini - .SI nipre d.miHisi alla 
economi.T gener.nle del!."» sijoa- 
dra A tulio ciò si deve ."«g- 
gtiuigere ì;* r.-jtliva .;ii'r:)at.'i 
del due t< r/.;ni dei tp al-. 
Miipo è r-.iniisto vittima del 
riacjjtìzzar.sT dello .ct'rimviito 
alia cosci,'' e Roninno è appar¬ 
so l'ombr.-» 'lei bel d-.fensore 
che abbi.Tmo avuto modo di 
apprezz.are In altre occasioni. 
Lo stesso Seehedonl ha fi¬ 
nito co! perdere la lesta. la¬ 
sciando sovente sguarnita !a 
stia zona c peimeltendo cosi 
la realizzazione delia seconda 
e delia terza rete degli ospiti. 

In prima linea non si è 
visto assolutamente niente di 
buono Troppo soli e troppo 
marcati Erba e Virgili per 
costituire un serio pericolo 
per l'cstrcn-.o difensore bolo- 
gne.se. troppo arretrati e 
qnin.ii nella Impossibilità di 
inserirsi eiTicacemente nclìe 
trame ollensive le due ali 
Rossano e Cat.i'.ano delle qtiaii 
il primo risentiva della stan¬ 
chezza conseguente al viaggio 
c alla gara disputata con gli 
- under 23 * a Newcastle ed U 
secondo era impiegato in un 
ruolo che non si addire a.sso- 
lulamc j’.e al'c sue car.itteri- 
stiebe 

Il Do'cgn.n con una tattica 
'.ntelligcnte. è riuscito a con¬ 
tenere la .’furi.ita iniziale de* 
padroni di casa, a chiudere 
in parità la prima parte della 
ga.-.i. a pMJtjire 'U vanTaggio. 
con una azione di coiitrop e.ie. 
ali inizio della ripresa, e a 
concretlx'are U suo successo 
con una doppietta "U Campana 
Irsciato troppo Ubero da: di¬ 
fensori binucorossL 

La rete di Rossano non 
metteva minimamente in for¬ 
te Foramai scontato successo 
del felsinei, un successo che 
non fa una grinza e che è 
stato abbastanza maritato. 


anche se l'arbitro, signor Bo¬ 
netto, tn Rlornat.! non felice, 
ha dato loro una mano. 

La gara non ha detto gran 
che e può rias.^iiruersi nrJle 
seguenti brevi note. 

Gioco alterno nei primi mi¬ 
nuti con le due squadre che 
preferiscono controllarsi vi- 
eondevolmente anziché p.in- 
tare decisamente a rete; la 
prima azione pericolosa della 
giornata è del Bari che al 
9' con .Montico manda il pal¬ 
lone a sorvolare la travei'S.a 
Al (piarto d'ora è IVr.tni a 
mancare di un soffio fac:!e 
bersuKl-o; un mmuto dopo il 
niontaiue oppone .ad un tiro 
di Rossano; al 24 un tiro d 
Vircil: sfl'ira la traversa, 

mentre a! .'IS' sono gl: oapiJi 
a rendersi pericolosi con l’e- 
rani che spoetato sull.» sir.'- 
.s;ra tira Lambendo ;l n’on- 
tarr.e alla destra di Magna¬ 
ni ni 

NelLa ripresa di o.spiti ap¬ 
paiono più aggressivi ed al 7' 


pervengono al successo gra¬ 
zie ad una magnifica discesa 
di Campana che vede tutto 
solo Perani II quale, raccolto 
Il preciso alliinao. non ha dif¬ 
ficoltà a battere Magnanini; 
al 13' e 14' sono ancora gl> 
ospiti, rispeliiv.'imentp con 
Vinicio e Perani. ad andare 
mollo vicini alla rete; al 22" 
ni»ovo vantaggio per 1 bolo¬ 
gnesi I qua'.l re.aUzzano ror. 
(Tamp.ana che sfrutta di testa 
un dosato pallone datogli da 
Perani; tre minuti dopo è an¬ 
cora Ui mezz'ala sinistra ro.s- 
sobiu a battere ii iwrtiere lo- 
c.n.e per »»iia incertezza dei 
difensori hare-i che recianu»- 
no un ipoietico fuor: tiuco 
mentre la rete locale è niio- 
I vaniente bafuLa; .al .'12' i g.'.!- 
lett: r!e.«co''o ad accorci.are ie 
dì.stanzc grazie .ad una st.^.f- 
filai.a di Rosc.ano d.al limi;.- 
dell'area di rigore. 

Gl: oppiti allentano alquanto 
il Fimo delle proprie azioni, 
per cut I locali continuano a 


esercitare una certa superio¬ 
rità territoriale. Tuttavia i 
loro sforzi non sortiscono ri¬ 
sultato alcuno in quanto al 40' 
Renna lnter\'iene di precisio¬ 
ne su Erba sventando una 
nuova minaccia dei locati cd 
al 43' Il palo si oppone ad 
un violento tiro di Virgili. 

NICOLA 310BnF.SE 


I CANNONIERI 


8 GOL: .Manfrrdinl iRomai; 
3 GOL: Milani (Padova»; 6 
GOL: .AngrlUlo (Inter). Atla- 
fln» (Stilani: s GOL; Campa¬ 
na (il'ilncna» Flrman» (Inler), 
Drlghenti iSamp»; 4 GOL; 
Motrlll (Calanla). Niente tJu. 
irntiiil. l'nnil tVIren/a». Ver¬ 
narla (Milani. I.ojaronn (Ro. 
mal; 3 GOL; Virgili (Rari). 

I. lndskn^ linieri. AtiUn e Da 
Cnst.i (Finrentinal. BnnarehI 

II. ecco». Ilei Vecchio e DI 
Giacomo (Napoli). Tonni IPa- 
dova). Orlando (Roma). 


Con due goal di Tortul e due di Milani 

Facile successo del Padova 
contro il modesto Torino (5-1) 


PADOVA: Pio; RIaton. t'er- 
vatu It: Cetln. .Azzini. Scagncl- 
lato. Tortili. Rn«a. Alilanl. Bac- 
cl. frippa. 

TiZRINO: Snidan: Scesa. I.e»- 
*1: Dearzoi. t.ancionl. Ferrini: 
Danova. Mazzero. Traspedinl. 
cella. Crippa. 

.ARBITRO: Gambaroiia di Ge¬ 
nova. 

RETI: nel primo tempo; al T 
Torini. «I 23* Slilanl. al 35' Ce¬ 
llo. al 4?' Milani: nrlla ripresa; 
al 12 Torini, al SI' Mazzero *n 
rUore. 

NOTE: antoll 1.» per II P.)d,t. 
va. Spettatori; ISltOO Cami^ 

ottimo. Klornata l'.epl:».-). 

(Osila nostra redazione) i 

P.ADOi'A. fi. — In.'erto in 
difesa Csegnatamente nel 
portiere •• nel cen'.romodia- 
no». nullo aU'attacco. i» To¬ 
rino è andato inoviiab Imcn- 
te. fatalmente. diremn'.o. In- 
eontiY) nlls sconfitta. SuU'al- 
tro piatto della bilancia tro¬ 
viamo un Padova in salute, 
in crescendo di forma o di 
gioco, che ha al castro delia 


prima linea un fromboliere 
perentorio e aggressivo co¬ 
me quel .Milani che ha se¬ 
gnalo di precisione tre reti 

Tutta qui la spiegazione 
del sonoro ri.sulfato. Posta 
-Sin dai primi minuti sui bi¬ 
nari di un enorme divario di 
officieni.3. se non di classe, 
fra le due squadre, la par¬ 
tita è eor.«a via senza vibra¬ 
zioni cne non fossero quelle 
provoc.ate d.ille segn.iture 

Sul Torino in h.ape alla 
prova odierna b;sognerebbe 
esprimere un giudizio pmt- 
tosto severo Privo di grin¬ 
ta nella difesa, abb.mdonato 
a se stesso per il ripudio di 
accorgimento tattico, si e 
prodotto per lunghi periodi 
in un " forcing ” affannoso 
e ■ scriteriato, assolutamente 
improduttiv 

Ai 7' daH'inizto già si sca¬ 
tena Milan che segna con 
un fotTnid.'^bilo tiro da venti 
metri. Al 2.T 11 secondo goal 
ricalca quasi il primo: Fazio¬ 


ne parte da Grippa che ap- 
)30ggia a Milani »i quale, dal 
limite deH'area. scarica il 
suo tizx> micidiale. 

.Al il Tonno si salva in 
corner- su angolo battuto da 
Rosa. Grippa rimette al cen¬ 
tro sul l'accorrente Celio che 
segn.a al volo 

Su azione di contropiede, 
al 4.T, Cel o passa a Rosa che 
lancia lungo Milani: il cen- 
!r.attacco insegue la palla e 
come la raggiunge fulmina 
in rv'te 

La ripresa non ha molta 
storia 11 Padova, benché pa¬ 
go del suo bottino, segna an¬ 
cora airn quando LanC'O- 
ni ferma .Mil.mi con un fal¬ 
lo E' lo stesso Milani che 
batte una delle sue terribili 
punizioni* Soìdan respinge a 
man» aperte e Tortul insac¬ 
ca a porta vuota. Per il To¬ 
nno segna Mazzero al 31’ su 
rigore per un -mani» di 
Cczva'.o. 

ROLANDO FAKISI 
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(Telefoto all’- Unità ») 

riprende Afontuori al volo « 
fa partire un bolide che va a 
stamparsi all'incrocio dei pali 
per rientrare subito in campo. 
Lìbera Curii con autorità, 
porgendo a Prenna che indu¬ 
gia, /acendosi togliere li pal¬ 
lone: questi smista a Afontuo¬ 
ri Il quale porge a Da Costa. 
Ma Grani libera e passa a 
Ferretti. Triangolazione in 
velocità Ferretti-Calvanese- 
Prenna, interrotto da un brut¬ 
to fallo sul quale l'arbitro 
preferisce sorvolare. 

La Fiorentina si fa sotto 
con delle bellissime azioni 
poggiate come sempre verso 
Hamrin, ma tanto Glavarra 
che Grani non fanno passare 
nessuno. 

Finalmente arriva la tanto 
agognata rete. Starno al 39’ 
del primo tempo e su ùn ca- 
povolgimento del fronte il 
Catania realizza con un'azio¬ 
ne fulminea. L’azione parte 
da Corti, che si impossessa 
del paltone a tre quarti di 
campo e lancia in profondità 
a Calvanese: l'ex genoano 
scende tutto solo a rete e ap¬ 
pena dentro l’area fa partire 
un bolide di rara potenza. 
Intercetta Robotti, respingen¬ 
do corto di testa, ma Castel- 
lazzi che seguiva in velocità 
l’azione di Calvanesi. ripren¬ 
de di sinistro insaccando al 
volo in rete. Nulla da fare per 
Sarti: l'azione è stata troppo 
fulminea. 

A questo punto si attende¬ 
va la reazione dei viola, ma 
invece è ancora il Catania 
che attacca e per poco non 
raddoppia Una precisa tri¬ 
angolazione Ferretti-Biagini- 
Moreìll condotta con una ve¬ 
locità sconcertante dà infat¬ 
ti la possibilità di realizzare 
a quest’ultimo, ma Morelli è 
zoppicante e sciupa la facile 
occasione 

Nella ripresa ta Fiorentina 
parte all'attacco lancia in re¬ 
sta Sono dodici minuti di 
gioco di alta classe e i ca¬ 
tenesi non prendono piu un 
pallone, vengono anticipati 
con la massima facilità. Afon- 
fiiori si destreggia da cam¬ 
pione r i rossoazztirri si di¬ 
fendono olla disperata. Pe- 
tris e Hamrin aggirano con 
grande dt.vnvoKura la retro¬ 
guardia catanese. Gaspen in 
queste occasioni sj fa applau¬ 
dire per le sue belle parate, 
fra cui uno in due tempi su 
tiro rcrrieinato di Milan. Ma 
il goal è maturo e infatti vie¬ 
ne poco dopo, al IT; punizio¬ 
ne da circa 40 metri battuta 
da Castelletti, passaggio ad 
Hcmnn. smi.ttamenio a Da 
Costa che non ha difficoltà a 
realizzare con un bellissimo 
raso terra. Niente da fare per 
Gasparx, questi palloni non 
5: possono parare. 

Il Catania reagisce bene e 
per poro non pct.ra in van¬ 
taggio un'altra volta. L'azio¬ 
ne parte sempre da Corti, 
che smista a Biagini, il quale 
lonria in profondità o Colra- 
ne.re. che .sempre dt corsa fa 
partire una fucilata verso 
Sarti. In CTtremis Orzen sal¬ 
va in cnpolo. respingendo con 
le braccia tese. L'arbitro fa 
finta di mente, non vede e 
concede solo il tiro dalla 
bandierina II tiro viene ef¬ 
fettuato da .Morelli, verso 
Ccstellazzi. che sciupa malo- 
rnente passando a Calvanese 
indietro, anziché tirare diret¬ 
tamente in porta Cosi può 
recuperare Castelletti che li¬ 
bbra Riprende Hcmnn. smi¬ 
sta prontamente a Petris. che 
centro di precisione a Da Co- 
.tta. ma questi manda elle 
sTelJe un pallone d'oro, che 
poterà dare la vittona ci 
viola, c due passi da Ca¬ 
spa rt. 

Ora è il Catania che pro¬ 
duce il massimo sforzo olla 
ricerca della rete della vitto¬ 
ria, ma non cf riesce perchè 
Ì3 difesa viola vigila. 

t. EMANUELE MILANA 








L'UNITA’ DEL LUNEDF 
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Negli spogliatoi dell’Olimpico 


Le beghe dei d. c. 
ro vinano la Rom a 

Molto nervosismo fra i giocatori — Guarnacci: 

« Fortuna che domani alle due la finiranno » 


Ecco, per la seconda volta 
la « Roma elettorale • dei 
maneggioni democrfittani non 
è Huscita a vincere. Scon¬ 
fìtta a Xapoh. la squadra 
giallorossa ha impattato in 
casa con rAtulonta, tinu squa¬ 
dra solo muscolosa, e da que¬ 
sto punto (il vista un Padova 
moltiplicato per due. con tan¬ 
ti corazzieri che sembrava¬ 
no In numero doppio dei gio¬ 
catori romanisti 
Bisofjna davvero comincia¬ 
re a credere che gli assalti 
cafoneschi dei democristiani 
dirigenti hanno (inastato fa 
Roma più di quanto non si 
riuscisse a r mie re .Ve han¬ 
no fatte di tutte (piesti mer¬ 
canti dello sport ufi era an¬ 
data male con il manifesto 
democrisllanqualnnnnista sul 
nome del povero .^fanfrcdInl 
(e lo Roma proprio In do¬ 
menica aooresso le buscò dal 
iVapoIi); ma come se questo 
saggio di letturaiura - sporti¬ 
va - non basf(I^•^e. e come se 
non bastas‘'Tro le proteste 
indignate dei tifosi e <ieq!i 
ste.s<i giocatori della Poma. 


. • ' -s 



no con gli uomini che guoda- 
gnano nel modo niù sporco 
miliardi e miliardi, non .san¬ 
no concepire con un niinimo 
di liberalifd (s'avamo per di¬ 
re Nipnorilitù) nemmeno Taf- 
tivilà più Jontona dogli inte¬ 
ressi direttamente polittrl 
Adesso approfittano delle ele¬ 
doni per mettere non una 

mano Ice ne già piu di urial 
ma un bel ma'co di liimihe 
braccio sul/o Roma, c legar¬ 
la al carro odiO'O dei Cioc- 

celti. dei Tabaivhi. di tutta 

quella somma lii oeniiluomiui 
che ha ridotto Roma n un pa- 
scolo per papponi e nomini 

.senza scrupoli 

Qui. (lUora. il discorso non 
è più soltanto sul gusto qua¬ 
lunquistico di quattro scioc¬ 
chi III più affo prodotto po¬ 
litico e intelletf'Vile che que¬ 
sti clericali e ser>'{ ile: cleri¬ 
cali sappiano offrire al oiu- 
dtzio della (lente sono uh sle>- 
qan sulla - Poma - elettorale I 
diventa un d scorso di costu¬ 
me, Un disi orso sport'vo r un 
discorso jiofitico insieme (Ih 
omiei veri ilelht - Poma - fi 
tifosi che battono le mani allo 
.siadiiì 1 laeoratori -he ro- 
qliono un'ora e mezzo di d* 
vertimento e am-he di nossio- 
ne doiiieniriile panando sa¬ 
lalo) devono reagire e non 
tollerare queste manifesta- 
Cloni borbonico-romanesche 
file li offendono Mandino ni 
diavolo I mnneo'p'oni Quanto 
ni velleitari della politica de¬ 
mocristiana, s-periamo cfic il 
risultalo delle clerioni sia per 
Ossi un .segno d'nrrc.sto e .spe¬ 
riamo che serva bene allo .sco¬ 
lio anche (pie.sta mezza gior¬ 
nata di vola Ma alle 1-t di 
oggi, cotnnnque. il discorso 
sulla Honia e sui .suoi scopi 
non deve affatto finire 

niXO REVENTI 


CALCIO UlSP 


Rinascita Aurora 1 
Travertino 0 


Con iiii.i rete re.illrz.it.-» .il 22' 
dell.» ripresi dal centris.mU 
Proietti H . la Hit» .Aurora ^ C 
uiipi'^ti» nel Toriu'o pre-caniplo- 
nato Seinori't- b.itts-ndo In 

finale 11 nuotato e rinnov.ito 
rraveriino Li pirtit.-». non bel¬ 
la d.d lato teenUo e «tlllptleo è 
n«v»ltaUi pv‘ro attrasuiti- i\l inte- 
rMwante grazie all aKoniSinO 
profu-o ni‘'ì.i lotta dai \entldiie 
atleti l.’.Aiiror.à. con 11 enci'i’w-o 
odierno li i dato pienaiinuite r i- 
gioi'e al pronot>tlco ilie la vil¬ 
losa vincente mentre, pur e<tc- 
eoinbs'nilo l».i ben inspn'veiona- 

10 la veloee cunipaRine - ro«JO- 
nera nettamente miKiior.ita 
n.spelto alla p.ifeala stagTone S» 
tratta in liefinltlVa di duo k|ii <- 
dri* bene iinpoèt.ite In gr.idi' 
quindi di ben figur.iie nel C'am- 
pu'n.ito Prov nctale ili prossimo 
inizio 1 .1 «ar.i. rieea di faei 
emozion mti li.i \-ii>to 1 inizi il«' 
P’-isiomiMio d»‘i Tris'erlino p<‘- 
raltio be'» I i'i»tri'll.»to dall atten- 

11 difet-i . KuIleri'W^a “ H pn- 

I»»i> U mpe f »s il» Ueo uni ri'llll I- 
lo .111 oi eli'ili nonoelanle i mi- 
meroei tiri .i rs'te effetiuali il n 
line oppi».!! i|iiinteni ili punì i 
1. \iiior.i inizi .1 1.1 r.i'rit-.i .i 

gr.in seloeil.i tsl al 3’ giunge si- 
e'n I .il gol eoi» im tiro ili Di 
Proopi-io i In" Inooeela eul p.i'o 
dell,! pori i <1 fesa da lezzi l. m- 
eimtro t-i ileviile al 2!’ Falat-ia 
si fa soffile un pallone al limiti' 
dell.» jiiopn t .irea di rigore il i 
Mele 11 ein pa«»agg.o tros.i 
pronto Protetti B a s'tol.ire la 
rete - riTsMiner.i • ILibbliie.» C I i 
re.izimie di C’.itini e eonipigni 
ohe. pro.ett itis» tutti in .iv mtl, 
cere.ino tlu-per.itamenle di rie- 
quil.br. ire le eiTtl della parlila 
Al ■!■»'. IMi'tnieci r.ieeogliendo la 
p »ll.» iiM'it 1 d i una furibonda 
mii-sin.i in are.» as seie in» 
m ind.i il pillone .-» «tamparei 
PUll.i tris-ere 1 sedenilo cosi 
n.iufr.ig.iri- ogni rieulua «per.ut- 
z.i ih riport.irsi In parità Su 
qili'sla f>ec iPiDiie f.iUIfu, l'jni-un- 
tro Pi I Illude, sanzlon.indo li 
meni ito Mieeee.so delI'Aiiror.i 

C. M. 


LÀ LEGGENDA DI ABEBE 



•Ahehe niklla. Il s’eii- 
tolleniir niaruloiirla tritili- 
f.itore Milla elasslru (II- 
st.in/a alte Olimpiadi di 
Unnui. ò tornato a tare 
l.i guardia Imperlale al 
|ialaz/u (Il .Addis Alietia 
.Afa già rflli(i|ila (^ piena 
della sua leggenda di 
iiniilissliii» figlio del po¬ 
polo assurto alla gloria di 
Olimpia, eclelire In tutto 
Il ntondn; e l'Irivlato di 
un grande rolocateu fran¬ 


cese Ila rBCe(*llo alcune 
eiiiozliiniinll ti-\iiinontan/e 
(Il (|uesla leggenda |••lpo- 
lare, come dcll.i » ll.i e 
della eeeetlomle esp»'- 
rlenzu (Il (|«e*.lo .ttleta 
IliistI pensale che II 
giiiriKi delta s <(torl.i di 
Alleile lllklla era II ('a- 
pod.iniiii eliiipiio e che 
lutto il paese li-i lesleg- 
glato con danze e e.intl 
di gioia la «tu Impresa; e 
(|iial(‘lir giorno dopo, al 


suo arriso, nieiio inlllone 
di alilt.ihtl di .Addis .\t>e- 
li.i lo allendrsaiio all ae¬ 
roporto. Oggi, giii fiori¬ 
scono le poesie t I illse- 
gp* popolari, l’na di (tiie- 
ste jioetUi (lice: • Alleile. 
In set un vero eroe. Ini 
dello — .Abelle, tu sei In 
glori.) ifeirEIIopla Alle¬ 
ile. Ili sei II sorriso del 
p.iese — A belle. In sei II 
figlio delta patria — Alle¬ 
ile. In sei eniiie un flore 


che cresce •. 

K (lei disegni. Il più 
slrnordlnarlo à (|iiello che 
piihlillrtiliinio, do» Ilio al 
pennello del pitlore di 
corte S.iloiinin, ed eseBiil- 
to In uno utile popolare 
slslsslnni. come I carrelli 
.sleill.inl- lina specie di 
• filinello s urllslli-o A'i si 
sede, nelle siirresslse sce¬ 
ne Ahelie na«i’e da una 
tainiglla di guerrieri; gio¬ 
ca alla corta nel eainpl; 


porta II pranzo al padre; 
meni te II padre mangia, 
ara al «no posili; gli sela- 
e.illi nllaceaini II gregge. 
.Alleile II Insegne; a lileiot- 
rannl, parte |ier arruo¬ 
larsi nella riiiardla Im- 
ticrlale; traversa nuitid e 
deserti e arrisa ad Addis 
.Alleila: reeoln iiettn fìiiar- 
dla: di sentinella al l'a- 
laz/o: si allena per la ma¬ 
ratona*. srlezloiiatii per 
roilinplade; «filata a Un- 


ma. alto stadio Oltmpleo; 
partenza detta maratona: 
pasiaiido «otto airubeli- 
SCO di zAxiim. .Abebe gin- 
ra di arri» are primo; Il 
ritorno In aereo ad .Addla 
.Abeba; Il leone etiopirn 
gii porge I fiori; la madre 
lo atibriieela; la «posa gli 
porge nitri fiori: in corteo 
«I reca al Palazzo reale: 
eontegna la ina medaglia 
al Negiif. che lo nomina 
caporale della Guardia. 



# LOJ.AC'ONO è apparso Ieri 
priso di mordente 

5ono tornati a guastarci lo 
stomaco per tutti questi gior¬ 
ni di vigilia clctiorulp con 
uno slogan amplificato per 
tutta Poma Siamo arriratt 
(traguardo di tutti i geni) al¬ 
la buf fonata untuornunista: 
~ Forza Poma, forza lupi, su’ 
finiti li tempi cupi, sc votate 
li comiirii.sti torneranno It 
tempi tristi 

Se uno prende-.se (/iiCìta 
cialtronata per una battuta 
di spinto, potrebbe divertir¬ 
si con tante altre battute fa¬ 
cili. e maquri limitur.si a ron- 
statare che c. questi elefcntia 
CI iettatori professionali non 
ne ra bene una prima di rac¬ 
cogliere voti democnsticni. 
stanno facendo prendere alla 
Roma una messe di schiaffo¬ 
ni spanivi, che prima o poi 
qualcuno dorrà pur panare 
Guarnacci. il capitano della 
.squadra, diceva negli sooolia- 
foi alla fine dePn partita: 
' .Meno male che domani alle 
due la finiscono - 

.Ma il discor o TàOn dorrà 
finire qui .Voi raopiamo pur- 
tropno che molta gente gira 
inforno alla Poma orr farne 
sempre piu sfar- ntanicntr iin 
feudo elencale un nuovo ra¬ 
mo del sotto in’-ernn democri¬ 
stiano al .serv’zin dell'onore¬ 
vole .Andreotti e de. suo- ami¬ 
ci Sono arnem d.ippertutro 
lo saopiamo hanno messo le 
moni .«Il tutti oli enti di mag¬ 
giore importanza, 'ono fur:’'j- 


II Premio Roma alle Capannelle 


Sbaragliati Sardi e King Size 
da l bruciante finale di C aorlina 

Quarto, malgrado il terreno pesante, si è piazzato Certaldo — La gran¬ 
de prova autunnale ha confermato la mediocrità della generazione 


Caorlina, della scuderia 
AJaritova. confermando In bel¬ 
la prestazione fornita nel 
Jockey Club a Milano, si e 
imposta alla distanza nel 
quindici volte milionario 
- Premio Rama » precedendo 
il coragRioso Surdi rd 11 fran¬ 
cese King Size mentre quarto, 
malgrado il terreno pesante, 
era quel Certaldo, cui aveva¬ 
mo accennalo, allorché una 
settimana fa. rinunziò ad um 
probabile s’ittoria nel * Medi¬ 
terraneo - (con giusto disap¬ 
punto dei suo: .sostenitori) in 
Vista della prova di ieri 

La grande prova autunnale 
ha confermato la mediocnt.'i 
della generazione- basterà 
considerare che Tanzlano Sor¬ 
di. pur lontano dalla formi 
di questa primavera e su un 
terreno non qrad.to. ne_ é 
stato il dominatore per 2)!(I0 
metri ed é finito ad una soia 
lunghezza dalla vincitrice, 
mentre tutti gli altri, com¬ 
preso raj);;ogciit'SS'mo Lon¬ 
don Br dge mostravano eh i- 
ramrntc d. non aier mezz.. 
per una d stanza cosi jever.i 
per trarre una conclus’one 
scon-sol.iia sulla generazio¬ 
ne 19.1? 

De; francesi il migl'ore. co¬ 
me SI prevedeva é siato King 
Size. che ha conquistato la 
terza p azza davanti a Cer- 
tnliio che. certamente avrefi- 
bp fatto meglio con un ter¬ 
reno meno pesante Deludenti 
London Bridge e M-leto men¬ 
tre l'altro fr.incese Manln'.v 
hi accusato la d fferenza di 
classe 

A' beffino aprivano favor !i 
M le'o r Caorlin.i offerti ad 
1*3 mentre -i 2 era London 
Br dge n 2*7 K ng R ze a 4 
S'ird; a R M-in’.aw ed 3 10 
Ceri .lido 

Dopo un rip'do all neimen 
to il s .1 prendria sub to 
dects.imen’e fi entrando S'i.'- 
di spt;n «o da K'ng S ze Caor- 


Con punti 4179 


La Paternoster riprende 
il primato del pentathlon 


Ptola Paternoster h* stabllPo 
vauerdl e «abate <cnr«o un nuo¬ 
vo primato itali.ano del penta- 
thlet». miglior.indo con punti 
4 IT9 fi prererionte I.mie d. IO 
punti r. record prci-ertcnte ap¬ 
parteneva d.-il 2-.1 ottobre «cor¬ 
so alla Turb.i cor. 4 IE9 

Ecco i r «ultifi de.’ 1 Pater¬ 
noster Pi-so 13 1,1 Atto 1 55 
M JOO 27'E Lungo 5 2L M ?X> 
cstaco'i 12 E 


I mondiali 
di pallavolo 

RIO DE JANEIRO, fi — Vel¬ 
ia terra giornata (fella fase fi¬ 
nale (tri ramp'nnaii mondiali 
di pallavolo. <1 sono avuti I 
seguenit rUuItati- l'RS.4 barre 
A'enrzuela 3-0. Cecovicvacehia 
batte Giappone 3-«, Romania 
batte Brasile 3-1; Polonia balte 
Ungheria 3-1 

Donne: l BSS balte Giappo¬ 
ne 3-1. 


Vriorìa di Lorgo 
a Beaune 

SEAUNE. 6 — La terzi edl- 
inc della gara Intemazionale 
clclocrcss di Be.iune è stata 
ita dall'italiano Renato 1-on- 


go. che fu campione del mon¬ 
do nel 1959 Longo fin dii pri¬ 
mo giro del difllclle percor-o 
pren(le\i la 1 e<ta «egulto dal 
tcde*co 1Volf«hol1. il campo n ■ 
del mondo di quocj »nr.o. »- q u 
franre«» Dufr..»'««- e Meuni» r 
Succe««i\ imente Wolf«t»,,n c<-- 
dev.i. menili' f.orco lere\ a r. n 
aiitorilà il commdo della ifr») 
e tcrmin<\.» con fUre rr>‘zz.> 
minuto di \ ini .ggio «u Oa- 
frai*«e 

L'ordire d*arrivo II Ren «to 
Longo iltaliai I flS’. 2) .Andre 
Dufriis*e (Francti) a 32" 31 

George* Meunier (FranrI») a 
3-25' 4) \Volf«hoii (Germani.») 

a 3'57' . 


Vinta dal Portogallo 
la (oppa ladina 

I'* A*'« A S^. S — Nctrultima 
p»riila della Coppa Latina di 
hcH Kev a rot«-n«' Il PoTlog'l'.o r 
la Spagr « h.«nno pareggi »to t 
I-I II primo tempo si era chiu¬ 
so eoi punteggio di 1-0 per la 
Sp.igna 

Il Portogallo ha vinto la Cop- 
p.a per migliore quoziente reti. 

E^co la classifica finale; 1) 
PORTOGALLO p. 5. 3) Spagna 
p 5: 3) ITALIA p 2. 4) Francia 
punti 0. 


Maspes 
battuto 
da Suter 
e Von Bueren 



BA;»1LLA fi — »er*«i In 
pista In Condizioni tiitl'altrn 
rbr hiionr fininnln Ma«pe« 
e stato elamorosamenle bal- 
lijio (1 » (tue p stard» di srar- 
so sa'ote quali «(iter e Aan 
llueren. al lemilne di una 
serie di cinque pruie di \e- 
lociia rITettiiatr sulla locale 
pista 

I <■ sil/zero Adolf Suter. 
sostenuto in maniera Inere- 
ddulmenir entusiastica dal 
suol cnnnartnnali ba fallo, 
per la irriti, «foggio di 
buon siile, dimostrando, ol- 
treiiiiio una buona dote di 
furberia con la quale, «o- 
prailiitin e riusrlio a balle, 
re liuti gli avservart tta t 
quali, oltre al citali anche 
P<«lrerenhelm e Oerksen. 
rlass'ficaTUt nelFordlne dopo 
Maspe» 

Antonio .Maspev. comun¬ 
que MI termine della gara, 
ha asino parole di elogio 
per il sincliore «uier per il 
quale ha pronosticato un er- 
celiente assenire di ptsiard 

Creo la classiflra della ga¬ 
ra; Il Suier «gsli ponti S; 
2i Vnn Bueren ifivl» p. 7; 
3> Ma«pes III) p. 7: ) Poi- 
tembrlm (Germi p •; 5) 
Derkten ( 0 |) p. 9 , (Velia 
foto; MAUPEilL 

Veli» r»to: MMpe* 


lini, CerbiUlo. Maiil.ivv. M.lo¬ 
to o I.«t{idv)ii Bridge tr.itu mi¬ 
to 111 posizione di «itio -1 Sor¬ 
di gUldaV.i piT tUlt.'l 1.1 - S.1 
lita - sempre jcgu.ui da King 
Size e Carolina e«in il gtiippi 
in fila incli.uLi oh o^o d • Lon¬ 
don Bridge Sompre Sordi in 
lesta, con sette od otto lon- 
ghezzo di vantagg.o in tetta 
di fronte, mentre il groppo 
lato da Mileto che oli' nizio 
della grande ciirv.i app inv.» 
sempre coinpatio veniva sfi¬ 
nì seconda jiosizione II van¬ 
taggio di Sordi ora divenuto 
preoceupanfe (• si niarifi-neva 
sulle sei lunghezze lungi) li 
curva dov»« .«conifi.iriva .M.lcto 
e si facevano luce King Size 
o Caordina S"””irc ui test.) 
Sordi entrando in rot’a d 
arrivo con K.ng S.ze in s».'- 
conda posizione con ai fi.inchi 
Caorlina mentre al largo era¬ 
no. piuttostn arretrati. Ì.ondon 
Bridge e Cert.iUlo 

Alla interiezione delle pi¬ 
ste Sordi l'ondiiceva sempre, 
ma Caordina gli er.i a ri- 
d()sso dopo .(Ver soper.ito 
King Si/e. cfie «i tiattev.i an¬ 
cora bene ,(1 largo scomp.ir- 
so London Bridge eh»- accu¬ 
sava la d.st.inza er i riniasto 
solo Certaldo m mezzo alla p.- 
5ta Alle pr'me tr.biine Sordi 
sc.irtava ver-.i il centro dell » 
pista e Cauri na ne profittav.i 


per .iBgu.in"irlo e 


superar’o 
di un.i iunghi'Z/.i C'.iorl ni 
man’etirva \l v mtagg o ni»l- 
gr.ido il bel r •orno d Sur L 
die contempi igevolrnentc 
K ng Size fin to ’erzo id uni 
lunghezza e nr* c dend'» di d.ie 
lunght'ZZf Ci’.-'ill.) Qii,nd 
g!' ilTi n<'t'inien’c d-*in- 
z .«fi 

Tempo d e 1 1 .1 v nci’r >'•’ 
.1 fi'4/5 a--i n'|.do-r« «.n.'li • 


Il dettaglio tecnico 

I ( OII> \ Il Ortrnns, ii <iii|. 
(Iu (Il l*«il«’iil« Tot » 14 I» II. 

Il a((' il 2 ( ORSA' It I Iti» 
11 .». 2» \ttv Tot V. 5S p .*7 II 
.ir». 51 I ( DftS A- I » I iiin Iu 
ilur in.idor.i. Fui \ Ib 

p 20-17. .tre 57 I (UlIHA I) 
Mlilliicllc, 2) rullino II Kliiii» 
Tul » II. p 17-ia-lfi. ICC 95: 
5 ('Olisi- Il Srgrclu: 21 Urie- 
cheli.. lui V. 32. p 12-n. 
lire (t8 6 «orsa: I) ('iturlln.i; 

21 SiirdI. Il King Sl/c r««l. 
V 57 |. 51 5fi .ICC H5 7 roii- 
SA' I) ll.ituiei»; 2) N isuplioitc, 
5) Mrii/.)ti Tot 5 2t. |i lì-ll. 

20. ac« 55 « COIISA- I) V iilo 

(li Slcll.» 2» Valsug.ii»!!. I) Ma. 
(I lira 


Rugby 

FF.OO. Firenze 0 
Lazio 0 

troo I Iltl.N/E: liiscrill 
ll•».»rtll. I «>uK«> Itruniu Sr(l«> 
l.<■(lg.lrl. lli/rlul. Virgin. Pedi 
III. I rrr.KfluI Ilerliicclull. s 
5 estri. T.«i;ll.iplrlra. Itlluli 
V.iclil 

Kl GI15 l.\/.|()' ilici ii( 
/Meni. lli/ruKl. DI IMIlu. I 
gurri ('oliix.1 Lgullnl. Cori 
llrcrhl. l'uc.iro filgrrtrrcin. M 
«chini Dr I iic.a Gnri I lliir.ii 

.AlCIIITIMl (il lluin 

>1JIKN/I — M.ilgr i.l.» 
(«1 (ggeu s. lui»».- di gi«.».> (• 
n« Il I •■iip* Ti riti tcrril«>ri «l« ( 
iii«>‘'l.«l« «111 ( i« misi II.«r. 11*1 
|.« I I 'tr.ipp.«l«> -till 

« l'..ili.s <111 - (Il Iiretir.. «ci 
Milt.it'. «Il p.rità Le Fi «mi 
(Ire 11 imi' »tf iec!«l«« in (..n 
I o.«/tmi. n • II. iiost.iriti Hit 
li 15 «)< Il « 1 . li/l 1 finn ri Un • n 
«■ riii«« II. • superare le il «ri 

ii.i.l. fli;.i4i\«. il«i ««I.-'i « 

K’i»;*)' l ./«"• 


I risultati 


ier-.n i- 


Il deiii p - 


C 10 7 
St.'i 

Cb.osa co>i p oltostu ic.n.'i 
soi.it «T»» n'e n -* (g -m»' J 1' m 
mie de g'inl prem- r ««'r 
5.T' .1 Tre 'inni ei o.’re no*» 
reit.i che =;(-r.'-c ri*” due jti 
■ ••ij.i.ni'n'e i-j pr'p i'iz u'«- 
per 11 c i--l'.> -Premo T. 
vere - ri prog’-'ini'r a a B >- 
mi -I m'.'ernhre e per ,! 
• C'h upiri - -n rricrifr.n .1 i 
•M lino 


Imi I ri-ullall delle prrlljr 
(Irli.» I\ c««*rriaia del canipb». 
r.alu «Il serie \ di riigb» 
GlICUVt II a IMicrn/a fla 
e. nra ficmplenr 7-#: a Pidmc 
I*eirsrea-1 illne ll.g, a Itosigu 
ll•«\lru I-laninie Ori* 5-3. a Tre. 
\-sti leni* frcilso - l'encrij 
12 5 

(. I R n N' f- «• all* Ariulla 
I \uulla-l r »'« ari 9 5; a Firen¬ 
ze Il Od I Irenre - I arln 0 0; 
a Itxnia. .\amiral Ronia-ollm- 
pie 11-5 I Vapull <■ fi FscrcI 
((« parlennje ì 5 (dlsputafa II I 
ne» embf e > 


E R I E A 


I rìsaitati 

RotAgna-*Rari 
ralanl» FInrrnllna 
Inirr-I.erem 
Alilan-'JasenlDs 
Padn» •-Torini» 
Roma-Aialania 
Sampdniia-1 aria 
Spal-Napoll 
l'dineae-!.. R. A'Irenra 


La clatiifica 


fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

6 


Inter 
Roma 
fiamp 
F'iorent 
Alilait 
Napoli 
iDsentns fi 
ratanla fi 
Padot a 
9pal 
Bsilogna 
l.ecro 
|_ AIrrn. 6 
Torini» 6 
Alalanta 6 
l’dlneoe 6 
Bari • 
L»<lo • 


2 

1 
3 

2 
2 
2 
0 

1 

2 

3 

i 

1 

2 
2 

4 
0 
0 
X 


I» 

Ifi 

IO 


3-1 

I-l 
t-l 
I 3 

.4-1 

0-0 

i-0 

3-2 

1-0 


3 IO 
fi 9 


I 13 
I IS 
I 12 


6 

4 

IO 

9 
IO 
IO 

0 

IO 

12 

13 

12 

12 

10 
16 
fS 
10 


SERIE B 


I niaHati 

.AIrssandria-(»er»a» 0-0 

Brescia Rmiana 1-1 

Calantaru Fatermo I I 

Como-Praln 2-1 

Parma I nt già I I 

bambenedeileae-A'erona 2 0 
idispuT.f* I 4 l’.-’iemh:.-1 
Alar/oiin 5trs«tna 1-1 

Nn 5 ara-> Alonta O-O 

O. AIanlo»a Pro Patria I-O 
A merla Triestina I-l 


La clottifica 


Samben 
f>. Alani 
Como 
Vasara 
Palermo 
A fessan 
A'enrxia 
Parma 
f'alanr 7 
Atesslna • 
P Patria 7 
Prato 7 

S Monra 7 
Triestina 7 
Brescia 7 
Reggiana 7 
Mmrxoito 7 
roggta 7 
A’erona 7 
Genoa fi 


7 I 
7 I 
7 I 

7 3 
7 I 
7 3 
7 3 
fi 2 


2 
2 
2 
3 
fi 
X 
X 
3 
3 I 

; 5 
2 2 
« a 


I 9 
I 7 
I II 
I 5 


S 10 

t IO 
8 10 
3 9 


1 

2 

1 
0 

2 
0 
I 
3 


5 

6 
fi 

I 

fi 

fi 

6 

10 

4 

9 

6 

12 

13 

8 

12 

i 




pareggio della Roma all’Olimpico 


Ilio T'iif. iito di fare un • col- 
l>(i(-« II» • ir» apertura di q'irro. 

1 «M’roii/curri si serriirin lut¬ 
ti iti difes.i comiiii’iii ni fH' 
I(i siiqrd delle piinicu>tn ii fa- 
rote «filili Poma con nini fu- 
« ilufu di Lojd co rio (he irinn- 
d(i 11 luitlone (1 hiifl.'rc sulla 
barriera e poi ih «’orrn'r .Si 
(«>ritMiii(] fon iinii trnirigolii- 
Clone CiiOrriiK’»'! .Milli|rcdlril- 

f. oriii'orio sp«*rir(iia |>-'r(5 da 
un'uscita del bravo ('ometti 
SUI jiK’ifi deU'cx fiorentino 
.-1f P:*' «' il turno di Pedro a 
fare conoscenza con Ir • dr- 
fniilecc»'» (fri iUfeiisori oro¬ 
bici perche t’ieric sposttifo (fi 
(u’.si) e gettato in terra men¬ 
tre .SI «'ni hinriiito a r«’f«* sii 
1 ( 11(1 belld apertura di Sel- 
triosson 

Tre rriinnti dopo la difcsu 
Ti.'ro (iccurra pure biittutii -SI» 
tu» cross di Oriundo' lini .Afun- 
/n’ifirn manca di ritcroglierr 
il prezioso pallone e l.ojaco- 
no sparii preeipitosa’nente 
proprio sul fioi fiere Ed ni 
?*)* (* .SeJrnosson ad indirizza¬ 
re un liolide ulle stelle, ri- 
jir(’ni/«'n</o un pallorieitri tn- 
telhgerite di Lojiicono clic 
aveva spiazzato la difesa ber- 

g. irnuscii 

la Poma Continua a siiu- 
pur.' oci iisioiii «foro irifuttl 
«li .!?■ urie freeciiirn di f'estrin 
sfugge a ('ometti, riprende 
(Irliiridn Che tira nnovarnen- 
re iiililossiì al portiere Ihn 
e'e un tiro di .Manfreilini a 
fil di fiato e ri lOnO due pia- 
lea’i .uriche a i.oiainno sulle 
(piii.'; lurbitro irref.’risre sor- 
« «l'ur.- 

I 11 ripresa SI opr" ron iin 
n'ioio sullo mortale li Loia- 
cono a (ausa di un nifro in 
r.-'i < -Ilo t'Orn ortinlosso di 
un liilrnsorr ’ternnzzurro 
f.ie. s (ii'Kiniid con un'’is( ita 
«fi ( ometti su Orlando con 
una b'-.'lissima 'izione Vrhtni- 
fmn s.-iuio'son-f.ofarono e ti¬ 
ro che allraversn tutta la luce 
d» l'ii porta rnoren'l.’ (Liijr- 
riUiTT ri II sbaglia b’-rsnijho). 
ron un «dipo «fi tc.sfii di Man- 
fre.i-ni p.ìrntn da C iirnciti 
ron uri’iiltra carica a l’e tr-n 

ì "occasione niigliorr p'"- la 
Porr.a SI registra al I?' (finn 
do O’iarnO'-ci -ndirizza «ino 
sp «Il < nfc «il cenf'O (I«ll!iri-(j 
rip-endc O'fnndn ih irstn r 
fin Fudicfri» Il f- striti che 

entra di s’anrio velia zona 
mmara r da d'stanza rgrvici- 
nnfissiTTTo spara proprio su 
Gomerfi. jronfrandosi con fi 
portiere r rim.ìnendo qual¬ 
che secondo dolorante a ter- 


SERIE C 


«arila giornata di Ieri i cam- 
plnnail del tre gironi di Se¬ 
rie (■ hanno ««servalo un turno 
(U riposo 

fero, di seguirò. Ir rIassIOrhr; 

L« clattificbe 

GIRONE A: Catale II; Ean- 
fuila r Sgsona 10. .Alodrna 8; 
Rlrlirse. Bolzano, Cremone¬ 
se. .Aleslrtn» e Plareng» 7; 
Sanremese fi; Pro Verrelll 5; 
Sarnnno. Spezia e Varese 4; 
l.egnano 3; F.ntella. Porde¬ 
none e Treviso 2. 

Saronno e Riellese hanno 
disputalo un» parlila in 
meno 

niRONF R- I.nrrhrte II; 
Anconitana 9; Cesena e Pe¬ 
saro 8. Cagllart. Alena. O D. 
.A «roti e Tesere-Rnma 7; 
Arezzo Pisa e Livorno fi; Pe¬ 
rugia Torres e A’Iareggio 5; 
Pistoiese I; Ravenna e Rimi- 
nl 3; Forlì 1. 

GIRONE C; Coaenga e .91- 
rarnsa 9; Akragaa, Barletta 
e Trapani 8; l/Aqaila. Cirio. 
Lerce e Taranla 7; Croto¬ 
ne. Pescara e Reggina fi; 
Avellino e Marsala 3; Saler¬ 
nitana e Sanvila 4; Chicli 2; 
Bisccglle 0. 


ra ron lui 1 

iVci filiale l'Ataliiiihi *i fu 
t'iPU cori unii fri'iriiifu di 
i.oiigorii clic Ciiifu'ini ricsi-c 
(1 dci'Kirc rniracol'iMiuicutc in 
corriiT (’ subito ifo|ii) (’oiiicl- 
ti (’Oiiipic unii prodezza iiriii- 
iogn .SI» un gran tiro di ! oia- 
ciiiio pirrio d» effetto e iu’iic 
aii|>oli)li> Non c’«'' nitro salpo 
i fisciii t'li«* snlnititio l usi'iid 
delle due squadre dal cam¬ 
po T.àfaliinta per la .sua pr-. 
siuia uiferprcia/io'M’ del gio 
co ilei eajeio. hi Poina i>er 
non aver indoi’i’iato hi far 
(tra giusta e per non aver 
sdiiufo sfriifMire le occiuioiii 
offertegli datl'arvn d>‘i àn' 

.A guardar bene infatti non 
e'e da siilviire np’ufe m' »i«’s- 
suno lo stesso Scìiiidtino «■ 
njriuirso lento. itiiPiii'i'liUo 
.si'nzti idee. E' tutto dir.’’ 
Tuffa rollili del eat‘‘narei<i o 
non uririir ilei «i.'rrosiMiio 
che regna tra l ufaMorossi da 
(/iiurido si à tentato di fare 
«l«’lla Roma un erirolo <*i 
propiignndo rleitora'r' ('erto 
»• che f|urslt rriauraiM ri in 
hanno portato 'ortumi alla 
Roma come non le hanno 
jiorlato fortuna gh nerostu- 
ini'nli « ori il sind p'O f'ioi ( «’IIi 

LA^SCONFITTA 

DELLy^LAZIO 

Il iPi'gli.r «iilT.iiIcriio ti'in'i-r- 
(’ii Ilio c c.llP’isn con voU’li- 
zi svirg-rlHiido li sfcr.i in 
iii.ilo modo si d.» f.iriic Mir’i- 
ri> (,ii.i-«l mi piss i'-fU o l.iter ■ •' 
un novi.» 

Siil.;i ir.ilriiori.i d'dl ' «f* n 
in pi.'iiit nf(‘.« Uov.*5.t B 1- 
zirri clo’ CiipriM Skoc.und 
l'n -'Un Irraccio l>:oi'i’o l.i p oi.i 
e fu ng.rre f’or tre in imfl 
li g oro rimase f«'rin,> pc rie 
|)'ol»‘-te de. rorn .n: clic in 
, 1 -icv «no sull.» -.n.oloi»'«f.» 
del fri.t mi r.irb.tro fu n- 
f!e-e l)’Ic ii'M a 'ut decK oip’ 
e B'‘ik.’h' nli realizzo eo-i un 
f.ro V «>’• fi f.' h» ,1 • o-.'r>i 
a*. \ ic.» er r effert.'. in * n «• :r- 
nli V infe e iie«»uii .l'ii'.'r.i lo 

,»». rclihe pn-') r. co'.-’d--.- 

z o'«' .Mi c'era g..'t un l'f - 
(lenfc si ecif t o » > r fo' fo i 
al 3iì' dii pr.niu reti.pò (l'i m 
do FuiptZ «Hi 'u'I.i l-ne» d. 
jor’:» d«’V'.«'> con '»• nt .n; un.» 
p.il'i c.ilc 1*1 di Cucci»., 1 - 
ronl 

L irlrifro forse coi cito ron 
nìesi» li f.illo ni.i s: .irco;.«s 
p;»'j ; irdi dell'errore romm'-s- 
so E quesfo. ri pire, deve 
averlo convinto ill.i conces¬ 
sione dello tn.'«'>«'.m.-» piiniz o- 


COSI’ DOMENICA 


SERIE A 

Atalanta-Barl: ll<•■n|;na-spai. 
ralanla-l- R. Vicenza. 15/to- 
Roma: I.rreo-Sampd'>rla, \tl- 
lar»-l'(llnr*e; Napoli-riorcnrina. 
Padn\a-lntrr: Tortno-Jusrnins 

SERIE B 

FogKia - 9ambrnr«lcHr«r, Ge¬ 
noa - Mantova; Marr<>ii<>-Falcr- 
mo; Metslna-Calanzarn. Prato- 
Novara; Pro Patria - A'rncila; 
Rrgglana-romo; fi. Monza-Par- 
ma; Triestina-AIrvsandcia, A'e- 
rnna-Brescia. 

SERIE C 

GIROVR A; Cremonese - I e- 
guano; Lniella - Pro A'ercelti. 
Fanfulla-Savona; Placenza-Me- 
strlna: tfMttT»mr*e - rasale; .<la- 
ronno-Modena: fiperla-Blelirse. 
Tieviso-Pordenone; Varese-iinl- 
zano. 

OIRONF. B: Arezzo-l.urcheve, 
Cagliari-Pesaro; Forli - Raven¬ 
na; I.lvomo-Aseoll; Periigla- 
Teverr: PIttolne-Anconitan*; 

Rlininl - Cesena; Torre» - Pisa; 
A'Iaregglo-filenm 

OIRONK C; Akragat • l.eeee; 
Barletta-Reggina; Rlfceglle-Tra- 

R anI; Crotane-siracnsa; Marsa- 
l•L’Aqllll•; Peacgra-CIrlo; fia- 
lemo-Clileti: fian \’ito-Co»en- 
za; Taranto-Avelllno. 


ne (|iiiindo «1 |>ro«ei)tN ToeCii- 
s Olii* .iss.'il niello clanioros.i 
ili'.l 1 |)ri'c»'dciite 

I..» storta dell’mt'oniro ò 
Inulta, per nuTit-ire Tonorc 
d« li I cr-UMe,» CI limitiamo 
perciò a sottohne.ire soltan¬ 
to qualche episodio Boìllssl- 
mo per (»5eiii|>m. lo sm.iren- 
mepto In arca di Briglientl 
(l'J ) olio, evitato nuche il 
Iiortiere enicinvn appena a 
i.ito. e miidornib» I errore di 
M.in.ini allo .soaiii're della 
prima parte della gara Dalla 
'.mu'.tr.i ccntr«iva alto Ferr.i- 
no (• Bi>sii) riusciva appena 
a toee.ire eon in punta delle 
dif.i La sfera pervi'iiiv.i n 
M.inani. a|>i>ustiito a due rne- 
tr, (Lilla rete Inen.sfiKlit.i. ei»e 
eo'.piv.i di testa, rni.«cendo a 
f..lltre il borsiiKlio di un buon 
ir.i.o di meirl soirra la ir.i- 
v»*rs'.i 

.'Al 17‘ riella ripresa. In uno 
«lei numerosi nm d:s«)rdinati 
trillativi di r«*enperare lo 
s\ mtagglo Miri.mi fila f’n 
(pia-ìi sul fondo c centra An- 


ter.iB Co.sl gli .‘«ijallini — 
elle iJiiro avevano a loro 
viilt:i lina (iife.s.t irnballan- 
le come iinu veeeitia dili- 
gciizn — ineonitnclarono n 
5 1 iggi.irp nninio-st.iinente 
iiell.i tnetii campo avver- 

s. li 1 . 1 , inlilaiKio.st con pron- 
t» //.i nelle crepe die con- 
iliiee\ .iim ull<i ca.sn di Bti- 

р. ilti. K prima .M.-l-ì-sci e poi 
'r.u'i'ol.i e.splo'.o nm una 
l>ni5*a (InvA'ero maiiiseula 
pideri'no condurre la p.ir- 

t. t.i .-«ul terreno (iella l«v 

gli a 

.'Mia fine i ferr.iresi c.'«itl- 
t irono di gioia mentre z\- 
in idei D i 91101 uomini in- 
l'il.iroiio mestiimente la .icn- 
lettn che port.i agii spo¬ 
gli.itoi pavenl.indo forNC 
l.» stiigli.it.i ilei loro scor- 
n.ito presidente 

Ma la.Si.amo H.irc; que- 
s*i, a inso. inno alTnri l.»- 
ii>' A noi intere;.sa parlar¬ 
vi della partila Kccola. 
dumpie Primi minuti di 
a.s9aggin con ia Spai che 
attua il con.sueto moduln; 
(’.ital.ini e biittitore libe¬ 
ro. Clanzcr s’appiccica al 
per:coIo ‘'0 PivatcIIi 

■Ma la retroguardia fer¬ 
rarese ò in giornata di ma- 
gr.i e al 7’ capitola in(»pi- 
natamente. Ina sberla 
deirnttis'o Mnioli è deviata 
in correr: batte T.icchi c 
!i palla sembra preda d(*- 
sl'uat.T a M.itieuc»'!. ma 
f^.i r.nccrt»i port’ero e Ca- 
•.il.ini nasce un m.ifinteso 
e la -^fera. colpita di te.Ha 
(! li centro med.ano sgu- 
-st la in rete. 

He.igisce la Spai e in 

с. »p») a 5’ il pareggio ù co* 
.s.i fatta: un lancio di Ba- 
g.ittl (Lalla destra viene in¬ 
tercettato da Berlucco che 
tenta di pa8.s8.''e indietro a 
Bugatti. Taccola è lesto a 
incunearsi tra I due e con 
un finito acrobatico colpi¬ 
sce dolcemente il pallone 
mandandolo nel sacco 

Le emozioni continuano: 
al 15’ Novelli viene tratte¬ 
nuto in area da Schiavane 
e Gcner non esita nell’ln- 
dicare il dischetto. Gli 
spallìni si guardano in vi¬ 
so: non c’è nessun rigori¬ 
sta fra loro. Si decide 
Carpanesi: breve rincorsa 
c tiro angolato, ma fiacco 


corri una volta Hosln devia 
debolmente fm.i (itiesta volta 
con l'.ittenuanle di una carica 
subita da Bozzoni' e la sfera 
fila verso Ferrare, che non 
riesco n controllarla o se la 
l.i«cin soffi'iro da Vtn5'*cnrl. 

Prova Franzini «il 25*. a 
mand.ire la palla n»»lla ml- 
schi.i Bosln respinge cortis¬ 
simo sul piedi di Carradori, 
rimasto solo a non più di 10 
metri dall.i port.T tiro al volo 
violenti-ssmio ma altreft.into 
impreciso, che .si perde sul 
fondo, lontano didt-i rete di 
Rosin 

Al 30’ Brighentl aveva li- 
hernto Toschi, a tre quarti 
borato Toschi a tre qinrtl di 
disturbato verso la porta av¬ 
versaria Janich però per sat- 
virc il salvabile lo .atterrò tn 
malo modo L'azio'io sfumava 
nn Janich. reo di aver dan¬ 
neggiato fallosamente una 
azione da gol veniva espul¬ 
so dal campo 

Non e'»"* altro E abbiamo 
gt.A det'o troppo 


sulla sinistra di Bugatti 
che respinge in tuffi». 

L.t Spai c murtifleata e 
il iN’.ipoli cerca di trame 
immediato vantaggio vi 
riesco al 25’ con Di Gia¬ 
como che lavora caparbia¬ 
mente un p.illone sul li¬ 
mite deir.ire.i. si libera di 
Carpane.-?! e con una .stan¬ 
gata .sorp.'‘cn<le .Matteucci 

li gioco e vivace e anche 
grintoso ma n.m scorretti» 
e ni 29’ il Napoli e rag¬ 
giunto di nuovo punizione 
b.ittiit.i da Carpanesi da 
destra verso il centro Co- 
rclli sfiora la palla Ind:- 
nzzandol.i verso Taccola 
che con un’appl.iudila ro¬ 
vesciata la rimanda a spio¬ 
vere davanti a Bugatti. 
Mas.sei e pus deci.io del 
portiere e con un rabbioso 
colpo di testa m.nnda la sfe- 
r.a in rete. 

Il gioco riprende con la 
situazione tornata alle ori¬ 
gini. Scende di gra.n car¬ 
riera Pivatelli. ma Cata¬ 
lani Io blocca con un pla¬ 
teale abbraccio: tenta dal¬ 
l’altra parte l’attivo Tac¬ 
cola e tocca a Bugatti al¬ 
zare sulla traversa 

/Ancora Bugatti al lavo¬ 
ro. poco dopo il riposo su 
incursione del solito Tac¬ 
cola. ma al 4 ’ Il guardiano 
napolei.ano appare spaccia¬ 
to c deve ringraziare la 
traver-».!. p.-'ovvidenzial- 
mente oppo.<t.ì.?l a un forte 
tiro di B.igitfi 

Il Napoli annusa il pen¬ 
colo. SI convince di pos-se- 
dere una difesa claudican¬ 
te e cerca di portarsi al¬ 
l’attacco. 

Per u.na dozz.na di mi¬ 
nuti rie.sce a menare la 
danza nella metà campa 
[ ferrare.se. Tacchi — quasi 
sempre ben controllato da 
Riva — e Piv-itell , ven¬ 
gono fallosamente arresta¬ 
ti da Ganzer e C.itilani. 
I ma poi sono l ferrare»: a 
riprendere TiniZLitiva fin¬ 
ché a) 35* la rete di Bu¬ 
gatti capitola definitiva¬ 
mente. 

Uno sgambetto di Mìa- 
lich a Novelli è punito da 
Carpanesi con un lungo 
Spiovente: irrompe Trcco- 
!• di testa e per il Napoli 
scende la notte. 


La sconfitta del Napoli 
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delle elezieni politiche del 1958 


Pubblichiamo per comodità del lettore i rijsultati delle elezioni ' politiche del 1958 - I dati si riferiscono alle 77 province nelle quali si sta votando 
per le elezioni provinciali - Non si vota per le provinciali in " Sicilia, nel Trentino-Alto Adige e nella Val d’Aosta (dove esistono le Regioni), 
a Vercelli e a Gorizia (dove le precedenti amministrazioni provinciali non • sono ancora decadute) e a Rovigo (a causa dell’alluvione) 


P.C.I. 


p.s.i. 


PROVINCE 


TORINO . . . 

ALESSANDRIA . 
ASTI .... 
CUNEO .... 
NOVARA . . . 

GENOVA . . . 

IMPERIA . . . 

LA SPEZIA . . 

SAVONA . . . 

MILANO . . . 

BERGAMO . . 

BRESCIA . . . 

COMO .... 
CREMONA . . 

MANTOVA . . 
PAVIA .... 
SONDRIO . . . 

VARESE . . . 

VENEZIA . . . 
BELLUNO . . . 

PADOVA . . . 
TREVISO . . . 

TRIESTE . . . 

VERONA . . . 
VICENZA . . . 

UDINE .... 
BOLOGNA. , . 
FERRARA . . . 

FORLP.... 
MODENA . . . 

PARMA . . . 
PIACENZA. . . 

RAVENNA. . . 

REGGIO EMILIA 
FIRENZE . . . 

AREZZO . . . 

GROSSETO . . 
LIVORNO . . . 

LUCCA .... 
MASSA CARRARA 
PISA .... 
PISTOIA . . . 
SIENA .... 
ANCONA . . . 
ASCOLI PICENO. 
MACERATA . . 
PESARO . . . 
PERUGIA . . . 

TERNI .... 
ROMA .... 
PROSINONE . . 
LATINA . . . 

RIETI .... 
VITERBO . . . 

AQUILA . . . 

CAMPOBASSO . 
CHIETI.... 
PESCARA . . . 

TERAMO . . . 

NAPOLI . . . 

AVELLINO . . 

BENEVENTO . . 
CASERTA . . . 

SALERNO . . . 

BARI .... 
BRINDISI . . . 

FOGGIA . . . 

LECCE .... 
TARANTO . . 
POTENZA . . . 

MATERA . . . 

REGGIO CAL. . 
CATANZARO . . 

COSENZA . . . 

CAGLIARI . . . 

NUORO . . . 

SASSARI . . . 


Totali . 



P.S.D.l. 


P.R.I. 


1960 


REGIONI 


PIEMOISTE . • . 

LOMBARDIA . . . 
VENETO .... 
FRIUU-VEN. GIUL. 
UGURIA .... 
E5IILIA-RO.^IAGNA . 
TOSCANA .... 
UMBRIA . . . . 

MARCHE .... 

lAZIO. 

ABRUZZI E MOUSE 
CA.MPANIA . . . 

PUGUA .... 
BASILICATA . . . 
CALABRIA . . . 

SARDEGNA . . . 


Totali . . 


195« 


221.08!) 

84.088 

21.209 

22.049 

60.079 

154.060 

22.828 

51.458 

46.711 

389.075 

31.723 

73.740 

39.347 
54.142 
74.770 

112.134 
6.863 
48 157 
86.904 
13.635 
50..141 
29.16.5 
50.421 
43.514 
29.003 
58.(l!15 
227.385 
lOl.rO'ó 
107419 
135.G35 
75.937 
49.202 
78.093 
106.4ti7 
244.556 
67.679 
50.732 
82.318 
36.684 
26.739 
. 85.025 
57.302 
90.777 
68.838 
48.390 
34.287 
66.538 
112.351 
45.707 
352.393 

47.380 
35.118 
20.371 
42.690 
36 545 
36.283 
36.570 
35.161 
38.860 

306.159 
48.856 
25.350 
63.879 
85.338 
158 475 
38.285 
119.418 
52.293 
63.727 
58.311 
29.903 
62.654 
90.709 

75.347 
84 ..571 
23.887 

33.381 


5.984.045 


1960 


408.596 
829.991 
252.562 
108.506 
275.957 
880.808 
742.802 
158.058 
218.553 
498.152 
183.427 
529.582 
432.198 
88.214 
2.34.800 
141 !13J 


5.984.045 


1958 


147.707 

62.159 

15.194 

38.660 

64.869 
131.130 

13.608 

22.341 

26.004 

337.634 

57.297 

85.970 

71.702 

50.778 

65.867 

58.406 

15.101 
78.511 
95.025 
19.182 
56.369 
45.494 
12.838 
79.804 
37.144 
78.269 
79.345 
63.429 
43.817 
52.439 
49.770 
35.474 
28.773 
41.279 

106.962 

41.657 

25.989 

31.548 

33.613 

26.422 

44.101 
22.697 
30.674 
45.790 
24.408 
27.641 
33.073 
78.333 

31.423 
185.376 

25.957 

23.535 

17.283 

23.652 

21.626 

10.455 

24.680 

*21.442 

18.673 

96.615 

25.312 

11.689 

26.257 
46.891 
93.701 
24.443 
33.748 
24.041 

29.870 
19.381 
12.880 
49.866 

31.874 

52.875 
54.597 
13.637 

20.258 


3.806.394 


I960 


328.589 

821.266 

333.018 

91.107 

193.143 

394.326 

363.663 

109.756 

130.912 

275.803 
96.876 

206.754 

205.803 
32.261 

134.615 

88.492 


3.806.3D4 


1958 


416.012 

126.686 

68.359 

197.843 

119.912 

250.233 

60.244 

62.143 

73.873 

704.566 

263.127 

283.081 

205.905 

113.174 

97.583 

123.691 

51.180 

160.960 

190.024 

74.213 

250.191 

215.235 

72.650 

231.684 

237.383 

239.785 

157.411 

61.530 

09.194 

105.590 

93.871 

78.455 

58.458 

79.791 

224.311 

77.936 

40.207 

58.062 

126.445 

47.248 

84.598 

52.429 

49.301 

102.295 

97.212 

93.822 

77.268 

126.951 

43.286 

508.861 

130.426 

68.850 

41.906 

74.442 

91.107 

114.013 

110.707 

56.290 

69.728 

451.227 

121.827 

82.601 

163.326 

210.986 

286.271 

76.596 
144.884 
189.969 

96.476 

111.442 

47.596 
143.099 
175.325 
164.697 
161.620 

76.408 

99.464 


10.995.552 


928.812 

2.003.267 

1.198.730 

312.435 

446.493 

734.300 

760.537 

170.237 

370.597 

824.485 

441.845 

1.029.967 

794.196 

159.038 

48,3.121 

337.492 


10.995.552 


1960 



1958 

I960 1958 (i> 

. 88.217. 

12.033 

. 28.849 ' 

2.009 

12.475 

3.004 

29.390 

'6.681 

17.783 

1.528 

40.322 

10.835 

10.506 

2.650 

6.493 

3.326 

10.554 

1.941 

127.787 

20.053 

20.500 

2.016 

24.997 

2.691 

23.180 

' 2.043 

7.754 

1.392 

11.658 

1.290 

21.566 

3.002 

6335 

740 

24.419 

1.9.53 

26.204 

4.857 

15.861 

1.177 

18.2.39 

2.717 

30.687 

4.719 

13.959 

7.280 

19.528 

1.964 

19.704 

1.407 

40.590 

3.255 

47.596 

6.261 

21.902 

2.614 

11.068 

34.157 

19.162 

1.440 

17.7.53 

2.918 

12.121 

1.351 

7.267 

31.627 

16.055 

699 

27.527 

6.926 

6.078 

1.300 

5.591 

10.541 

7.528 

5.125 

9.068 

5.502 

5.204 

10.157 

7.177 

4.271 

8.225 

1.180 

5.356 

1.471 

12.518 

15.942 

5.410 

4.125 

9.261 

6.256 

9.468 

3.344 

10.518 

5.938 

4.146 

4.938 

45.218 

39.000 

7.223 

5.012 

4.136 

3.106 

4.159 

1.999 

3.412 

2.556 

9.673 

1.328 

2.400 

1.604 

6.300 

2.609 

3.230 

1.026 

3.843 

1.196 

25.646 

6.444 

5.569 

2.200 

4.029 

690 

12.011 

1.913 

25.160 

5.816 

11.106 

4.726 

2.084 

446 

6.244 

1.312 

7.565 

3.473 

2.941 

779 

5.702 

750 

1.211 

198 

5.845 

1.823 

7.508 

3.044 

6.053 

1.377 

8.060 

1.507 

2.051 

616 

4.505 

1.561 

1.214.fi00 

372.758 



174.814 
268.256 
130 223 
54.549 
67.875 
152.924 
81.754 
14.664 
36.657 
64.148 
25.446 
72.415 
29.940 
6.913 
19.406 
14.616 


1.214.600 


25.255 

35.180 

16S41 

10.535 

18.752 

81.068 

46.473 

10.876 

29.667 

51.673 

7.763 

17.063 

10.736 

;M3 

6.244 

3.684 


372.758 


U.C.S. 


1960 


P.L.I. 



M.S.I. 


1960 




1938 


61.483 

14.969 

7.424 

24.367 

11.144 

32.908 

4.184 

3.918 

5.402 

109.582 

13.168 

17.125 

13.574 

6.752 

6.609 

15.081 

1.800 

11.753 

12.003 

3.438 

12.675 

10.298 

7.216 

13.332 
17.302 
11.919 
22.072 

8.369 

5.496 

7.755 

‘8.697 

7.942 

4.639 

5.989 

20.003 

3.678 

2.426 

3.703 

5.157 

1.794 

2.976 

2.281 

4.525 

4.384 

4.656 

3.994 

2.986 

6.692 

2.489 

56.397 

6.887 

2.835 

4.064 

2.579 

2.176 

20.115 

4.243 

2.105 

3.817 

25.346 

3.116 

27.333 
11.097 
18.061 
16.861 

3.816 

6.609 

7.863 

3.412 

3.823 

1.130 

11.095 

9.620 

6.980 

13.789 

2.145 

3.617 


873.060 


1960 


1958 (2) 


43.286 

7.097 

3.108 

10.734 

7.486 

13.487 

3.488 

3.118 
3.573 

66.849 

10.113 

11.866 

12.407 

3.129 

1.556 

13.692 

3.039 

10.096 

9.320 

2.335 

8.264 

5.300 

5.515 

6.524 

4.277 

11.715 

5.214 

2.608 

1.859 

2.118 
3.190 
4.043 
1.117 
1.160 
7.101 
1.754 
2.378 
2.829 
6.187 
2.577 
2.512 
1.312 
1.695 ■ 
2.999 
5.656 
3.481 
1.706 
4.353 
3.559 

115.197 

16.394 

13.126 

6.222 

7.690 

15.788 

12.805 

21.514 

9.296 

6.472 

239.110 

33.035 

17.771 

39.877 

49.867 

50.302 

13.657 

24.096 

29.029 

20.240 

23.179 

6.708 

14.708 

18.397 

20.065 

17.701 

6.808 

22.033 


1.228.869 


1960 


1958 


24.401 

7.493 

1.720 

2.662 

10.003 

29.013 

4.543 

5.742 

4.314 

71.746 

12.438 

17.594 

10.692 

6.048 

8.764 

12.461 

1.587 

11.941 

15.887 

4.761 

12.919 

9.739 
34.079 
14.190 

9.915 

21.645 

16.218 

8.310 

10.495 

6.369 

9.569 

4.739 
3.616 
5.858 

24.399 

6.179 

6.992 

9.462 

10.285 

5.181 

10.073 

6.346 

6.219 

9.268 

11.279 

8.487 

5.628 

21.553 

11.357 

171.802 

10.722 

13.404 

9.271 

10.160 

18.112 

9.120 

11.158 

7.700 

6.889 

36.441 

9.861 

7.205 

12.862 

25.994 

46.505 

21.825 

18.176 

37.432 

26.167 

7.499 

2.751 

21.460 

20.707 

17.054 

17.779 

4.978 

10.987 


1.198.200 


VARIE 


1960 1958 


102.341 

6.538 

12.298 

23.900 

7.334 

4.276 

273 

827 

1.243 

12.532 

3.553 

1.155 

848 


3.082 

301 

565 


12.966 

389 

280 

0.961 


20.640 

3.062 

1.854 

1.388 

1.466 

802 

742 

792 

12.721 

1.320 

779 

3.694 

1.671 


978 

754 

5.101 

3.033 

731 

921 

760 

15.963 

11.358 

3.785 


296.337 


119.387 

76.711 

46.279 

152.411 

195.444 

132.747 

153.271 

22.036 

69.048 

36.020 

67,411 

1.697 

19.135 

17.230 

55.724 

14.927 

46.412 

23.666 

43.612 

6.619 

70.959 

21.309 

65.174 

468 

46.543 

28.345 

85.136 

3.101 

9.181 

7.912 

32.910 


16.020 

13.842 

34.662 


72.762 

158.629 

215.359 

26.944 

32.456 

65.875 

52.979 

3.802 

84.953 

379.660 

92.363 

20.185 

38.561 

137.324 

150.105 

2.495 

4.953 

29.887 

10.250 

8.134 

27.695 

53.170 

.59.221 

2.412 

19.551 

46.M2 

33.744 

31.106 

873.060 

1.223.869 

1 1.193.200 

1 


NELLE ELEZIONI PROVIN»IALI DEL 1956 (nelle 77 provìnce dove si è votato quest’anno) si ebbero i seguenti risultati: PCI-PSI-Indipendenti sinistra: 8.216.627 (seggi 846, di cui 496 ai comunisti 328 ai socialisti. 22 agli indi- 
pendenti di sinistra);DC: 9.141.588 (seggi 1069); PSDI: 1.782.842 (109 seggi); PRI: 395.910 (28 seggi); PLI: 1.019.074 (67 seggi); Monarchici e MSI: 2.585.982 (1.59 seggi, di cui 73 ai monarchici e 86 ài missini); Altri liste; 31.5.096 
(20 seggi). 


NOTE: (1) I voti di repubblicani nelle elezioni politiche del ’58 comprendono anche i voti dei radicali.(2) I voti del PDI, nel 1958, comprendono 1 voti del PNM e PMP. (3) Tra le ♦c varie» abbiamo incluso i voti di Comunità. 
MARP, Partito dei contadini, ccc. 
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UNITA* DEL LUNEDT 


Lunedì 7 novembre 1960 .P.1.7 


Le intimidazioni e i brogli cle ricali 

In molte città gli agenti di pelixia 
tentano di votare senxa il certificate 

Massicce distribuzioni di viveri “ elettorali „ - 7 taxi di Palertno requisiti dal sindaco democristiano Salvo 
Lima - Vecchi accompagnati in cabina dall'occhio vigile di preti^ di frati^ di suore e di galoppini clericali 

Continuazione dall» 1. pagina)rprinrc elettori che non eranoiqunti pruppi di agenti, pri-Innnl. FranresCt)/Antonio Ois* | 


Concerti-Teatri-Cinema 


MUSICA , 

Michael Gielen 
uirAudituriu 


Tonlglit » con 11 comico anu<- vani (l'ogifl 
rleano Hai Holbrook. Unico| Clnrslar: In ] 
spettacolo I Dclon 


pieno iole, con Alain 


ella lista democristiana i 3‘^V‘‘ > 

Itali si comportavano con p ' » ‘ ^ 

sire,mi pari QmMcria. Do- r 

. / i; Li n candutnlo diMnocrrstui 

don" rOllSiplìO COmUlUllc 

fissione, le votazioni sono Cremolino (Alessandria) 

IjJ tse. Qtntn ilotììitìnìnfi\ /n n/ir/t 


menomati fisicamente, l'na ri perfino del cci'fi/icoto elei- sano, subito dopo aver de- 
energica protesta è stata fat- tarale, hanno cercato di in- posto la nropria scheda nel¬ 
la dal deputato Pina He. durre il presidente del seg- Vnrna si e accasciato al suolo 
L'n candidalo diMnocristio- pio a roncedere loro l’eser- fnlrninnlo dn uno sincope. 


no al consiglio comunale dilcizio del voto. 


L'ottuaaenario Carlo (ini- 


Noi caso d im.i sinfonia di 
Mozart Ua famosa torznltim >. ATTOATIHKII 

in sol min K ààO) c d iiii il.- 

rottoro d’orchostra iMicha.-l MI'Sio DKI.l.E CF.liE: Kmulo di 
tiielon) elio vopl.a — ilando M-uItnu* l'misi.uind di Londrn 

prova di buon senso — sfolti- ' «ronvin di Parigi lngro«»i. 

ni rrtrU’irii.. . ..r.*,.. •.-•. 1 . l 0< ili I imi 1 1 o d . 1 1 ll‘ IO.ilio ?3 

.1 • UlAltUINl Ul flAZ/.A VITTO 

niio\ a ( inimiitabili . ) dlspo.si- RHi; orando lainH p.irk Ritto, 

ziono dol 1 oroncaira >vcl.i o .ic- rar.ti* . 11.ir - P.irctioggin 

contila la <iia procai ot.i l.tiN \ PXIiKl Aporto inni I glnr. 

tlh striiniont. .1 fiato, infatti. 01 In via Sanino a San Clovan- 
sono ora oolloc.iti .ill.i do.sti.i Altr.izlonI modornlsslmo 

dol dirottole SfoU.ti. il.vont.ino f^lKICkAA TCATDf 
iin.i pattiinhott.i isol.it.i 0 ap- V. IPfC/Vl A-I CAI I Kl 

p.irtata. tin.i'. un "ooncoit.- .Mliainlir.i; T.trz.in contro gli no. 


V.\|,LK: All*' 17 f.im C l.i Do I.nl- rolorndo: M.idrI pericolone 
lo, F.ilk. (ìn.irnU'ri. V.illl. Alh.i- U«'lle Terrazze: I ribolli <lcl Kan- 
in, iiv « Lo inorlilnosi-» di Clol- s i**, con O Montgomery 
doni Iti'gi.i Do Lidio (Strepi- Delle Vlllurle; Fango tulle ttelle 
toso snooos.so) con M. Clift 

Del Vaicello: Le pillole di Ercole, 

ATTRAZIONI ■’» '' M<nfr,dl 

f f DIaniaiite: Tcmpc.sta sulla Cimi 


(Mieliaol MI'SFt) DELLE CF.IIE: Emulo di Ulana: Lo pillole di Ercole, con 
- d.indo M.ul.niie Tonst.iiind di Li’ndrn N’ .Manfredi 

_ .f.i*:, e tJreiivln di Parigi Ingretto Uue Allori: Labbra ros.se, con G. 

• ’ ' O'iiilmn ito d illi' IO .ilio ?2 Ferzetll 

rau, la m pLX/y.A VITTO Eden; La storia di Riilh. con P. 

dlsp*).*l- Ridi Grande Litna park Ritto. \Voo<| 
il.i o .ic- rar.le . Dar - P.ircheggin Esperor l.otio ,1 tre piazze, con 

t.i l.tiNX PXIiK: Aperto Inni I glor. loto 


In provincia di Poggia la ^ deeedafo sabifo dopo 


Un onisodio scmicrrtante denunciato ai carabi-Ltttviuì dei clericali è stala aver votato presso la qnin- 

i è avuto alla rasa di rico- “ "‘ano.particolarmente densa di (Hcesnna .sezione di Monte- 

jcro di via Beato Pcllenrì "‘‘"‘"fa. Si tratta del incdia-lbrooli. Ad Aecadia. piccolo Terme. Il Utlidi non 


ralop- era ancora uscito dalla stan- 
tanno 'a dove sono state collocatel 


ìcrn di fio Ro/ito Pellonri- ‘'“‘*n i lo.uiu- oropil. .Id .‘ICCdaia, pJCCOIO mi*'** lorrfio. il eiiiicii nuli 

IO di Padova nella oiia'e Vipriolo. di 37 centro ajipenninieo i galop- va ancora uscito dalla stan. 

onri Stm pi"i democristiani hanno 2 a dove sono stufe collocnfe 

i In dire Anne ha ‘''scitsslom' per motivi tra.^ciniito alle urne nialati e If '"'iie (piando, improvvi- 

tnhilitn di non laieinre en. fratello minorati psichici e, t’ioifra- samente. si è accasciato al 

raro i onrenti denli nvniti ‘f‘ 30 (inni, ha miìKic- riamente a ciò che prescrive suolo, colpito da un collasso 


tabilito di non lasciare en- 
rare i iinrenti depii ospiti 


IO TÓiH a reo in mio no li” Il ró- caccia. tare a bordo delle auto, con Ad Arqiiata Scrivia, nella 

tin cuore o dn nitro Crema. nclUi scziotie mi- 1(1 complicità del presideiPe sezione elettorale numero fc’. 
lorcr^Ho de rieri».,lo diVni "i*’'"'’ '' '•(ipprcsc 11 f (1 11 Ic di'l scggio e di un sottiifficia- il calzolaio Pietro Ponta, di 

, , -■ y‘tii I ~ lista comunista è dovuto /(. dei carubinieri. l respon- 77 armi, residenfe nella fra- 

[H-'i n.A , 'i .-V.oIa d.i fi'" ("tf'rvcnire per impedire che sabili di questa tllopolifà so- ziorio di Riporoso, è giunto 

r I S( rtnita (IlI io- presidente del seggio. Ho- no stati denunciati all'auto- lino al banco del presidente- 

o. lui tarai .sono suiti am- bcrto lìnnazza, violasse la rilà giudiziaria. Sella sezio- dopo nrer ricevuto le schede 

nessi alle visite solo t pa- elettorale. „e di Deli('eto sono state tro- è crollato al suolo. In preda 


ciato di ucciderlo con iin fu- lo legge. U barino fatti vo- cardiaco. 


IO stati accompagnati a ro- 
arc dn suore o da altre 
rersone deirisfifufo, dinii- 
luendo le garanzie di ini¬ 


zi Crema, nella sezione mi- 


Ad Arquata Scrivia, nella 


marzialità e serenità del vo- ^ ,,residente dA seggio. Ho 


enti dei degenti gravissimi, 
n punto di morte. 


legge elettorale. ne di Delieelo sono state tro- «’ crollato al suolo, in preda 

Il lìonazza, noto esponente rate schede per l'elezione del ad un atlaceo cardiaco. Il po- 
faseista voleva ad ogni costo CoasKilut eonmnale di ('‘a- n'ieffo è deceduto durante 
recar.-,! con uno scrutatore, gaaao l’arano e a Hiccari il trasporto alla sua abitn- 


A Bologna alcune decine recar.-.i con uno seriitatore.Joaaao l anino 
li ammalati degenti in pres.so l'abitazione d> un e-\schede di .^aa P 


•use di cura e ospedali della lettore ammalato, per 
atta sono stati privati del .sentirali di votare, 
liritto di voto per ineom- l’n orare eoisodio si 


l’n grave episodio si è t'c- entrato in cabina 


schede di .Son Paolo ('tritale 'ione 
.1 lìiKinone. lu Luauitana.ì Sella 
la sKiaora I ituva .l/tirondi. n l> d< 


sezione clettoraf .• | 
Pontedera. Colombo 


.VI e acci 


irta A/aoozzi. di SI) anni, è deee- 




fu)Por la .vliifoni.i di .Mn/.irt, 
novo .stninionli .n tutto, i qii.i- 
It SI sdiui assaliti, pur tinii 
.ivondola. iiii.i iiinziniio snl.-'ti- 
c.i noi oniifiniiti ilt'li.i ina.'S.i 


ni In via Sanino a San Glnv.m- Escdilor: In pieno sole, con A 
ni Altr.izlonl iii>'dernl!i<>lmi> Oeloii 

— . __ Foi:Uaiio; S.\v Glil, con H Bar- 

CINBMA-TBATRI ,, 

Ci.irbatolla: L assedio di Siracnta, 
lliainbr.i: T.trz.ni contro gli no. con T Lonue 
mini sciinmi.i e rlvist.i (ìardrii: F.nigo i-nlle stelle, con 

Itlerl: l.-ain.iiltt' sconosciuta o .M Clift 

ilvist.i tiliillo Cctar**: L.i regina del t.ir- 

mlir.i-lo\Itielll: .tiz.i contio gli t.iri. con C Alonzo 
nomini sonnmi.i e rivista Hollywood: Cn dollaro di lU.i, 

unni scinnni.i e rh ist.i Sli.irr.i con J Lewis 


mnn sciinml.i e rlv ikI.i 
A llU-rl: l.-am.inte sconosciuta o 
I Ivist.i 

•Xmlir.i-lo\Itielll: .iiz.i Contio gli 
nomini smmml.i e rivista 
unni scinnni.i e rlv ist.i .Sli.irr.i 


Idogli striinu'iiti .ni .irco Sono .XiivoiiLi: L.i vi'igine ribelle, eoni Impero: La vr ndi'tt.r di Ercole. 


poiiS riiiia.Nti .-copeiti *' h inno 
stoni.Ito .111 in'er:r>i noi di^co:- 
so llllitiirin (It'll l siiifoin.i (.‘or¬ 
to siihi/ioiii androbboio os nn'- 
11.ite c.iso por c.i^o ijiiosto. ., 
pro'.cindov.' d.ill.i nu'cc.ni c i 
o-'0i'u/..oiu' offi'it.i di (.liolon, 
sfoc.ito per.litro, .indie nd! i 
tviiitiniiii III (lo niti(M) d’ Solili- 
bori, dio III oondnso il pio- 
gr.iiiini.i 

l.o *‘v>--o sono .ind.iti' ino'ai o 
i|ii iinlo li ■•nddot' 1 p itt'igliot'.i 
do. uovo o 1 nipo'.p.it 1 tino ,i 


C .'Sovill.i »■ riv isi.i G.igll.irili liniiiiio: 1 
Prlnelpe: l'iils IL'Inl.iv. oon .-X Delon 
EUlu-ig o iivlst.i llall.i; Li 

X'*il|iirno: T.iizan i mitro gli no-T C Alon, 

CINEMA rrlv.iu-e 

.1 1 OVV 1 

primi; visioni S nov II- SI 

Xilrl.imi: Il gr.indo p»->o.itori'. ci'il DlUnpIeO’ 
.M Il.ivor luti L’l> .VOI Fiizdtl 


linliiiio: In plono solo, con .Alain 
Di'lon 

llall.i; Li roglii.a del t irt.irl. con 
C Alonzo 

Jouli): Il aglio do| oois iro rotto 
j .1 l'eiilee- Un doll.n.) di llf.i. con 
.1 1 OVV is 

Nuovo- Stradi ilallloii O'i i 
Dllinpieo' l.abbr.i ri H^e. oon G 


.M ll.ivor (nll 22-VOI l-iizilti 

XinrrU'.i .1 lok Dl niioml g ingstoi Pab-siriiu- Sotto 10 biodi.-io. con 
imi 2 -'.SO) V Ileflln 


(nll l'-'.so) 

Appio; VVIihK.v e gloria, i 
Gnnnii -s 

Areliliiii'ilr: l’s.vco. con .M 
Kins tuli Ili lll-l’l)-21’l 


Il A l’.irloU: .SnU'oilo ildl'.d'is'-o. con 
C Wildo 

Per- l'reiiesle TolO. F.ibrizl o 1 glov.i- 
nl d oggi 


d V ont.iio uni litt.i o tni b.i'.i'n' i .Xrlslon: l.Mv venini i. . .m M VIHI d"'' .'>‘'11" U» b nullerr. cn Van 


•tin'r.i d. str,linoni 


L'-17 .IV--JO 0 


(or/it.i ( 1.1 imi nutrt.i porciis- Arleochlmi; Un empii ,i.. otto, con I Lunedi 

s.oiu' (.' di'', oon ! t'rr po.'.-i oor **''"*'*'’.’* itiì,-'iT e 

. 1, . . Avrnlliio: 1 . .nip.ii t iim nio e .mi .1 lllw. Il .m-m. i 


ireustbile negligenza, l loro rifirato ieri mattina a lire- ebe la si-iu-iJa eonseiinatale iluli) iill'iiuprot'i'iso meiitr.' 
tomi, infatti, non sono stati ocello, in provincia di Heg- dal tìresuiente era stata in si armigera a esjìriatere 
scritti negli appositi seggi pniilia. I caralmiaieri del- precedenza imbrattata con profirio saàragto. Il presi- 
stituiti presso i luoghi di Jn incaìe stazione hanno se- una croce sul sìmbolo demo- dente del seggio ha sospeso 
ìcgenztt. h cosi successo ebe (jne.strato una citiquaiitiua cristiano. La signora A/orau- Ir operazioni elettorali pc' 
ilciini (immu1ati iutrasporfa- (Jj copie dell’* Unità * che il di ha deuuneialo il tentativo due ore. onde dar modo al'e 
)ili (li loro seggi di origine giornalaio stava portando di broglio, inditeendo il pre- autorità di compiere i nece.s 
lon hanno potuto votare. Il nelle case degli abbonati. I sidente a sospendere le vota- san sopralluonhi. 

'(ISO piu clamoroso si è l’c- dirigenti comunisti dr'la lo- zioni e a controllare tutte le .*1 Termini Imcrrsc. il .«<’(- 

ideato all (ispcdale San Leo- cale sezione sono prontamen- schede in bianco. tantaduenne Uiovanni Dem- 

Hirdo di via Pelagio Pelagi. tc intervenuti per far reco- La giornata e stata fané- ma. è deceduto mentre si av- 

lovc non mciHì di una tren- care il provvedimento, ma stata da una serie di Inttnosi viava verso la cabina 

lina di pazienti si sono tro- Iq ioni richiesta non è stata episodi, in gran parte dovati Sempre in jimciiicia di 
vati nell'imnossibilità mate- nrmltn ntin iiriicciiitii r,<i'rr,i tn I/y zt.-ii I t*ii forni 11 li n l'fi’t turo. ('i)itO 


ordiosirii. op li. di .MI).in Ht'ig 
( lt!!l.‘S-lti:L‘)i. I.s.,lenti .ài l'd.l 
Il o l'ti-'.oiit e. . 0 ! 1 por l.i pi 1 
ni I volti no. ooiiooit. doU’\o 
c.idom .1 .S, o 1 ..-t.d) ’.ito iin 

oipii! bi IO fon co, pur <0 1 i 

MififiMo hi feto .M-ntiio un '.no 
P 0.-0 I.,i iinsti.i iittini.i otdio- 


Avrntliio: 1. ipp.ii t iim MIO i-.mi .1 
1 ommon ( ilio iv 10-17 vv ■.■() iv. 
■JJ. 10) 

ILildiilii.i; F)gll e .un ioti 
Il.iilierlnl ; Tulli i o .. i o mi .X 
s,.iiii ( dio iv-17 rio :’o JL* IO) 


Ilernliil- (Vhi'ìsv 
('•nlnne»s 


gioii.i. Oon A 


Itllz; Il .111-110. eoi) .t ('i.ititn 
Sivol.i: l-.iiigi' .sullo sii Ilo. i*on M 

cuti 

Spli-inlld’ N.'l dilli, orni F lUitri- 

gllOIIO 

St-mliiin: I I luiig I Dotte dot 'Et. 
oon 11 I oo 

Tlrroiio; Moodo di notte (itoc ) 


vo. o nn.i p.iitm.i di lloig -- 
— —. nuova, ma g..'i o.ii.ci d' di’ .m- 

- n. — no rondo f,it.co-o -.1 lo- 

Arirni Mugii.iiil depntie II sin» vni.i iieiriiriiii Cu-leii iHrosda. Iti;??; attuai- 

;-^---——-- monte direttore dell'Gpora Hi' i- 

iliaeo Si tratta di ’iiitiinio eittà di l'arma II Vighi. .sa- le di Stocoolina'. Non por nulla 
Mazzola di 64 antr. >' .polle b-'o .suei'iir.sii dal pre.'.u/i'ut*’ *' l'ii stesso uti oompositori' tr.i 
*’ stramazzato al suolo mieo (to' ,-e(ja;i). e .spiniti) Ira le ' 1’"' aggui'riiti olio nuhtino 


Il I I . 1 ) .M-niiio un MIO nr.ineiieelii; \Vlusk> e glorl.i. oon '*'^•*•'.1*': Li stona di Hiitli. con 
iiosti.i iittini.i oidio- ('.ninnoss N Uood 

dis.ih tu indosi al uno- c.iiiiini; licn-lliir. oon C llostonI > dsM-: I ' issodl.> di Slr.ious.i, c. n 


(.ilio I I.UI-I.-..I 1 21 l.i) 1 l miisi- 

('api.iiili'.i : L'.iv V ontni . 1 . con M X l'rhaim. L-i Iting.i iintte ilei l.t, 
X'itll (.dio 1 i.:io-i7 l'V i‘i i,v-22 :ti)) I' 

Cnpriimelteliii. iNmi m.ingi.iti- n X ••ninni) .Xpillc; L.ibl)r,a resse. 


CH()riimel)eliti. iNnn in.ingl.)*) 
marglienlo. eon L) Niveii 


oon ('. Fi'i/oltl 


Colli ili llli*tizo: 1,'iipp.artameiiln. ' hi"fl->: I--' t*‘guia del t irt.irl 


Oon J I.omineii (.dio LX. 15-17,.'.()- 
20.'25-2.X) 


IFK/.F VISIONI 


Ini stesso un oompositori' tr.i Cortn: Rneoo e I tnm Iriiiolll. con .XdrI.ieIni" Lo .iweiilnio di Tem 
1)111 aggnoriiti olio nuhtino A Ollardot (alle 15..111.IH 50.22) S.ivv.ver 

* * .. _- __I..*-. ..s.. «II... 1.11*. 


ridiedi votare. Agli attivisti clericali si aaloppiuì clericali nei eoa-Ida au malore mentre si 

A Lecco, alla sezione n. 37, cono irriifl, in moltissimi cn- fronti di elettori gravemente jtrorara att'interno della pro- 
rdcttorc Alberto Marocchi- si, pii agenti di polizio. Non amnialnfi. A Raro di Puoliu. pria .si'ziuric el»'fturale, à 
ni ha denunciato di aver sì contano le località nelle un cadente vecchietto di SyIdeceduto per collasso ear- 
ricevuto dal seggio una sche- ______ 

-mm 

era stàio delegato coinè pre- i finii 

siderite prò/. Ad^rie 

suo subentrava, (ir- ^ r^pcììiZ* 

bitrariamente. conte presi- z ‘n 

dente di seggio, il sindaco £ st ^^ 

uscente de. nonché ancora —-— iM . 

candidato. Franco Masscr- * 

Pur di non perdere un vo- ■ ,U * 

to. i clericali, non guardano ^ 

a spese. A Trieste, ieri sono ; z ’ * 

transitate con F* Oricnt Ex- l i 

pressa tre suore, provenien- ^ i < 

Istanbul. Esse hanno 

compiuto il costoso viaggio ^ ^ IK -^1 

■A Trieste han- 

18 e 17 anni. .-Vlbcrlo Sordi <a sinistra) r Vitturio De SIcu nel loro seggio c'Ictlurale 

I tentativi più massicci di _ __ 

brogli si sono registrati a 

Milano presso gli istituti pr- Aveva pubblicato le liste sba 

sfiti da religiosi. Mentre in __ 

città alle 18 aveva votato 

circa il 60 per cento degli A ■_ ■ m ^ ^ ^ ^ 

a v'^ofz Altoparlanti m funzione a 

rilievo, presso l istituto don m 

Luigi Palazzolo, ove s(}no ri- m 

coverati alcune migliaia di 

vecchi, le suore che costitui- Q fQlfSU OGfff Gl ■ Ol 6 Of Ufi OU 
scono il personale d'assistcn- m 

za si sono piazzate presso i ___ 

quattro seggi fin dnìVinizio 

delle operazioni di voto. Con- Dove hanno votato ì leader politici — Togliatti il più mattinic 

tro la palese pressione psirn- 

logica costituita dallo schic- non vota perche ha seppellito i certiticati — Sciocco gesto 

ramenlo delle suore, sono _____ 

intervenuti gli scrutatori cn- j • i 

munisti che hanno ottenuto Come al solilo, rallcn- pagnalo ualla libila adoUi- indisposizione cardiaca e 

che esse venissero aVonta- ^ione dei cronisti c dei fo- va M.arisa. ha rifnilalo di raSMiunucrc la sezione di 

nate. Nel seggio 1549. il vice- toreporter nella prima p.issarc avanti afili altri viale Brianza. dove ha 

presidente del seggio ha ro- giornata elettorale si c con- cittadini in attesa, e einn- esercitato il suo diritto di 

luto indicare ad un elettore cenlrat.T sui leader politi- to il suo turno, ha rapula- voto. Ha detto di sentirsi 
di uofnrc scudo crociato. La ci. sugli attori, sufili elct- niente votato: era il oo. meglio c ha scherzato coi 

irregolarità è stafa immedia- tori più vecchi che coni- eiettore di qiiclla sezione. gmrnalisti. Il segretario 

tarnentc denunciata e messa pix'ano il loro dovere Na- « Spero — h.n detto all usci- della Ut, Mcjro ha votalo 

a verbale. Nel seggio 1116 tiiralmcnte. oggetto di quo- lutti ogRi e de- a Bari, fambroni e Delle 


alidori' mentre 


^5S 


. ||CU«ZI 

~2 


'c*V^ 




srain mi una sene (Il luiiuo.s- vmra versa in raoi-.a ^cerere in oiim-- b.a.'ci.i del tialu, Fnrieo che 

episodi, in grati parte din'uti .Sempre in proi'iuciii di propria sehe.lu Tra-ìlueera parte (leali serultna- 

nlle pressioni esercitate dm Ihilemio. u„ elettore, eolio ^no niro.spedule '• l’i;;.i 1 fori Lai. aver,, fatto ,n 


imi 111 ) 1 ) 1 ) di>n iviingu irdìa imi- Eurtiim: Mniiiln perduto, enti M .xni.r: ll.ili.nil uirmtiuni) 

lloi.nev (all.' 15 :I0-17..X5-20.P5- .Xiilen.': M.-zz.iiii.Ui- .. .S.ni Fran- 
s l'iile l.a lorm.'iit.ita pag i.i di ' liMn.., ..ui M IV.v.m 


(liM'huisa. iiif.illi. in Fiamma; l’sivei). 


Sotid. ri à aitm'o c.i.i, 
l'ii i'l('(tore sperc’i'o 
relio Milanese, di 6'- 


Imita la •Jua ili.immatii'.i iniiu'f- 


Il i-i I- tempi) Il i-ofare; iiilaff. /e mdin*'. oseillante t r.i cupi' l'v .1 
. All-'due .'.('bi'di' sono .vtiifc tro- nescenzi' tmihru'he e l’iirln di 
anni.) vai,' già siaillale neirmterno i -ia.vperate snnont.'i 


(alle ili -1 !1.05 - 20,25 - 22.15 ) 
Elammrii.i l’HVen emi A Perkln» 
(alle Ilt.l0-I8!20-20.:I.X.2.T) 


l’crklna -Xpolli*: L.i b.ind.i *lel lineo 


e morto per un ritta.'e.i ear- 
' (lineo neiraiito d(i' ',i .|nal.' 
jera .'-fato prelenifo j> u-o do- 
/),! ari'r votato. Lgl; eia -fa- 


(letla cabina c tintndi rite¬ 
nuti' valide 

.1 Pes(tri‘ Pietro Duranti. 
(L 7S amo. e stalo enìpito'. 


via-ìperate snnord.'i (Ui oppiavi- Galleria: Gli Inesorabili, con B 

^ che bau s.ilm.itn la novit.’il . 

V , . . Oolileii: Non mangliile le inar- 


li.'imi.) decretato 


iilili'ii; Non mangliile 
glierile (nit 22.50) 


lo .'■■(rapputo dal .--(i.i^ jnirnf’.si al luto cli'.''lr,, del 

nell ospedale di La •''P*'2'a. mentre nella .vezionc 


don* era degente da 'empo .-i,, , (atpegna stara ntfen- 
tra.spnrfut,. n rup.'ram, dor*' entrare ,n ea- 

e residente. Al rnoinen'o .lei .Xce„seiatos, al suolo. ,1 

(l.ee.yso l auto stara me. mio ^ .,nceor.s„ e 

ritorno all ospedale |,,a.q.ortafo .dl’oq.ed.d,. ,1, 

.-t Desut. uno seru'atorriM a c e r a 1 ii l'('lt"it. dori' è 
lìeUa sezione n 3. Lnri-'o (punto m 'in dì r’tn 


1 et.) successo .il debutto rmii.im) Mni-non): GII Inèsor.iblll. con B 
del giovane direttore d'orebe- L.nu'.ister (nlt 22 50) 

■-ti.i cllt.miali) al iiodin jm'i voi- Mi'lro Drive-In; La contess.a nz- 
'e aiu'be al termuu' del con- zurra. con Gabor (alle 18-20- 

certo e dopo l'e>ecnzione delia _ ,, 

, j * M . ..1 Mei riipiilllan' Dallu terrazza cor 

s.IlfmiKl di .'lo/.ni , ( 1 , 11 ,. is .M).li |.-)2 JM 


A*|iilLi: .Sc.ir.imoncbe, con .Sto- 
vv . 11 1 Gt.niger 

Arlziiii.i: ('liln'*i) per rest.inro 

Aiiri'lln; Sturi .1 ili una inno.ica, 
Cimi A llepbnrn 

Auror.i: ii.ilLit.i di un sotd.do, 
con M Iv.isclov 

.XVorlo: X’er.i Cinz, con B L.an- 
c.islcr 


Mi'lri) Drive-In: La contessa nz- Cupaniielle: Il boia, con T t.oulse 
zurra, con /, Gabor (alle 18-20- Ciivsli) : (Vpci.izionc soltovcstc. 


22..80) 

Mei riipiilltan' 


con C Grani 

Dallu terrazza con CiiHlellii; Il eiieo degli orrori 




.-Vllicrtu Sordi <a sinistra) r Vitturio |)c SIcu nel loro seggio eletturale 


I dcfia sezione n t.nrvo 

]/,nra(du d> 53 anm. è i/e. 
jduto stamane per tulart.. 
i •■(inl’aco 

' -Id .àgrinento. l'anr’eolt.y 
‘ re Lleonnro Pnleriiio di 45 
Ianni, stara diriiiemtosi a dor 
Imi di mulo verso porto Lni- 
licdiu'fc t)cr andare a i-ofarc 
^ quando, giunto in eoiitrada 
* Maddalusa * è cadnlo dal. 
^ In cavalraiura battendo il 
* entio al suolo Ila riportato 
> eoinniozioue eerebrair cd è 
deceduto 

l'u elettore, il 58eniie Ler- 
limando Vuiht. è morto l'ol- 
-e; fìtto da infarto mentre si (ro- 
‘ rara nella cabina del se(i- 
gto 159 alla fiert/eria della 


.MlKnoii; Letto di spine (alle 18- 
18.10-20.30-22.50) 

„ fXlar Iran w Mmlrriio: L'appart.aini'nto. con J 

L/ICi II ut» " Leininon 

. I p.. Il Mmlerni) Naietta: Senza doin.ani 

OQQI di KidItO .Mondlal: XVliIsky e gloria, eon A 

Gnlnness 

C)ggi .il ('nielli.) Hl.ilto, X'I.i IV Ne»i- X’ork: Alimi e le coinp.igne. 


XVoodvvard (all*' I5..50-1‘I-22.J5) ('eiiirnle; La sposa nella, con zX. 


G.irtln.'r 

('Indili: il.ill.ita di un soldato, con . 

.M Ivasclov tà 

l’ol.iiiiia; Gn.inll.i. gn.irili.i scel- 
I 1 . Iirlg.ullere e m.iresel.illo, 
e.>n -X .-i.'idl 

('nlo%«ro: Pe.e.ito eli.' sl.i iln.i 
e.ni.igll I. een F l.oren 


.1 /iri'nzc. attiristi cleri- tni.i fliiem..i.>gi.if;e.i 
l'alt hanno distrihiitto volan- Ub.iplln- proleli.-ift per 
tmi (inti.'oinnnis'fi ncfic li;:;.';. ‘‘.V, ' •n::::,Vun 

<'hu*sr ^ 1)*,.- Ir ... V. z lurn 


N’ov l'iuì)!»» Il Ciri‘t»!i* (Il C’n!* ruii S SlL*nt>n*t (.ip 15 uU *72.50) Torallo: l.a vrru!i‘tt.à i!l Krot)lo 


r. f t'f fii r t'r ff# • » (ir t i» » % * 

, • kkk 1 . I I f ttlcrrno l,j ttiftrrnmii 

[. vfdrri dor i . . . i 

, • f» I I' ìfi r7/i>f<» 

Il inidn verso porto Lui- ... ,, , , 

, 1 . , all aloa I democristiani non 

oefe lu'r nndnre a tolnrc , i , 

. 1 .È hanno lesinato mezzi per 

lido, giunto In eontnidii ... , ,,. - , 

I . . „.i., *i.''.sicur(ir.':i fin dall inizio d 

iiddnlusa * e cadiitn dal. ... , , . , • 

, , I .. 1 .1 colo di malati, finnilitiei e 

va va tra tura battendo il , 

. ... .. fi. __. . ciccbi 


neiU del Illiilt.' - U e.ip.>1.1 va., il.i. 
mse (Il K.ill rbee.l.n Dievei 
. Dl.-S trae V. U!li;)) 

Le pi.'leziMin, .ip. il.- .il pnbl)'!- 
iM .ivr.mno inizio ..II.' .'i.‘ IV.io 
Il tllin s.o.'i ii'im,-.,io in.oti'ill 


Ubiti:.' Paris: 1. .iv venliiia. emi M 
-1 l.n- (alle 15-n..15-20.23-22.-15) 


Villi crKlalli): Apoe-ilbsc sul rtumc 
gl.db), eon It I.oe 


U e.ip.'l.ivoro ibi- plaza; Il Ietto di spiti.', con R Del Plrcnll; Uiii.'m. 

Thec.l.n Dievei Ihirlon (alle 15-I8.-t5-I8.'10-20.35- pelle Mliiinse; Uiinilncl.') c.'l) lin 


Aveva pubblicato le liste sbagliando ì simboli 


Altoparlanti in funzione a Cagliari 
a causa dell'errore di un quotidiano 

Dove hanno votato i leader politici — Togliatti il più mattiniero — Una famiglia 
non vota perchè ha seppellito i certificati — Sciocco gesto di Novella Parigini 


n itiassieero f.'ntaf'co di piiii. - revne In d 

.•orru 2 ion«' c/.'ftonde c stato «3)3 sew ! » eon 

tentato, all'nltima ora. ari- 

- ( or.i \ angli.tiil. (riilnrl S|h»- 

(lUi/u (//ri’Jir► fM* U(*i riiM-* situ, l'i’ol. 

t’crc iiai'iile e dalle imprc.vc .'iiieldon 

..yy,.,lt.y„t. ,1.. IIDIIGD .H M'IIIIID IVl.l dii P.'- 

apjuiltanti ibi >pi nino al- niieiizb-n in. C la D'Oiigli.i • 

' l'iiilermi ricllo sf.ibdimcnfo. p.iimi liip. 0,11 

|<,b 4 *’'-tc ultime, in fuirlieola- dille .mene (via Forlì. lete- 

I fono Bfi2')4rt)’ Jininlnenle C I.) 

re. Mino legate idi ambiente Fr.me.. l)..mlnlei. M 

malioso che eolldizioilil It' e.'ii F.nniv .M.iielilii. 

lorlnne elettorali di ideimi n-'ii ‘"'ir*'! 

lloli i- ll.lgl’llo * III I 

eimdidiif) eierieid' e moiiiir- n pi.ini.- lUe.-ione 

ebier. Lbhene l'altro irri sera ri lsi'o- .MI.- 2i f.nnil 
airnne eentniiiia ih cartoline m « La ligi 

V ii-olo » di RalT.iel 

jM’r Ili < f/ili/illif'1 fii /ili oro 

sono 'taf.' ri’ciioilnte nelle (dh.ddn’I: All.- '/Li.. 

, , ' I . 1 1■ I . . t . il.. F (■ .sit-ii..iii I 

boraate ..;.. r.i-e deUAripiit- 

.'finta, della \ .'rgnit' .diaria b.-iglii- Con Di Fnl 

deir.ì ri’ny''la al laroratori K*'H' '' .U-s S.dv 

< ronfroffi'f) » Si tratta, eo- . 1 . .. 1 ,.., 


ew U!)I3) 22..VO) b ie|.> 

zioin. .il pubi)'!- Qiiatlrii Fontani': I earnellel did Dorili: .-Xll ILib.X e l -lo ladroni 

lo inizio ..III' .’U' IV.IO Sol Levanti' (ap 15.30 ulL 22,45) EdrlvieUt: Iiitirn.itlon.il P.'lle*' 

s.o.'i ii'p'b.iio II).oli'.Il qnlrlntde; Un eoi)).) d.i 8. con J. Esperia; Tuoni sul Tlinborl.iii 

• »»» ILivvkIns eon Ladd 

§ E ATRI ifiiIrliieMa: CliiemQ d'essiil; Feb- T.irnese: L.i venere del plr.itl 

lire del dcllllo, con O. Welles c Faro: f.iiilo nel de,*ert.) 

XIU'NA TAUXNTO' Alle 21: Ulr- ‘'"e .Non basta soltanto l’illfn- Iris: Mondo di noti*' (doc ) 

eo-rlvlsta FUI La" X’eghà belo (alle 18.30-18.10-20 20-'22.45) l.i'orlni". I.'.issedlo di Slr.icus 

XIII.ECCIIISD: Alle oie 21 - 23 Ua.llo (’llv : (111 liu'soiabili, eon eon T Lolll-s*' 

Aiiniril e F..**l*‘ pr*‘S.*nlam) Li L.ineasl**r (nlt J2.50I M.ireoiil: L.) seitl.i .1 **liiocrlol 


l.i'orliii". I.'.issedlo di Slr.icusa, 
eon T L.'lll.s.' 

Marconi; L.i s.-al.i .i ebiocrlnl.i. 


stilp - revne In due leinpl • Ueale: Adn.) c i*' eomp.igne, con .'on D Me Gnire 
«3,3 SI\v ! » eon le vedeltes ^ Slgimiet (nlt 22.50) Massimo; ToliV. Fahrlzl 


Rivoli; A eas.i do|io I iir.igano, 
e..Il li MItehnin (alle 18-18.50- 
22 10) 


Massimo; ToliV. Fahrlzl e 1 gio¬ 
vani .l'oggi 

5lazzliil: A n.'l pLice freddoi! e.'ti 
P De Fillpp.) 


R..\v- l.'av venlnr.i. con M Vitti Mi'itagllr d'Oro: L.i PIc.i sul P.i- 
U.ll.- 11.-1'>.0')-22.30) ellle.) 

U.>>al; Il gl.inde pese.dorè, con Naset': lilp.'so 
M Ilavi't (vili 22.50) Slagitra: 'Tv)!*') Fahrlzl c l glov.ani 

Siiirralilii: Il hiron.'. con J Ga- d'oggi 
bill Nov orine; Se.ir.nnonehe, con Ste- 


Domlnlel. Mario .SlIettI I Si''''"'*"'*-: I-'.<|'part.iment.) 
'Il F.miiv .M.ilelili). Timi GIo I • Lemmon (.ip 15..io nlt 


M.iieo .M.irl.inl 


, Il Siiprrcliii'io.i; I d.nin.iti e gli eiol 


.l"l. .- ll..g. llo . Ili Ugo /.oli - '•*"■' i-' '0-1H--10..10-2.U 

Il l'i.iiii.. lUeel.'lie Novlift Trevi; M.'iuto petdido. con M 
MSIO- .MI.' 21 f.ninl I I I Mii" Ib on. v (.db' 18-18.In-'.’O 20 22.50) 

'l’.ii.iiiti* in It !«.( »ta »• •• « Il ^ f bifii: Ni*n in.mgiatt* I»* 

vici.'» di Hall.iele \’lv|jnl ni..igb. i II.- 

. ... SECONDE VISIONI 


i.v.:to-i 8 - 2 ().:io-' 2 ;i) 
M.'iuto perdili.', cn 


Ib'on. v I.ilb' 18-18.10-20 20-22.50) rrsllense: Hii'.'so 


Slagitra: 'Tot*') Fabrlii c l glov.anl 
d'oggi 

Nov orine; Se.'ir.nnonehe, con Ste- 
vv.iit Gr.ing.T 

Odeon: l'm. r.ig.izz l per r*'sl.de, 
e ..11 P P.llt 

Dlviiiplii: L.i guerra *11 domani 

Drlridr; Segn .11 (Il fumo 


.Sli.'iidosii snrre«so SECONDE' VISIONI 

CULDDNI: All.- -2LI.V CL. «Ill.l- »».'» I»r. VI.>I(Z.'SI 

Il il.i F ( ' isli-ll.iiii in • l’inn.t- 'Xfrira: ILiII.d.i *11 un sold.ilo. con 


H'iiii.iiio 


un elettore che aveva espres-l 
so il desiderio di votare da 
solo, è stato obbligato dal 
presidente ad entrare in ca¬ 
bina accompagnato. ,-l (log¬ 
gioni. in provincia, il prp.si- 
dentc di un seggio largheg¬ 
giava nel lasciare accompa- 


Come al solilo, l'aHcn- 
zione dei croni.sti c dei fo¬ 
toreporter nella prima 
giornata elettorale si c ron- 
centrat.T sui leader polìti¬ 
ci. sugli attori, sufili elet¬ 
tori più vecchi che com- 
pix'ano il loro dovere Na¬ 
turalmente. oggetto di que¬ 
sta curiosità sono state 
soprattutto le sezioni (ii 
Roma. Qui. il primo degli 
esponenti politici a votare 
è stato, nella .-le/i.vne di 
x'iale Adriatico 13(3. il com- 
pagn»! Tocliatti. Kpli v; e 
ciiinto ver-o le 9. arcom- 


MmvÌMione ‘ *!> 

Da Nievo alle Bronte 


Giunta al'.à terza pu.T.aLa, 
La Pisene ha sterzaio brusca- 
rr.ente verso .1 fumetto amoro¬ 
so. Abbandor.ato alla sua sor¬ 
te Ippo’.ito Nie’kO. che conti¬ 
nua ad essere presente nei 
titoli di tesivi .1 e m aicnr.i dia¬ 
loghi, il rezisia Varcar; r.a 
opiaio con bc.la sic.irezza per 
ìc sorelle Brè.nie *a Ponsou du 
Terra;'.. F. q'jesi'-* è tuit.'irj i'. 
destino d; un romanzo sce- 
negg.aio ohe s'.'..ì immrd.aia 
viciha veniva annunci.ito co¬ 
me una de.le imprese più am- 
hiz.o-e de;:-* si .gione ie’ev.- 
siva 

l.a sorie de L.z Pisene è- 
esemplare de; modo «ome i 
mifihor: proposi*, possano m 
TV. risultare guasta:. da;!a ne¬ 
bulosità delia conrez.one pri¬ 
ma ancora che d.a.ìa incapa¬ 
cità vera e propria che pure 
xi ha larga p.a.Te 

I due a'uiori deil.» red.»z.o- 
ne teievis.va si erano sfor¬ 
zati. a quel che abbiamo po¬ 
tuto capire dalle prime pun¬ 
tate, d: mantenere una certa 
fedeltà siorica al racconto, 
eeguendo. attraverso quelle di 
Pisana e di Carlino, le vicen¬ 
de del loro periodo storico 
Ori, invece, tutto quello che 
si agita aU'onzzonie d'Italia 
— Ib passioni politiche, u de- 


sider.o irrefrfr,ab..e ìc.Ìm - 
berta — appa.or.o $o:r..-i.ers. 
dalia verbos.ia amorosa de: 
due proiago...si. c d.,; gro'- 
filio .nesi.'.c ib..c ic.>' s.illa¬ 
zioni. rticune c.onioi'c con eli¬ 
sio chiar.im.fnie f irr.e**.-i co 

I-a icciiaz.onc r.o- La ir,"- 
to aie.in bvr.-.’ii'io i.,.. , ir.i:i>- 
diiz.ono ; c. < .lii .d. I r..r.c • 
Beiio;.a '.a c, d.z.or.- : or. j ." 

eh», d.-,;; , a.<r-7, 

do; dop; . iZZ o ci: ori .’oc"-- 
fica 

I.id a .A;fon = . 'i.a. c.a .‘o .-■:o 
ha .r.’rodo'io nel.i- .-ceno d»'.- 
l acc.impam,-ni'> i.n., r*ci>- 
z one p.u .«dii!., a..a ir.ig,-- 
d.a greca che ■t'.'.'occjs.onc 

I toVp'o'ic.'i. ne.;*' e.i./.on 
norma;, de.le IR 10. do;;e 
2010 e de,.e 2,1. come pure 
ne’.’.e ediz.om «pocir,.- ril.e.si.- 
le per l'occn.'.ono. hanno de¬ 
dicato *arghi"s.nio sprt/.o. fi¬ 
no a mezz’ora d. ten po. a;.e 
opczaz.o:,: e eitora;. .n corso 
;r. iiiiia l'.a.ia E’ qiies'o. .'o-i- 
za dubb.o. l avvenimenio al 
quale sono volti Eh sguardi 
di tutti Eh taiiani. e tuttavia, 
allo stato attuale delle opcr.a- 
zioni. la loro r.pct.z.one por 
ciascuna do.lo crani; ciit.’i di 
It.a’.ia. non che destare 

noia 

glz- 


pagnato dalla figlia adotti¬ 
va M.ari.sa. ha rifiutalo di 
p.issarc avanti agli altri 
cittadini in allcsa, e giun¬ 
to il .suo turno, h.i rapida¬ 
mente votato: era il 36. 
cletlorc di quella sezione. 
« Spero — h.n detto all'usci¬ 
ta — che lutti oggi e do¬ 
mani facciano il loro do¬ 
vere ». 

Il Capo dello Stato hn 
votato alle 10 30. in una 
.sezione nei p;essi di Villa 
Pag.mini, eù ha poi intro¬ 
dotti) perM)nalniente le 
schede ncirnrna. l'na se¬ 
zione molto presa di mira 
e .stata quella della via 
.•\ppia Antica adiacente 
al palazzo dove abitano 
molti parl.imentar:. (-ini 
hanno votato, quasi nello 
ste-so momcnlo il compa¬ 
gno Nenn. e li m:n.->tro 
Pastore, c poco p’.u tardi 
Tori l.a M.ilfa, tornato da 
p >ch: morii: dalla Svizze¬ 
ra 'i'ap*> una lunga cura. 
Nenn; ha scambialo alcune 
pa.’^olc co: giornalisti, pre¬ 
vedendo per le elezioni 
americane una vittoria Ji 
.stretta m.^iira di Kenned.v, 
e i)er quelle italiane, an¬ 
zitutto una forte affluenza 
.alle urne, ileterminata dal¬ 
la n'.agg.ore cn.scienza de¬ 
gl. e’.e".o:: e d.all.a intensa 
nrop.ag,aitila, anche tolcvi- 
-r, a Scher/osTimente. ira 
/•'timeport*': ina chiesto alla 
sigr.i'vr.a C.arrren Nonni, mo¬ 
glie del le.a.ler social.sta. 
.se vota.'Se per ;ì partilo del 
manto « .\o — ha risposto 
la s.gnorn — io non volo 
per .1 PSI — Ha mai vo¬ 
tato per li PSl? — Jamats ». 

Panfani. insieme con la 
mogi.e, ha votato alle 9 ■15 
alla circonvallaz.one Trion¬ 
fale 19- 

Altri esponenti politici 
hanno volato in div'erse 
citta. /\ Milano, il compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta ha 
voluto lasciare la clinica 
dov'era ricoverato per una 


indisposizione cardiaca e 
raggiungere la sezione di 
viale Brianza. dove ha 
esercitato il suo diritto di 
voto. Ha detto di sentirsi 
meglio e ha scherzato coi 
giornalisti. Il segretario 
della UC Moro ha votato 
a Bari; Tambroni e Delle 
Fave ad Ancona; Segni a 
Sassari; Fmaudi a Doglia- 
ni; Malagodi e King. Mattci 
a .Milano. I cronisti di par¬ 
te fa.scista hanno notato 
con soddisfazione per la 
prima volta alle urne a 
Hoin.i il criminale di guer¬ 
ra Valerio Borghese, a cui 
sono stati receritemeiile 
restituiti i diritti civili. 

Tra gli episodi curiosi 
che hanno dato un certo 
sap TC alla giornata elet¬ 
torale. per il resto calmiv 
sim.'i. il p.u gro>so c (piclln 
accaduto a Cagliari, dove 
l'unico quotidiano locale 
o US* Ito con Telenro ih tut¬ 
ti i candidati ma inverten¬ 
do I simboli dei diversi 
partiti. Il prefetto ha dovu¬ 
to concedere parliti di 
rimettere in giro gli alto- 
parlanti per avvertire gli 
elettori dcH'errore: e Io 
stesso g.ornale ò poi u.scito 
in edizione straordinaria 
gratuita. 

I n altro ep..sodio d: mi¬ 
nor portata, ma di mag- 
g ore .seppure macahr*i 
iinior.smo. e accaduto a Vi- 
cen/.T, fJo'. e un’intera fa- 
migl.a s, c accorta aH'ii!- 
timo momcnlo di non po¬ 
ter andare a votare, pe.’’- 
che tutti I certificati elet¬ 
torali erano stati seppelli¬ 
ti P'^chi giorni prima in¬ 
sieme col cafjofamiglm. 
die 11 teneva nelle lasche 
del vestito buono 

Tra gl: attori e dix-i. a 
Roma sono stati visti Vit¬ 
torio De Sica. Alberto Sor¬ 
di (che ha detto che se¬ 
condo lui. bisognerebbe 
dare < una ritoccatina ai 
programmi, come in fondo 
si fa CO) film, taEliand*> 
li»), Silvana Pampanlnl, 


Checco Durante. P.inlo 
Stop{)a. K.isiel; a (ìenov.i. 
fiox'i e Sentieri: a Firen¬ 
ze. natiiiahiienle B.irtali 
e .Nfiicini r.-i.) p;ltrice ab¬ 
bastanza niita negli am¬ 
bienti niiiiiil.ini (il Ronia. 
-Novella l’.ir.gini. ò itat.i 
protagoni't.i di un epi.M>d.o 
piuttosto sii-icc,-) e antipa- 
lico: avendi. il presuleiite 
'.lei seggio i:npedito ai fo- 
togr.ifi d; e.ilrarc per r.- 
ti.i:l.i. cIl.T s; e Lisciata .i:i- 
(i.ire a uno sc.Utu d’it.i e 


(Il G.iilnrl 
M,'ini.lini. 


• • GiiivaiiDlnt 
Avi- Nini III. 


e deirArene’ta al hii'orafori K‘l !>• S-ilvuli.ri-. Ma- 

* contrattoli > Si tratta, eo- .n i 

me •' tarile intrmlere. ih min li. mii.LIME I iiii. iiiiiiiiin ni*-U la 
vasta siiri'iita.’oni’ rlrttora- *h Pri'S.i It.ili.in.i riTT • Fr.iiia 

I , , . .. ,1 .ilb) »i-.ili> ni'ul • <|l llgii lli-lll 

ah operai --.no iirriah al M„i,„i,.vini.. Morlrl. Gr.i- 

I/acoro per fn’-qaaffro (por- v mlr. Pini. Mii»mi*'l. H'im.inn 

1 ) 1 '. al rnit\siniiy per nini .set- Ui'»n • (■••r*-.ifini , - 

I . I . .. . PXI.A/ZD SLsILNA Alli- 21.1' 

(iniaaii girmh iimn'ilrrirn- , si'itl.ir.'li \V .III r fl.Lirl . 

ite hernz'nh lic * Un m.inil irinn piT Ti-<> • 

, X . 1 ■ *11 G.utnrl •• Gii'vaiininl Ci'ii 

l.a mafia, come e trmhzio- av.- Mmi.i. Dilli. 

n<*. 5! «' imiti’lit'lhi fier It’ |ti'ini*'i'i. mnsn-iii' ili Kr.inii'r. 

elezioni, non soli luto nt cari. s*'i iii’ ( "Mi ll.n i i. *■•'( .S.ulillcr 

I ,1 I .. (JI IRIVD: AMi- 21.1.1 Lini ( Li ili 

fiere uni ale. schierandosi ‘ m H.,g. r m* !). ng.iii .■ 

cori la DC. t nrtniirrhici. t Po's.. i' 'Ii'emo/i m »*.•').• *• 

|hf)*’rij/t ni i fascisti. ì capi- 1i'<l »XII.in (Ultliiic I. pili In) 

r I 1, I . ij ó . IlDSSINI: Atti- ITI- 21.15 l i'iiip 

mafia delle horgate di Pii- si.iL.I.- .li R,..n , iIim M.. 

lerneì .ono rimi.sti. per l'in- Clnn.i ... Aiilt.i Dn- 

tera (pnrnatn. ins'cTTie ai loro r ini,- ,• l.» n ■ I)ni<l •• I ni-i.iti • 

[oreoari guardi i-spnìle net „ , v.v .• s„,, 

jtrrssi dei seggi. Iiihnitdn- s XI.DNE MAIlGIII.Itl t .X; .Xlb n* r 
z'tai' ji'irt'rolarrneiit.' r/rriei 21 - 2 * Dum \'i iiii- inisiiii.i • pi-- 
. , , , . ,, i l'.ilosliiin . ri'ii Alibi' .N.iii.i. C.i- 

-orio .fai.’ e,,-.:... ni affo nel- . M..ci.'.i*-. i 2 

hnrgnlf ih \ libi f,nlZ'a. Iinii.t ('.i)ifi fi'i.ll rnnilr.<ll| 

'fomt’.as,, Sala'e. C'Iiiarrlh G.ill''tti. lri\ii*i. J l.r fti-ir 


Olliiv Liiin; l..i Iniig.i notte ilei '43. 
«’i'ii li Lee 

I'jI.i/iii; Il e.iv.illi r,' <i.il lOO volti 
l'i'il.*: L.i v.ilto tli'Il'Eili'ii. con J. 
Do.in 

veli* |ii‘iil\ili' » ili 1’ Waiiib*ii)-1 51 Iv.iM’iov l'I.iiirLirli»; 1 nntiLiiL l'on Rii.*) 

bi'iKlie Ui'ii Di Frileileo. G|||. I.XIr*iiir: L.i ^|lll».l liell.i, *-on Av.i Il.i.v vvoitl. 
gli I. DI 's ili*!* S.ilvtilori'. Ma- G.inliit r |•laDl|l.; L.i b.nnl.i ilei bnci) 

iii i.i Mi gl i F (■.i«tell.iiil (4 Xlrr: Il elico ili gll orioil l'rlin.i l'uria: .Se.iiul.ili) .il noie, 

si'lliiii III I ili it|)lic/ii'» .Xlr)iiiie; f.i- jnllole ili Krci)li-, *'oti I) .Me (Julre 

1. MII.LIME I Idi. Iiiiiiiiiii nle U Li e.'ii .V .M.iiifreill |■llC^lIll: L.i spos.i bell.i. con Ava 

*11 Pro«.i M.ili.in.i con* • Fr.iiia .Xniliasrlalml: Holto 10 b.iiicllere. G.irUner 

.itli) «e.ilo nini. «Il Ugo Ditti eon V lli'tlln IIckìII.i; Riposo 

(’<»n Or.i- /\rl«*l: 'riito K.iì)ri£i i* t IVppiiio •? le fa- 


<1 oggi 

Xsliir: A ii"l pLici 
P Di* Filippo 


I Spi'tl.iei'll \V iltrr t'IiLirl » XMiirl.i: SoMo 10 b.inilleri-. eon 
* Un m.iiiil inno per Teo • lli Mlii 


Cui) .Xvira; La «piil.i 
Dilli. eoli J M.ii ns 


1 ) ilielie 

■ fiiilil"!! eoli Riililiio: (fini tl| o di d'inn i. Con 
■S l.oren 

mdlere. eon Sala ITiilirrlo; Anitnml.i *11 un 
onnelilio. eoli J .Stiwirt 
degli Orle.ins, Slivrr Cine: li Itgli.' d. I cnr».iro 
rosso 


j Di'itneii. iiinsiebe di Kr.ino'r. .Xll.iiilr; I illietll d' I K.ins.is. rmi | Siillaiio- Il mi' 
I .cene Coll, ll.ii ei. eiT .S.iddler G Moiitgoiner.v 

J(H'IRIVD: .Xlli* 21 .Li f.iiii C l.i di XILuitlr; Un doli ,ro di lU.i. • 
iiffantt’iM .M.igog • di Dogi r .Mei)' ng.ill e .1 Lewis eon J L 

archici, l Pios., I' 'logniz/i m » (."g Xiignslus: A noi pl.n*' freddo! rrLiinin: 

’I. ì capi- 1'''* 'MLin lUllline i.plnlo ) con P IJe Filippo «b'I 

li III ROSSINI: Alle ore 2I.I5 Conip Xiirrn; L.i «pos.i bell.i. eon Av.i ril'Ciibi* I 

r (ir 1(1- .SI.,Ini,, di H "in I direna iLi G.irdni r ■' * ■ Un 

, Jier { in- Cliieio ..ri Alili.i Dn-IX\aiia: l..ibbi.i ro.so. |•..n G Ter- s\l E 

7/é* (7F /(fTff ^ ftìff’ !-• li ( I)ll« ( ì •• I lli’l.itl » I /i’tti 

,. ^ l'r.ii'il'i iTi » .-X .X Xflin.iMx di llrlvllo- Il lino degli orrori Xvlla. I{|| 

spaile ini ^ Pi, ineeloin i Viv O snei, •«" l IIdIIh: Se.ii mi'inLo r"n S l.rin- IlelLirinlii 
lllhniidn- S XI.DNE M.XIIGIII.Itl I X; .Xlle o« r gi r eill.il 

):(•’ gran 21 - 2 * Dino \'| rde pitsi Ill.l • pi--: lloliigiia: F-ing'i rnHe sii IL . ron Delle .Xrll 
,, , p.in.»lili'i . eoli All Ile .N'.Ill.l. C.i- M ( lift • Illesa Ni 

ano nei- ,,„rme. .Sii f.mi • .M.icli'iie. i 2,ilrasll: I riLePl dii K n - i**. roii C"'"'"bo- 
a f'tnlZ’a. Dnii.t C.ilifi Cr.i.tl Tiinilrelll I G M- r.lg' no rv ( Dlnmtitis 

Chiavilh G.iII'Iti. Ir.vii-I, J l.r Cleir I IDIstiil D flgli'd.l .oisU'. i.'.«o I » risiigimi) 

,1 .Un TIXIRD (LI II ireilr.. I* .r P.' 1 .1 II tnarl w .* v ; 1. i Ini.g . io De di 1 LI.) ii.nii 


G Moiitgoinrr.v 


■ 1 J* k vii. con 


ry l' logli I//1 

Ioli irò di lU.i. eon Tur Saplen/.i. L.i v.ille di H'Eilcn. 
eon J Di' in 

noi pl.n e freddo! rrLiinin: s.'xy Girl, cn B B.if- 
llppo *|ol 

s.i 1 ) 1 * 11 . 1 . eoi) Av.i rii'Ciilo* I I v.pos .1 dii ni.ire, con 
,1 ( . Iln.*i 


h.i 3trap}).jtii li SUu certif.- | *• Unadagna da nnrtr 
rato, rifiiC.Tolusi eli vot.irc i « mnlin dei giarihnt ». 


. s.xi F p\imocriii.\i.i 

Il orp rl Xvlla. Hip. *;•• 

,*"11 S i.rm- llell.irinlii'>* (•'• .irditl del X/II fn- 
eilli il 

'• sii IL . r'*n Delle .Xrll* lti| • -o 

( Illesa Nuova Hip* ri, 

K II ' 1**. Coll' (■"l"iiiliii* H.[ ' so 
I ( iiliiiiiliiis* Hip' 

ois U" i.i.«oI ( risiigoni): L" «p.irviir" del ms- 
I*.' Ile di 1 Ll.t II. *< n E Fiv; n 


VII G Do r ' ) 2(1 
D ’It: mi .ilu* 21 * 


» Miri, T*.v .1 ni * Cnllforiita : Toto F dirl/l e 1 gi*i- 


/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — €,2.5 C’*»:-o di hngja fran¬ 
cese; 7. Gl'ir..ile radio; 8' (h'>:i..'ili r.i!.'). !f Homarize 

Italiane. 9.1'» Concerto del mattino. 11: B.!c,.r.e sul mondo; 
11.30. lì cav. lìo di batlagiia; 12 Slus.cne ir. orbila; 12.20: 
Atb'jm manicale; 13. Gioi»'.ale radio, 13.10. Zig-Zag; 13.4.i; 
Angelini e i.« s la orchestra; 15.30. Corso di iingja francese; 
14. G;orr.a;,* radio; 16; Per i raE.i/zi • R.ismu.s li X'aga- 
bondo.; Immagini d: vita .nglesr; J6.4i- Universii.à 

;r.tcrnazii-r..'..e .Marc,mi; 17.20 Danze e b.il!,*t!i; 18' fTe.’"- 
chiamiO ir.-.cr.e: 18.1,5: Vi parl.i un medico; 18 30- Classe 
unica; 17* Chornaìe radio; 19 I.Tr.formatore del commer¬ 
ciarti; 19,1.'* L'informalore degli arUgiai.i; 19..{0 Informa- 
zumi .s'.iila se.er.za; 20' Cornples-i vocali; 20.2.’); U-na canzone 
al giorno; 20 ?.0; Giornale r.id.o. 21 Concerto vocale c 
strumer.t.hf. 22: Modem J.i.-z q’jart,!!; 22 10* Saint John 
Perse. Primo .Nobel I960 fe-r i.*, j,^,ev;a; 22.30' Kchi degJ; 
sj)el!aco!i '-i mondo; 22 45 XI.Il S.iìor.e Ir.tc rn.izionalc 
Aiitomobil.-'.ro rJi Tonno: Di,nini,» tario - .M i-ica da b.illc-; 
SECONDO PROGRAMMA - 9 Ci.or'.tie r.idio: 9.10. Vec¬ 
chi m.r.tiv. :»er u.n nuovo g. >rr.o . ('nr.tr..-ti - .■Xppuntamento 
a Napoli, lo' I.e sette cord-* d* ila ara; II- .Mus.ca per voi 
che lavoro:* ; 13; Il signore delie 13 preicnta. 13.30: GkiT- 
nale rad,,. 14 C.in/or.iss.m.i cerca=: : 14.05; Da Holly¬ 
wood a C.f.f citta Miis.chc na film. 14 30 G.orn.ile radir,; 
14.4.5: Ru.ve e motori R.i = segria di altu.ilitn; 15; Concerto 
in ma'.at ir.i; 1.5.15; \V Beltrami e la sua fisarmonica; 
15..30 Giornate radio; 15.40 Breve concerto in jazz Benny 
Gor»dmar. al.a Carnegie Hall; 16 15. Tris; N. Pizzi.i 
Champs e i 5 Menestrelli; 16 .TO l.a Cetra; 17' .A'.bum .-Il 
canzoni; 17 .VJ. Tra cieìi* e terra di Hans Roth; 18..30 
Giornale r.id.o; 18.40. Parata d orchestre; 19.20' Altalena 
musicale; 19.50: Una nspo.sla ai giorno; 20; Giornate radio; 
20.20; Zig-Zag, 20.30: Nliisica club; 21.30; Giornale radio; 
21.45: La grar.de marniera; 22.15. .Musica nclLi sera, 
TERZO PROGRAMMA — 17; Ciclo musicale; 18: Novità 
librane; 19.45: L’indicatore econo.mico; 20: Concerto di 
ogni .«era; 21: Giornale del Terzo; 2L.T0; La Rassegna: 
cinema; 21.45: Sisto V: il .sommo Pontefice; 22.15: Attua¬ 
lità di Cboptn, a cura di M. Bongianciuno; 23: Conversazione 


12.30 TELEGIORNALE 

Kdizi'ine sti.mrdinjri.i 
per le elezioni amini* 
rastrativ*- 
TELESCUOLA 
Corso di Avv.amento 
Pff'fession.ile .* lii>o 
Industriale e .Agr.ni, 
13,00 Classe prima 

F-ercitazirini di I..'iVii- 
r,> e disegno tccr.Ho 
Lezi,,ne di in.'itemaiica 
Ix-ZK'ne di frar.ce.-e 

14.30 Classe seconda 
I-(*zior,c (il rn.itf m,itir.i 
I.ezionc di educu/i".'.'- 
fi.-ica 

Lezione di It.iL.it.o 
15,40 Classe terza 

LezP'ne di italiano 
I,e/ii,nc di »*diicazii)ne 
fisica 

Lezione di mat*'ni.'itic,» 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 
. 1 ) Giramondo 
Cinegiornale del r.i* 
garzi 

Il conto va pagato 
Il pollalo è salvo 
b) Lancillotto 
• Il cavaliere dalla 
piuma rossa • 

Telefilm - Regia di 
Ralph Smart 
18,00 IL TUO DOMANI 

Rubrica di informa¬ 
zioni c suggerimenti 
dedicata ai giov.ini a 
cura di Fabio Cosenti¬ 


ni c Giov.mni Tortora 

18.30 TELEGIORNALE 
Kdizione del pomcrlg- 
gioggio cd Estrazioni 
del Lotto 

Gong 

19.00 CANZONI ALLA FI- 
NESTRA 

con il complesso di E. 
Si.lluzzi 

19.30 TEMPO LIBERO 
Trasmissione por 1 la¬ 
voratori a cura di Bar- 
tot.-) Ciccardini o Vin- 
ct*n/() Incisa 
Realizzazione di Ser¬ 
gio Spina 

20.(X) TELESPORT 

20.30 TIC-TAC 
Segnale orarlo 
Telegiornale 
Edizi-ine della sera 

21.00 CAROSELLO 

21,15 LODOLETTA 

Drrmma lirico in 3 at¬ 
ti di G. Forzano 
Musica di Pietro Ma¬ 
scagni 

Regia di A. Cardi 

23.05 QUESTIONI D’OGGI 
Automobilismo 1960 
*ln occasione del XLIl 
Salone Internazionale 
dell’Automobile di To¬ 
rino) Servizio di Gino 
Rancati c Piero Ca- 
succi 

23,25 TELEGIORNALE 
Edizione della notte 


I Deci! 81 - 11)10111 : F'irlv .* RI" 
I Ap 'I 111* 

'Del tlorrmliil- G, r.gi» Kit )n 
DrlU X'jllr. Hq ■*■)" 

Drllr Cra/lr: Hq • «.) 

Diir M«rrlU* l. ,irct,-re del re 
I iirllilr; Hq • v ■ 
t .irnrviiiji Hi; , - • 

GI"V. Irjvtrvrfr* Hip 
Giiailaliipr: Hipi'i i 
f,D)|ji: Hip'-»,) 
l.lvorno: H:i>,'!‘-i 
N- itlvILt: Hip'"') 

NomrniJni): Hq’' »" 
lirlnnr; Hlp"«" 

«lltvvIIU* Hip"S.) 
l'jx; Hip'•" 

I*l„ \* .M**.«arr') al grandi p-'tzl. 

ci- .X M Alberghetti 
Sala S. Saturni,",: Pai'" amore e 
fi; c.-r G I.ollr brigida 

sala Sr^x'irlana >.;'.iall del terza 
He:* Il 

Sala r ra»|>.inlIna H.pi.?.i 
Sala X IkiiiiIi H ; , 

Salrrni) Hii • •« ' 

Sorgente- K isi::: f irn d'-IVIrrlla 
TIriani*• Hq" *'■ ' 

Travlevetr Hq • «■> 
l l(ila()i)* l r.*i'-,**. « ri, e n Yul 
Drx r.i I r 
X'Irliiv* Kii I S'i 

CINt.MX (Ili. PRXTir.XNO 
(IGOI I.X RIDI/. XCIS-S.N XI.: 

Xlee. Xppti). .Xilrlano. Xatorla.. 
Xlha. Xvenliiii). X'fÌDne, Xuxoiila. 
Xrlecchlno. .Xmhaxrlalorl. Xrlel, 
Xrivtnn. Ilarberinl. tlrancacclu. 
Ilravtl. ni<lii>. IlrIvtnI. Rologna. 
( ola f1l Rlenro. rrtvtallo, Clne- 
xlar. Fiiropa. F.lvio. Fogliano. 
Mavvimo. Xloilerni), Oilevcalehl. 
Piata. Pariv. Quirinale, Racllocl- 
IV. Rialto. Roma. Rllr. Siiperga 
di Ovila, Sai» Umberto. Supercl- 
nema. Savoia. Smeraldo, dplen- 
ilore. Tiixcoli). Trevi. 

TKXTRI: Xrena Taranto (Cir¬ 
ro), Goldoni. Rovvlni. 

.NÌÌoìfÒ 

A POME NiKONI 

(Viale Marcoiì) 

Oggi alle ore 16 riuniOM di 
corae di levneil. 





LOJNITV DEL LUNEOr 


Lunedii 7 novembre 1960 -Paf. 


Da domattina si vota per ICennedy o per Nixon nei 50 stati della confederazione americana 


Domani sera i primi risultati da New 
sulle elezioni presidenziali ne gli Stat i 

La lolla è quella iradizionale fra i due «grandi»: i parlili democralico e repubblicano < La sinislra influenzata 
dal «National Guardian» voterà per il Congresso ma non per il presidente • Il 21 gennaio Ike se ne andrà 



(Dal nostro Inviato speciale) 

NEW YORÌ^O. — Il pre¬ 
sidente degli Stali Uniti 
die sarà eletto martedì sarà 
il cinquantunesimo della 
serie iniziata nel 1789 con 
Giorgio Washington. Gli 
elettori andranno alle urne 
la mattina alle 8 e già la 
sera sarà possibile avere 
un orieptamento di massima 
sui risultati. I dati calcolati 
elettronicamente, verranno 
via via trasmessi per tele¬ 
visione. A New York, se¬ 
guendo una vecchia tradi¬ 
zione (che quest’anno sarà 
intaccata dai servizi televi¬ 
sivi che rispetto alle ultime 
elezioni hanno assunto una 
diffusione dieci volte più 
larga) la folla passerà gran 
liarto della notte in 7’iincs 
Square, la piazza più ca¬ 
ratteristica di Manhattan 
centro tradizionale della 
< veglia elettorale *. Qui 
sorge il grattacielo del New 
York Times e qui, su im¬ 
mensi quadri luminosi, i 
risultati vengono trasmessi 
a centinaia di migliaia di 
persone. 

Il presidente eletto, se¬ 
condo la tradizione, rice¬ 
verà per primo rannuncio 
dal suo avversario, clic ap- 
Iiena appresa la ferale no¬ 
tizia gli invierà un tele¬ 
gramma di congraltdazioni. 

Secondo la costituzione, 
il Presidente 6 l’arbitro as¬ 
soluto del potere negli Sta¬ 
ti Uniti, e le sue funzioni 
assorbono quelle del Capo 
dello Stalo, del Presidente 
del Consiglio e di tutti i 
ministri. Si suole dire in¬ 
fatti che il Presidente ame¬ 
ricano ha < cinque cappel¬ 
li >; quello di Capo dello 
Stato, quello di Capo della 
Diplomazia, quello di Co¬ 
mandante in capo delle for¬ 
ze armate, quello di Capo 
del Potere Legislativo, 
anello di Capo del Potere 
Esecutivo. 

Tradizioni a parte, il Pre¬ 
sidente in sostanza divide 
il suo irtimenso potere con 
i membri del cosidtletto 
« esecutivo >. i < Segretari » 
dei diversi «dipartimenti». 

I dipartimenti sono creati 
e sciolti direttamente d.al 
Presidente con il consiglio 
e il consenso del Senato. 
Attualmente i Dipartimenti 
sono dieci, e cioè: di Stato, 
del Tesoro, della Difesa. 
deirAvvocaltira Generale, 
delle Poste. deH’Intcrno. 
dell’Agricoltura, del Com¬ 
mercio. del Lavoro e della 
Salute-educazinno-nssisten- 
za. Il Presidente pur» nomi¬ 
nare a suo piacimento chic- 
chessia come membro del 
«cabinet». Nixon. per 
espjnpio. fu nominalo ilei 
1953 membro deircseciitivo. 
con l’incarico di presieder¬ 
lo ogni volta die Eisenlio- 
wcr era assente. Ma tra 
Presidente e « cabinet * non 
c’è il rapporto che esiste 
(o dovrelilie esistere) fra 
Presidente del Consiglio e 
Ministri, in un regime par¬ 
lamentare. Il Presidente 
americano, infatti, p u à 
prendere decisioni esecuti¬ 
ve assolutamente da solo, 
senza nemmeno consultare 
i membri del * cabinet * 

Andando a votare doma¬ 
ni. in 50 Stati dell’Unione, 
gli elettori americani si 
troveranno ancora una vol¬ 
ta davanti alla srelta die 
ormai è classica nella vita 
polìtica di questo paese; 
Democratici o Repubblica¬ 
ni? La inesistenza a.s.soluta 
di un «terzo partito» (non 
si può considerare tale quel¬ 
lo generico di coloro che si 
astengono, o che, come una 
parte della «sinistra» in¬ 
fluenzata dal Nntintinì 
Guardian, voterà per il Con¬ 
gresso e non voterà per il 
l’residente) ripropone anco¬ 
ra una volta il problema. 
della « differenziazione » tra 
i due partiti. Abbiamo ve¬ 
duto nelle precedenti corri¬ 
spondenze come a questa 
differenziazione Kennedv 
sia giunto tardi, pre.so dal 
complesso di non apparire 
troppo rivoluzionario da¬ 
vanti agli orebi di una opi¬ 
nione pubblica traumatiz¬ 
zata da otto anni di culto 
del conser\’atorismo. 

Tuttavia questa diffe¬ 
renziazione. che agli occhi 
di un europeo (abituato a 
profonde linee di demarca¬ 
zione di classo, ideolociche 
e politiche) può sembrare 
inesistente, in realtà è av¬ 
vertita dall’elettorato ame¬ 
ricano. Es.so è abituato fin 
dalla scuola a sapere che 
nel suo paese così come 
tutti hanno il dovere di na¬ 
scere americani, tutti han¬ 
no anche il diritto di na¬ 
scere democratici o repub¬ 
blicani. Anche nei manuali 
scolastici, o di divulgazio¬ 
ne. la differenza fra demo¬ 
cratici e repubblicani, è co¬ 
dificata con immagini in¬ 
genue e favolistiche. Vale 
la pena dì citare un brano 
tratto da imo di questi 
opuscoli didascalici, che 
riflettono esattamente il 
pensiero deiruomo comune 
americano. « Machiareììì — 
dice l’opuscolo ” Know 
f/our candidate ", del prof. 
Nelson Taylor, del Vassar 
College — disse tanto tem¬ 
po fa che { braci gover¬ 
nanti combinano in sé le 
doti del leone e della vol¬ 
pe. Le volpi rappresenta¬ 


no gli innovatori le forze 
che spingono al mutamento 
e all'adattamento; esse so¬ 
no immaginifiche, esperi- 
ruentdfrici c /Ics.sibili. l 
leoni rappresentano i con¬ 
servatori, le forze deU'ordi- 
ne e'della stabilita; essi so¬ 
no decisi, tradizionalisti e 
ordinati. Le volpi introdu¬ 
cono caìiihiamenti c un nuo¬ 
vo n.sscllo della società 
quando il vecchio ordina¬ 
mento scricchiola; ma i leo¬ 
ni consolidano questi cam¬ 
biamenti c mantengono la 
continuità tra il vecchio e 
il nuovo. / democratici ten¬ 
dono ad essere volpi, i re¬ 
pubblicani leoni ». 

Dato per accettato die 
ogni americano medio, in 
realtà, molto |)iù in là di 
così non si permette di an¬ 
dare a proposito di analisi 
delle forze politiciie del suo 
paese, domani si vedrà se 
Kennedy ò riuscito a per- 
•suadete la gente clic oggi è 
l’ora delle volpi, poicìiè il 
momento è « rivoluziona¬ 
rio », « è tempo di cambia¬ 
re », è necessario per l’.^mc- 
ricn stabilire « nuove fron¬ 
tiere ». Se la inquiet.i sensa¬ 


zione di vivere in una fa.se 
critica (che è largamente 
diffusa) prevarrà, i polis 
che da circa un mese hanno 
stabilito che Kennedy è in 
lesta, avranno avuto ragio¬ 
ne e il < cambiamento » 
(nei termini dei «cambia¬ 
menti » americani) si verifi¬ 
cherà, cominciando con una 
diversa dislocazione dei due 
partili, dal governo all’op¬ 
posizione e viceversa. 

Cosa potrà accadere tiel 
merito dei cambiamenti che 
Kenned.v potrà apportare 
<se vincerà), non c facile 
prevedere. Si è costretti, 
data la genericità degli im¬ 
pegni. a parlare di « nuovi 
impulsi ». di « nuovi meto¬ 
di », di nuovi « orientamen¬ 
ti ». A che cosa porteran¬ 
no questi impulsi, metodi e 
orientamenti, 6 però supre¬ 
mamente difficile dire. Se 
gli Impegni elettorali sa¬ 
ranno rispettati, si sa che 
l'Amorica prenderà di petto 
alcune sue deficienze e.-;- 
sen/iali. Si parla di un 
programma di vasta assi¬ 
stenza iiopolarc. di Un firo- 
gramma di costruzione rii 
case, di un piano di revisio- 



.NFW VOKK — Kciinccl)' rliirntilc imo iIcrII ultimi comizi 

(Telefoto» 


Il filosofo sfida i magistrati gollisti 

Sartre: «Insisterò 
per essere incriminato» 


PAKit’.I. C — Intervistati 
(lai giorn.'disti riguardo nll in- 
terrogatorio subito neir.nmb'to 
(leiri.struttoria pciinic contro 1 
lirmatnri del famoso •.mani¬ 
festo dei 121 Il (ilosofo Jean 
Paul Sartre c la scrittrice Si- 
mone de IJeauvoir lianno di¬ 
chiarato" 

• - Abtii.'inin confermato atta 
(lolizia che avevamo etl*’ttivn- 
mente firmato ta dichiarazione 
sul diritto all'insubordinazione 
nella guerra d’Algeria- 
-Ci leniamo ora a disposi¬ 
zione del giudice istrutt.ìre 
Trenta firmatari sono già sl.ati 
mcrmiiiiati Occorre protestare 
sia contro il principio stes.-o 
(il tali incriminazioni sia con¬ 
tro le discriminazioni arbitra- 
riamente .'talnlite fra i firma¬ 
tari Tenendo conto dette no¬ 
stre dichiarazioni alla jiopzia 
e se. come vogliamo credi-re. 
il giudici- istruttore sar.à lo¬ 
gico con se Stesso, egli non può 
f.an- altro che incriminarci 
amliediie Se non lo facesse. 


solleciteremmo noi stessi, ri¬ 
spettosamente ma con fer¬ 
mezza. tale incriminazione - 


Arrestati per oltraggio 
due marinai USA 

NAPOLI. 0 — Due marinai 
.statunitensi, che pre.staiio servi¬ 
zio in uno degli uffici della mn- 
rina nniorieaii.i in via Car.iv ig- 
gio. sono stati tratti in arresto 
per oltraggio e resistenza aM.i 
forza puhliiiea. I due, Léonard 
I.ucy e Philippe .Icke. inseguen¬ 
do un certo Giovanni Imparato, 
eon il (jiiale avevano litigato, 
erano petietrati nel posto fisso 
di polizia di via Villanova. Q'.i-. 
incuranti della presenza degli 
agenti di PS. i due. assieme ad 
altri marinai nmerieani, avev:i- 
iio eomineiato a percuoten- il 
malcapitato Gli agenti hanno 
dovuto faticare per sottrarre lo 
Imparato agli euerguiueni 1 pivi 
se.’ilmanati. il I.uey e lo .lek 
sono stati poi arrostati 


ne degli investimenti stata¬ 
li, di un salto di qualità nel- • 
la istruzione primario e 
universitaria e scientifica. 
E nella politica estera? In 
questo settore benché si 
parli di « uomini nuovi ». 
il mistero è assoluto. Il fat¬ 
to è che sembra assai dif¬ 
ficile che Kennedy possa 
affrontare con decisione il 
problema centrale del di¬ 
sarmo, senza operare pri¬ 
ma. in profondità, un muta¬ 
mento nella politica indu¬ 
striale americana. 

Tra t « cappelli » del 
Presidente, infatti, non c.s’i- 
sto quello del potere diretto 
sui grandi gruppi monopo¬ 
listici americani o sul gi¬ 
ganti (leirncciaio. E’ certo 
elle non è con un atto di 
imperio che il Prosidcnic 
degli Stati Uniti può deci¬ 
dere (e renliz/are) il mu¬ 
tamento della produzione 
industrialo del paese, per 
tanta parte ancoia fondata 
stigli armamenti e sulla 
fornitura di « servizi » ne¬ 
cessari a mantenere snl 
piede (li guerra le forze ar¬ 
male americane, in patria e 
aH’cstero. I.’cmpa.sse in cui 
qualsiasi F’residente ame¬ 
ricano. Nixon o Kennedy 
che sarà, si troverà nel tnn- 
menlo inevitabile in dii do¬ 
vrà decidere che linea teiie- 
•e sulla (piestione pace-di¬ 
sarmo. sarà duro; o richie¬ 
derà lina Iniona dose di co¬ 
raggio. di fantasia e di ri¬ 
schio p(>r essere affrontato 
Davanli n Kennedv. se vin¬ 
cerà. starà Un [irohhmia 
eguale c opposto a fiiiello 
'die si trov’ò davanti Hoo- 
sev'elt. nel lOdO; e cioè di 
forzare la mano ni gruppi 
dirigenti reali del paese, 
spingendoli a una trasfor¬ 
mazione radicale della lor.t 
nolitica di ini'estiimmli. g.i- 
ratilciidoli al temno stesso 
contro i pericoli di « reces¬ 
sione » (' di collasso E’ iin 
orohlema dj proporzioni 
'naiidile. vdsln la striilinr.a 
•conomicn di (piesto paese 
'* In nolenza reale d(*i '-’riip- 
ni (li potere americani 1 
(piali, come si è veduto, .so¬ 
no riusciti a rovesciale in 
'incili me.si. tra il ’59 e il 
■fin. rorientamento politico 
assunto .sul fini'-e della su.a 
c,altiera da Eisenliower. 
nassatn dallo «spirito di 
('.amn David » a quello (|el- 
rU-2. Oggi Kennedv. con 
molta cautela, si presenta 
conio l’ttnmo elio ce la farà 
a far rompicre al paese la 
« svolta ». f suoi giovani e 
moderni economisti da tem¬ 
no teorizzano la possibilità 
dì rompere il cireolo vizio¬ 
so elle lega la grande firo- 
tiizionp alla produzione nii- 
'itare e. quindi, blocca re.al- 
menlc La strada alla con.^'e- 
zione di un qualsiasi rc.ali- 
=tico piano di disarmo 
americano Gli « harvardin- 
ni » di Kennedv. si dire, 
•lamio già pronti i « piani > 
oer la riconversione een»’- 
rale, sulla base di f.avolosi 
Miveslimenti statali, di una 
'.Man parte deirind'istrhi 
oesarile americana Ma fi¬ 
no a elle minto questi « pia¬ 
ni » soddisferannn l’o'ìgen- 
z.a di una trasformnzioTie 
senza scosse dcH’asseUo 
'•eoiiomieo intorno amerie.a- 
’io elle già .adessn è so%'r.ae- 
earieo. senza sbocchi suffi¬ 
cienti e manifesin semp'-e 
oiù allarmanti fennmeni di 
calo dei ronsiimi. diniimt- 
/.ione deeli affari, rialzo di 
(irczzi? Kennedv. per ora. 
sfugge il problema. Ogni 
volta che ha potuto anzi, 
ha tranquillizzato Larva- 
mente i « produttori » nffer- 
aiaiido elio, seguendo la tra- 
lizione. La pnl'tir.a del n.ar- 
•ito domoeratieo al notare 
sarà qiiell.a di raff.arz.ire 
o’ stnitliire ndlitari del 
tiacse. di neeresrero gli im¬ 


pegni statali negli arma¬ 
menti. Ma fino a quanto, ad 
elezioni avvenute e con le 
scadenze internazionali che 
verranno al pettine, potrà 
mantenere apeito l’equivo¬ 
co ed evitale di pronun¬ 
ciare un si o Un no netto 
sul problema dei problemi, 
({ucllo del disarmo? 

A questi, e a molti altri 
interrogativi, non ha rispo- 
.sto la campagna elettorale 
americana, di luoposito av¬ 
viata dai due jiartiti su 
binari e.ssenzinlmente in- 
*erni. Ed è per questo che, 
tutto sommato, gli elettori 
americani domani si reche¬ 
ranno a votare con animo 
incerto, .so.spesl ancora, fino 
iH’iiitimo minuto, all’csit.a- 
zione su quale dei duo. se 
La volpe o il leone, garan¬ 
tirà ad c.ssl più sicuramen¬ 
te la pace e la sicurezza. 

MAURIZIO FFrilRARA 
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Nr.W YORK — Nixon e hi ntoRlle • In parala » durante ima 
iniiiilfcslii/lonn elettorale (Telefoto) 


Si chiede che Londra rinunci alTaccordo 


400 mila scozzesi in lotta 
contro lo base H americano 

H « Sitndaf/ K.xpresfi » definisce « umiliante » Raccordo Gran lire- 
taf/na-lJSA - Sollevazione contro Gaitskell nel « Labour Party » 


LONDRA, ti — Le prote¬ 
ste detta popolazione hritnn- 
niea. e di quella scozzese in 
partictdure. contro l'accorilo 
fra governo inglese e Suiti 
Uniti per la creazione in 
Scosta dì una base per sot¬ 
tomarini americani dotati di 
missili con testala atnmiciì. 
si va intensificando ed esten¬ 
dendo in mollo assai mas¬ 
siccio. 

< Accordo umiliante per tu 
uoslru patria »: Vaiitorcvnle 
.Simday Express usa optò 
questa espressione l>cr deh- 
iiirr l'accordo che limita In 
sovrauiltì inglese ed espone 
nello stesso tempo il pa<‘.se 


iiireveutuuliltà della imme- 
diiila rujipresagtia atomica 
in coso di conflitto. Scagnan¬ 
dosi contro la leggerezza 
con la quale il gnreriio bri¬ 
tannico si è affrettalo ad ac¬ 
cordarsi con gli Stati L'inti 
per la base atomica nc'lo 
Scozia, Il quotidiano brixin- 
ntco scrìvo: • Se vogliamo 
conservare un residuo di or¬ 
goglio nazionnlc è necessa¬ 
rio che il nostro governo ri- 
iiitnci iill’iiccnrdn ora, primo 
che giunga nelle ncque iii- 
glcsi nuche un solo sottoma¬ 
rino con il suo corico terri¬ 
bile ». 

Altrove il giornale, in un 


II 59enne attore ricoverato d^urgenz; 

Clark Gable colpito 

da trombosi coronaria 

Lo assiste la moglie, che attende un bimbo per il pros¬ 
simo marzo: il primo bglìo del « re dello schermo » 


Aveva comand ato la marina hitleriana 

E’ morto l’ammiraglio nazista Raeder 
condannato all’ergastolo a Norimberga 



% 


I/ammiragllo Baeder 


KIEL, 6. — L’ex ammira- 
.glio nazista Raeder che a 
.Norimberga venne condan¬ 
nato al carcere a vita per 
crimini ^i guerra, ma c)ie 
poi venne liberato dal car¬ 
cere di Spandati su pressio¬ 
ne degli occidentali « in con¬ 
siderazione delle sue preca¬ 
rie condizioni di salute ». è 
morto oggi all’età di 85 an¬ 
ni in un ospedale di Kicl. 
Raeder preccdclle al coman¬ 
do della marina nazista l’am- 
miraglio Docnilz che cinese 
la resa dopo la caduta di 
Hcrlino. 

Capitano di fregata alla 
fine della prima guerra 
mondiale. Erich Raeder fu 
chiamato da Hitler al coman¬ 
do della marina nazista, data 
« l’indiscutibile fedeltà del¬ 
l’ammiraglio alla causa del 
nazismo ». Egli tenne il co¬ 
mando della marina fino al 
1943; in qucITanno. in se¬ 
guito alle gravi sconfitte su¬ 
bite-su tulli i fronti dagli 
hitleriani. Raeder venne so¬ 
stituito con Tammiraglio 
Docnilz, il quale firmò la 
resa dei nazisti dopo la mor¬ 
te di Hitler. Si vuole che 
motivo della destituzione di 


Raeder nel 1943 siano stati 
anche presunti contrasti con 
Hitler; tuttavia, se essi vi 
furono non riguardarono 
certo il regime nazista, ma 
La condotta < tecnica » della 
.guerra. Tanto è vero che do¬ 
po la vittoria del fronte mon¬ 
diale antifascista, rammir.i- 
glio venne condotto dinnanzi 
al tribunale di N’orimbcrg.i 
c qui — riconosciuti i suoi 
crimini — raltissinio uffi¬ 
ciale nazista fu cond.annato 
al carcere a vit.i. 

Successivamente le tre 
IKitcnzc occidentali cercaro¬ 
no di fare tutto il possibile 
per restituire anche a lui, 
come ad altri responsabili 
della guerra hitleriana. la li¬ 
bertà. E ne chiesero Li scar¬ 
cerazione dalle prigioni di 
Spandati. Le autorità sovie¬ 
tiche aderirono successiva¬ 
mente alla richiesta visto il 
continuo peggiorare delle 
condizioni di salute del vec¬ 
chio ammiraglio. 

Con Raeder à morto un 
altro del rappresentanti del¬ 
la casta militarisUi reaziona¬ 
ria tedesca, causa e soste¬ 
gno del nazismo. 


IIOLI.YWOOD. 6. — Clark 
Gable. il ciiu|iinntano’.'onne 
« re dello schermo », è st.'ito 
ricoveralo oggi d’urgenza al- 
l’o.spcdale pre.sbiteriaiio di 
Ihdl.vwood e po.sto .sotto la 
tenda ad ossigeno. Il dottor 
Fi ed Cerrini, ha detto che 
l'attore c colpito da una 
trombosi alle coronarie, pre¬ 
cisando peraltro che le sue 
coiidi/ionì .s(*no buone ed egli 
riposa in modo confortevole. 

La moglie di Gable. Kav, 
Ila accompagnato il marito 
aH’ospcdale e gli è ora ac¬ 
canto La signora attende un 
bimlio per il prossimo mar¬ 
zo; sarà li |)rimo per il ve- 
teiano attore che. sebbtne si 
sia spos.ito ciiKpie volte, non 
ha inai .ivuto fì.gli. 

.-\i'.giornalisti die le chie¬ 
devano notizie *li suo mari¬ 
to la signora G.iblc ha di- 
diiar.ito: < Ripo.sn. Gli hanno 
dato delle medicine. I medi¬ 
ci mi hanno detto che potevo 
stare tr.nujuilla c tornarme¬ 
ne a cas.i per prendere le co¬ 
se che poti ebbero servirmi, 
avendo deciso di prendere 
uii.i st.mz.T all’osiiednle ». Da 
(pieste ilichiarazioni seiiitir.i 
evidente die Clark Gable do¬ 
vrà rini.incrc aH'ospedale 
per (tualcbe tcnijx». 

.All'ospedale si è recato an¬ 
che lIouMrd Strirkling. di¬ 
rettore per la pubblicità alla 
Metro Goldwvn Ma.ver e da 
molti anni amico di Clark 
Gable. Gg.ei i duo dovevano 
andare a vedere un cavallo, 
ma ieri Clark ha telefonato 
per disdire l’appunta mento, 
dicendo che si sentiva male. 
« Mi h.-i detto — ha riferito 
Strickling — che soffriva di 
dissenterìa e non poteva 
m.ingiare e quando Gable 
non può mangiare si può ben 
dire die st.i male». 

St.nn.inc la signora Gable 
ha dn.mi.ito Strickling e .gl; 
h.i dotto che il marito stav.i 
pc.ggio. I.’.igente piibblicit i- 
r:o h.i roasi.gli.ito .ill.i signo¬ 
ra G.itde ili chi.im.ire senz.i 
iiiiltigui il medico. Quanilo 
il dottor Corrini è giunto al- 
r.ibit.izione deirnttor*'. ìi.i 
dii.ini.it«i immcdiat.imente i 
vigili del fiUH'o perche prov¬ 
vedessero a }>ortarc tini bom¬ 
bola d: ossigeno c quindi lo 
ha fatto ricoverare in ospe- 

vlalc. 

.A quanto pare. Clark Ga¬ 
ble non aveva mai avuto di¬ 
sturbi ili cuore. .Ancora ieri 
lavorava assieme a Maril.vn 
Monroc nel film The Misfits 
« Quando avrò finito questo 
film — aveva detto ad un 
giornalista durante una pau¬ 
sa — intendo abbandonare 
ogni atti\-ità fino al prossimo 
marzo por aspettare la na 
scita di mio figlio. 






Clark Oablr 


SUO lungo articolo, afferma 
che la Gran Bretapna vuo¬ 
te resture un'alleata del- 
l'Anierica «n parità di coii- 
dizioiii e non diventare ima 
" Vaiiama d'Europa " ». 

L'allarme e la protesta so¬ 
no intanto, come si è detto, 
vivissimi fra la popolazione 
di tutta la Gran Bretagna 
le proteste si susseguono 
l'ima all'altra. Manifestazio¬ 
ni di popolo si sono avute 
a Glasgow c nella zona vi¬ 
cina alla cittadina di lloUi 
Lodi, dove appunto dovreb¬ 
be sorgere In base dei snin- 
mcrgihili. L'inviato speriate 
del Daily Worker. Philip 
Stcrn. scrive che i consigli 
sinilacali di tutta la .Scozia 
haimn preso riuizintivn di 
inviare al Congresso delle 
tTradc Unions> scozze.si le 
toro proteste. Hanno già prò 
testato cirrn la metà degli 
800 mila aderenti al Con- 
gre.sso dei sindacati scozzesi. 

Una protesta contro la pe¬ 
ricolosa decisione governati¬ 
va c stata pure elevata dal 
c o n s i g l i o cooperativo di 
Kirkcnldy. Alcuni dei più 
illustri cittadini della capi¬ 
tale scozzese hanno firmato 
ima petizione del comitato 
della campagna di Edinhnr- 
go per il disarmo atomico 
contro la base. Sono fra i 
firmatari Sir Compton Mii- 
ckcnzic. lo scrittore cattnìi- 
eo Mnrap Mcl.nren. il poeta 
e drammaturgo Sidney] 
Gnodsir Smith, il più illu¬ 
stre neurochirurgo della 
Gran Bretagna, prof. Nor¬ 
man McDott. e uno dei più 
noti pediatri britannici, il 
prof. H.W.B. Ellis dell'Uni¬ 
versità di Edinburgo. 

La polemica in seno ni 
Partito laburista fra i so¬ 
stenitori della politìrn ato¬ 
mica del governo e gli op¬ 
positori non accenun a di- 
miuuirc. Più forte che mai 
si manifesta la opposizione 
della corrente che chiede la 
rinuncia alle armi nucleari, 
nll'attunlc direzione del Ijì- 
bonr Party. I deputati Sli'm- 
trrll c Silvermnn hanno 
chiesto ni presidente della 
Camera di considerare il to¬ 
ro gruppo come il legittimo 
rappresentante detl’nriposi- 
zione. « nincchè Gaitsketl. in 
seguito alle deliberazioni del 

congresso di Scarhnrnunh. 
non rappresenta più la mag- 
gìorniiza del partito ». 


ta 76,5 (76,5); Massa 73 (71); 
Belluno 73,5 ( 64,3); Trieste 

76.5 (76,5); Grosseto 77,3 

(77.5) ; Ferrara 81,5 (81,5); 

Lecce 58,5 (63,5); Viterbo 

77.5 (78,5); Como 78,5 (80,5); 
Bari 65,8 (68,1); Cremona 78,5 

(81.5) ; Brindisi 67 (68); L’A¬ 
quila 67 (66,5); Padova 76 
(74,7): La Spezia 71 (72); Ma¬ 
lora 69 (68); Vicenza 76,5 
(76); Roma 72,3 (72.9); Asti 
76 (75,8); Teramo 67 (64,5); 
Reggio Calabria 62,5 (62,5); 
Pavia 80,5 (80,5); Perugia 77,5 
(73): Forlì 78.5 (77,5): Sa¬ 
lerno 63,5 (61,5): Piacenza 

78.5 (76): Firenze 77.1 (80); 
Mantova 78,5 (79,5); Taranto 

65.5 (70); Imperia 74 (71); 

Milano 77,5 (79,5); Parma 75 
(72): Napoli 64,5 (68); Vene¬ 
zia 74 (75); Bologna 80.5 

(81.5) ; Genova 74.8 (74,3); 

Agrigento 70,9 (70,5); Calta- 
iiissctta 69,8 (72,4); Catania 
68 (72); Ernia 70 (69); .Mes¬ 
sina 71 (73); Palermo 67.1 
(70); Ragu.sa 74 (75); Siracu- 
■sa 70 (74); Trapani 67.2 

(70,9); Vercelli, intera pro¬ 
vincia 78,5. 

In provincia di Bolzano, ad 
elezioni ultimato, ha votato il 
92,43 per cento degli iscritti. 
In provincia di Trento la per¬ 
centuale è dcir89.83. 


MOSCA 


tratteggia le caratteristiche 
della nostra epoca afferman¬ 
do che < tutto il corso degli 
avvenimenti ha confermato 
la giustezza deH’analisi fatta 
dai comunisti ». 

In altre parole, esistendo 
un forte campo socialista, es¬ 
sendosi rafforzato lo schiera¬ 
mento dei partiti fratelli del 
mondo capitalistico (sono or¬ 
mai 87 con 35 milioni di 
iscritti) e dei movimenti di 
liberazione nazionali, « le 
guerre non sono più inevita¬ 
bili e saranno abolite del tut¬ 
to prima ancora della vittoria 
definitiva del socialismo su 
tutta la terra ». 

E’ in queste condizioni che 
assume tutta la sua impor¬ 
tanza la politica di coesisten¬ 
za pacifica approvata dal XX 
c dal XXI congresso e dalla 
riunione dei partiti comuni¬ 
sti operai del 1957 e riconfer¬ 
mata a Bucarest nel corso di 
questo stesso anno. 

« Evidentemente — aggiun¬ 
ge l’oratore — non si deve 
trascurare il pericolo che 
rappresentano le forze della 
guerra. Al contrario, bisogna 
accrescere la vigilanza ed es¬ 
sere pronti a vibrare un col¬ 
po severo qualora gli impe¬ 
rialisti tentassero di scatena¬ 
re la guerra. Ma anche questo 
fa parte della lotta per la 
pace che non può es.sere con¬ 
solidata senza una mobilita¬ 
zione dì tutte le forze umane 
che vogliono scongiurare la 
guerra. Da questa necessità 
derivano la politica estera 
attiva del governo sovietico e 
degli Stati socialisti, basata 
sulla coesistenza pacifica e 
l’obbligo di educare i popoli 
alla convinzione che le guer¬ 
re possono essere evitate. 
Questo è rimperativo della 
nostra epoca. Ricordiamoci 
anche che il socialismo si im¬ 
pone con la forza dei suoi 
siiccc-ssi e che questi succc.ssi 
sono possibili solo in condi¬ 
zioni di pace ». 

Koslov ha concluso affer¬ 
mando che « esistono tutte le 
condizioni per debellare i 
piani ‘lei circoli imperiali¬ 
stici più aggressivi » c che 
< runità dei partiti comiini- 
.'iti c operai, runità dei paesi 
.socialisti sono una garanzia 
di vittoria ». 


a Krusciov e a Brezntev, ì 
loro auguri in occasione del 
48. anniversario della rivo¬ 
luzione d’ottobre. | 

« Oggi — dice il messag-' 
glo — il campo socialista ca-' 
poggiato dall’URSS possiede 
una potenza senza preceden¬ 
ti. Le forze imperialiste ag¬ 
gressive, capeggiate dagli 


Telegramma 
di Gronchi 
per il 7 Novembre 

Il Presidente della Re¬ 
pubblica Giovanni Gronchi 
ha Inviato a L. I. Breziinev, 
Presidente del Presidiiini del 
Soviet supremo a Mosca. Il 
seguente messaeglo; • Ri¬ 
correndo la festa naziona¬ 
le. la nazione italiana in¬ 
sieme con me rinnova sin¬ 
ceri auguri per II pacifico 
e prospero avvenire del po¬ 
poli deirURSS e per II suo 
personale benessere ». 


Stati Uniti, sono divenute in¬ 
comparabilmente isolate. Mai 
le prospettive per quanto ri¬ 
guarda la pace mondiale ed 
il progre.sso deH’unianità so¬ 
no state brillanti come lo so¬ 
no oggi. 1-ii grande unità e 
la persistente, ince.ssante lot¬ 
ta delle forzo amanti della 
pace in tutto il mondo, con 
al centro il campo socialista, 
costituiscono la potente ga- i 
ranzia della sconfitta delle i 
forze imperialiste aggre.ssive 
e tiella vittoria di ima du¬ 
revole pace mondiale ». 

Pubblicato neirURSS 
il primo atlante 
deir« altra faccia » 
della Luna 


MOSCA. 6. — Radio Mosca 
ha comunicato oggi che un 
atlante della faccia a noi na¬ 
scosta della Luna e stato pul>- 
blicato nell’Unione Sovieti¬ 
ca. L’atlante è stato comple¬ 
tato in seguito al lavoro di ] 
lina « f)quipe * di astronomi 
che hanno elaboralo i dati ri¬ 
cevuti dalla stazione inter¬ 
planetaria automatica. 

Come si ricorderà rccce- 
zionalc impresa spaziale so¬ 
vietica fu compiuta il 4 ot¬ 
tobre 19.59. 11 « Lunik- 30 ». 
vera c propria stazione auto¬ 
matica spaziale, con una pre¬ 
cisione che sorprese perfino 
gli scienziati di tutto il mon¬ 
do. riuscì ad aggirare la Lu¬ 
na c a fotografare la parte 
clic rimano sempre nascosta 
agli uomini. Sulla base delle 
foto che gli apparecchi radio¬ 
fotografici (Iella stazione spa¬ 
ziale trasmisero a terra, è 
stato possibile agli scienziati 
e ai tecnici sovietici realiz¬ 
zare ora il primo atlante 
dc]r« altra faccia » lunare. 


PECHINO 


Con un colpo di pistola 


Ucciso a Manfredonia 
un giovane carrettiere 

Ass:i*>inalo a Porlo Torr»'*; un vecchio pensionato 


M-AXFREDOXLA. 6 — Un 
giovane carrettiere. Matteo 
Catrufo d; 23 anni da Ma.i- 
frc<ionia. o stato iicc:.so que¬ 
sta sera eon im rol|>o di pi¬ 
stola al petto. La vittima e 
stata iinveanta agonizzante 
nei pressi di \i,i Frinc-.pe 
Umberto .iH’ango’.o di v..i 
Arcive.seovado. Il Cotrufo. 
dopo aver chiesto ilell.i c.irt.i 
gommata in una rivendita di 
tabaechi per incollare il cer¬ 
tificato elettorale clie si era 
sgualcito, si c recato nel 
quartiere alto della città a 
trovare un amico insieme col 
quale doveva recarsi .per l.i 
prima volta a votare. .Ag«'>- 
nizzantc lo ha rinvenuto !o 
stessei amico che lo ha tra- 
sp«ir!ato in casa di conosce.'.- 
li .Alla clinica S. Maria d; 
Siponto il .giovane o giunto 
cadavere. All’emitor.ice de¬ 
stro gli è stata riscontrata 
una ferita di arma da fuoco. 
• • • 

PORTO TORRES, 6 — Un 
vecchio pensionato di Porto 
Torres di 66 anni Costantino 


Cariga è stato assassinato a 
coltellate nella sua abitazio¬ 
ne in via I-amarmora. II ma¬ 
cabro rinvenimento e slatti 
Latto dalla nuora della vitti¬ 
ma che si recava a casa ilei 
Cariga ircr rigovem.are 
Il vecchio pension.tto est.a 
to trovato disteso sul ■ letto 
seminudo col corpo crivella¬ 
lo di fonte. Tutto intorno no 
morose chiazze di sangue di¬ 
mostravano che la vittima, 
prima di morire, aveva lot¬ 
tato disperatamente 


Un morto e un ferito 
o colpi di pistola 
a R. Calabria 


REGGIO CALABRIA. 6 — 
XeH’abitato 5; Scido, i conta¬ 
dini Domenico e Diego Tr.n- 
chi. rispettivamente padre e 
f.glio. hanno esploso numerosi 
colpi di pistola contro i fr.i 
lelli Letterio c Giuseppe Pai 
mi. uccidendo 


cialistn capeggiato daU’URSS 
e Piinità del movimento co¬ 
munista internazionale che 
ha come suo centro il PCUS. 
è la condÌ7.ione più importan¬ 
te per unire ulteriormente 
tutte le forze della pace, del¬ 
la democrazia e della libe¬ 
razione nazionale, ed è la ga¬ 
ranzia fondamentale per ot¬ 
tenere più grandi vittorie 
nella causa della pace mon¬ 
diale. del socialismo e del 
comuniSmo. In qualsiasi cir¬ 
costanza. il Partito comuni¬ 
sta e il pi'polo cinese se¬ 
guiranno rinsegnamcnto del 
compagno Mao Tse-dun di 
j salvagu.irdare la grande nni- 
tii dei due i>np»ili come la 
pnjiilla dei nostri ocelli ». 

Ceri Yi Ila anclie ribadito 
la ferieltà delia Cina alla 
politica di pacifica coesisten¬ 
za ammonendo al tempo stes¬ 
so che Pimperialismo. pur 
battuto, < non è alla fine dei 
suoi giorni » e che « i popoli 
del mondo hanno ancóra di 
fronte una dura lotta ». 

A sua volta. Fambasciatore 
Cer\*onenko ha notato che 
rimperialismo « ha già per¬ 
duto la capacità di dominare 
il mondo intero » e che il suo 
campti d’azione « si è irrime¬ 
diabilmente ridotto ». 

.Aggiun.gcndo che finché 
i’imperiali.smo esiste Li mi¬ 
naccia di una nuova guerra 
rimane e che c-ò richiede 
continua vigilanza. Cervo- 
nenko ha affermato che « il 
contenuto principale della 
politica estera dello Stato 
sovietico é di lavorare Por 
conservare e consolidare la 
pace e la sicurezza intema¬ 
zionale. sulla base del prin¬ 
cipio della pacifica coesi- 
stenz^a fra paesi con diverso 
sistema sociale, un principio 
ivanzato da T.onin ». 

L’nmb.isciatore sovietico 
ha concluso affermando che 
l'impcnali.smo attacca l’ami- 
cizia cino-sovietica con tut¬ 
ti i mezzi, sperando così di 
sfuggire alla sua fine ma che 
« nessuna forzgi al mondo può 
infrangere qtiesta amicizia ». 

Questa sera, radio Pechino 
ha riferito che Citi Ten e 
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rmiMf Ki'iAi.i 
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ìMPLKML.ABII.I' stivali, arti¬ 
coli gomma, plastica, oayloa, 
riparazioni eseguisce. Laborato. 
rio specializzato. Lupa 4-A. 


Mi i.f.zion'i ('oi.i.rni l. so 

STENODATTILOGRAFIA — 

Stenografìa - Dattilografia an¬ 
che con macchine elettriche 
- Olivetti • - 1000 mensili. San- 
gennaro al Vomero. 20 Napoli. 


H) MEDICIN.% IGIENE L. 50 


il primo c fe . 

rendo gr-ivcmentc U secondo. Cìu En-lai hanno telegrafato 


A..A. .SPECI.ALIST.A veneree, 
pelle, disfunzioni sessuali Dott. 
' M.AGLIETT.A » Via Oriuolo 
49 FIRENZE - Tel. 29H971. 
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ENDOCRINE 
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••-ssuaU di nrlgUie oervoM. pet- 
chica. rnd'icrina (neurastenia, 
irtlcienze ed amimalle •••asuall). 
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